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L'Agenzia di Stampa Parlamentare Agenparl è una delle voci storiche ed

autorevoli dell'informazione italiana parlamentare ed è una delle principali

news company italiane. Nel 1950 Francesco Lisi fondò la più antica Agenzia

giornalistica parlamentare italiana, con il nome di S.P.E.; con l'ingresso

nell'ASP (Associazione stampa parlamentare) nel 1953 ne mutò il nome in

Agenparl. Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale,

editoriale, economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più

autorevoli dell'informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni

all'avanguardia. Dal 2009 il Direttore è Luigi Camilloni che ha proseguito lungo

la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre ha contraddistinto

l'Agenzia, ossia l'imparzialità. Una formula editoriale veloce ed innovativa che

garantisce un'informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per noi

di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto livello di esattezza,

obiettività e imparzialità, attraverso un codice linguistico chiaro, ma

soprattutto senza far ricorso a formule e luoghi comuni giornalistici.

Agenparl

Primo Piano
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PARTITO DAL PORTO DI TRIESTE IL TRENO SUL PRIMO E UNICO CORRIDOIO
DOGANALE INTERNAZIONALE IN EUROPA, DESTINAZIONE LOGISTIK CENTER (LCA) DI
FÜRNITZ IN CARINZIA

(AGENPARL) - gio 14 dicembre 2023 COMUNICATO STAMPA PARTITO

DAL PORTO DI TRIESTE IL TRENO SUL PRIMO E UNICO CORRIDOIO

DOGANALE INTERNAZIONALE IN EUROPA NUOVA PROCEDURA

DOGANALE FERROVIARIA INTRACOMUNITARIA TRA IL PORTO DI

TRIESTE E IL LOGISTIK CENTER (LCA) DI FÜRNITZ IN CARINZIA Trieste,

14 dicembre 2023 - Il treno sul primo e unico corridoio ferroviario doganale

internazionale in Europa è partito dal porto di Trieste ed è arrivato nei giorni

scorsi all'Interporto di Fürnitz in Carinzia. Si tratta del primo trasporto

effettuato in Europa all ' interno di un corridoio ferroviario doganale

internazionale, un'operazione permessa dalla firma di un protocollo siglato un

anno fa a Vienna, che ha tra i firmatari anche l'Agenzia delle Dogane italiane e

austriache. Il convoglio, caricato presso Trieste Marine Terminal con

destinazione Villach era composto da 17 carri e trasportava 19 container. La

trazione in territorio Italiana è stata effettuata da Rail Cargo Carrier Italy ed in

territorio austriaco da Rail Cargo Austria. Obiettivo del corridoio è permettere

di velocizzare l'ingresso nell'Unione Europea delle merci provenienti da tutto il

mondo e di trasferire su rotaia un numero sempre maggiore di container che sbarcano al porto di Trieste con

destinazione Austria e potenzialmente altri Paesi del Centro Europa. Il fattivo piano di collaborazione tra i due Paesi,

nell'ottica di integrazione dei sistemi, consente non poche facilitazioni e vantaggi in termini di risparmio sulla riduzione

dei tempi di percorrenza, digitalizzazione del processo e sicurezza. Di fatto per le merci in arrivo al Molo VII di Trieste

e inoltrate al Logistk Center di Fürnitz, le pratiche doganali vengono effettuate direttamente presso la Dogana

austriaca di Villach, svolgendo a Trieste solo il controllo preventivo sulla sicurezza delle merci. Il corridoio si inquadra,

pertanto, come un'ulteriore opportunità di semplificazione dell'intermodalità, abbattendo i tempi di sdoganamento,

grazie anche a quanto previsto dal Codice doganale comunitario relativamente al trasferimento delle merci tra

depositi di temporanea custodia. Per il presidente dei porti di Trieste e Monfalcone Zeno D 'Agostino:  "

Quest'operazione rappresenta un grande successo perché è una visione nata a livello pubblico che sta cominciando a

trovare una buona domanda sul mercato, grazie anche alla collaborazione delle Dogane dei due Paesi e tutti i partner

convolti dell'operazione". All'interno del progetto va rilevato infine il ruolo di Adriafer, diventata AEO (Authorized

Economic Operator) per consentire la creazione del primo corridoio di questo genere in Europa. Maurizio Cociancich,

AD della Società ha rilevato come "quest'operazione è stata frutto di un enorme sforzo di concertazione tra i soggetti

di matrice pubblica e le imprese ferroviarie. Insieme alle Dogane si è pensato alla creazione di soluzioni innovative

che permettessero di adeguarsi all'unicità e alle peculiarità doganali dello scalo giuliano. Un successo organizzativo di

cui vediamo già i risultati." Vanna Coslovich Head

Agenparl

Trieste
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of External Relations Port Network Authority of the Eastern Adriatic Sea Via K. Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste -

ITA porto.trieste.it.

Agenparl

Trieste
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(ACON) BILANCIO. POZZO (PD): TROPPA INCERTEZZA SU TRASPORTO FERROVIARIO

(AGENPARL) - gio 14 dicembre 2023 (ACON) Trieste, 14 dic - "Oltre lo strato

di fumo fatto di annunci, sul trasporto ferroviario resta troppa incertezza. ?

necessario che la Giunta batta un colpo e lo rimetta al centro dell'agenda

politica, cambiando marcia nei rapporti con Rfi. La Regione deve riprendersi

quel ruolo di guida mancato nella precedente legislatura dettando priorit? e

certezze di tempi e risorse per le opere da realizzare". Lo afferma in una nota

il consigliere regionale Massimiliano Pozzo (Partito democratico) intervenendo

nel dibattito sulla legge di Stabilit? 2024. "Sulla linea Trieste-Venezia - continua

Pozzo - si parla da tempo di un potenziamento tecnologico che dovrebbe

portare a risparmi di tempo di 10 minuti, con un termine dei lavori previsto per

il 2026, un tempo decisamente lungo, per questi 10 minuti. Inoltre, si parla di

varianti di tracciato, in particolare sul fiume Isonzo e a Latisana, ma le

coperture economiche sono molto parziali, complessivamente disponibili 278

milioni su 1 miliardo e 800 milioni, e non ? chiaro se ci sia la condivisione con il

territorio". E ancora, sottolinea il consigliere dem, "sul nodo di Udine e la tanto

agognata eliminazione dei passaggi a livello in citt? si dice addirittura che i

lavori slitteranno tra il 2029 e il 2033. Tempi biblici, impresentabili ai cittadini, e sensazione di aria fritta. Inoltre, del

trasporto merci non c'? praticamente traccia, nonostante scali come quello di Cervignano potrebbero essere

veramente strategici se connessi con l'interporto e con il porto di Trieste". ACON/COM/mt 141741 DIC 23.

Agenparl

Trieste
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Al via il primo corridoio doganale internazionale in Europa

Treno partito dal porto di Trieste con destinazione Austria 1 di 1 (ANSA) -

TRIESTE, 14 DIC - E' partito dal porto di Trieste il treno sul primo e unico

corridoio ferroviario doganale internazionale in Europa. Il convoglio è arrivato

nei giorni scorsi all'Interporto di Fürnitz in Carinzia, Austria. Si tratta del primo

trasporto effettuato in Europa all'interno di un corridoio ferroviario doganale

internazionale, un'operazione permessa dalla firma di un protocollo siglato un

anno fa a Vienna, che ha tra i firmatari anche l'Agenzia delle Dogane italiane e

austriache. Lo rende noto l'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

orientale. Il convoglio, caricato al Trieste Marine Terminal con destinazione

Villach, era composto da 17 carri e trasportava 19 container. La trazione in

territorio italiano è stata effettuata da Rail Cargo Carrier Italy e in territorio

austriaco da Rail Cargo Austria. Obiettivo del corridoio, come spiega

l'Authority, "è permettere di velocizzare l'ingresso nell'Ue delle merci

provenienti da tutto il mondo e di trasferire su rotaia un numero sempre

maggiore di container che sbarcano al porto di Trieste con destinazione

Austria e potenzialmente altri Paesi del Centro Europa. Il fattivo piano di

collaborazione tra i due Paesi, nell'ottica di integrazione dei sistemi, consente non poche facilitazioni e vantaggi in

termini di risparmio sulla riduzione dei tempi di percorrenza, digitalizzazione del processo e sicurezza". Di fatto per le

merci in arrivo al Molo VII di Trieste e inoltrate al Logistk Center di Fürnitz, le pratiche doganali vengono effettuate

direttamente alla Dogana austriaca di Villach, svolgendo a Trieste solo il controllo preventivo sulla sicurezza delle

merci. Il corridoio "si inquadra, pertanto - sottolinea l'Authority - come un'ulteriore opportunità di semplificazione

dell'intermodalità, abbattendo i tempi di sdoganamento, grazie anche a quanto previsto dal Codice doganale

comunitario relativamente al trasferimento delle merci tra depositi di temporanea custodia". "Quest'operazione -

afferma il presidente dei porti di Trieste e Monfalcone, Zeno d'Agostino - rappresenta un grande successo perché è

una visione nata a livello pubblico che sta cominciando a trovare una buona domanda sul mercato, grazie anche alla

collaborazione delle Dogane dei due Paesi e tutti i partner convolti dell'operazione". Per Maurizio Cociancich, ad di

Adriafer, diventata Aeo (Authorized Economic Operator) per consentire la creazione del primo corridoio di questo

genere in Europa, "quest'operazione è stata frutto di un enorme sforzo di concertazione tra i soggetti di matrice

pubblica e le imprese ferroviarie. Insieme alle Dogane si è pensato alla creazione di soluzioni innovative che

permettessero di adeguarsi all'unicità e alle peculiarità doganali dello scalo giuliano. Un successo organizzativo di cui

vediamo già i risultati". (ANSA).

Ansa

Trieste
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PARTITO DAL PORTO DI TRIESTE IL TRENO SUL PRIMO E UNICO CORRIDOIO
DOGANALE INTERNAZIONALE IN EUROPA

NUOVA PROCEDURA DOGANALE FERROVIARIA INTRACOMUNITARIA

TRA IL PORTO DI TRIESTE E IL LOGISTIK CENTER (LCA) DI FÜRNITZ IN

CARINZIA Trieste - Il treno sul primo e unico corridoio ferroviario doganale

internazionale in Europa è partito dal porto di Trieste ed è arrivato nei giorni

scorsi all'Interporto di Fürnitz in Carinzia. Si tratta del primo trasporto

effettuato in Europa all ' interno di un corridoio ferroviario doganale

internazionale, un'operazione permessa dalla firma di un protocollo siglato un

anno fa a Vienna, che ha tra i firmatari anche l'Agenzia delle Dogane italiane e

austriache. Il convoglio, caricato presso Trieste Marine Terminal con

destinazione Villach era composto da 17 carri e trasportava 19 container. La

trazione in territorio Italiana è stata effettuata da Rail Cargo Carrier Italy ed in

territorio austriaco da Rail Cargo Austria. Obiettivo del corridoio è permettere

di velocizzare l'ingresso nell'Unione Europea delle merci provenienti da tutto il

mondo e di trasferire su rotaia un numero sempre maggiore di container che

sbarcano al porto di Trieste con destinazione Austria e potenzialmente altri

Paesi del Centro Europa. Il fattivo piano di collaborazione tra i due Paesi,

nell'ottica di integrazione dei sistemi, consente non poche facilitazioni e vantaggi in termini di risparmio sulla riduzione

dei tempi di percorrenza, digitalizzazione del processo e sicurezza. Di fatto per le merci in arrivo al Molo VII di Trieste

e inoltrate al Logistk Center di Fürnitz, le pratiche doganali vengono effettuate direttamente presso la Dogana

austriaca di Villach, svolgendo a Trieste solo il controllo preventivo sulla sicurezza delle merci. Il corridoio si inquadra,

pertanto, come un'ulteriore opportunità di semplificazione dell'intermodalità, abbattendo i tempi di sdoganamento,

grazie anche a quanto previsto dal Codice doganale comunitario relativamente al trasferimento delle merci tra

depositi di temporanea custodia. Per il presidente dei porti di Trieste e Monfalcone Zeno D'Agostino: "

Quest'operazione rappresenta un grande successo perché è una visione nata a livello pubblico che sta cominciando a

trovare una buona domanda sul mercato, grazie anche alla collaborazione delle Dogane dei due Paesi e tutti i partner

convolti dell'operazione". All'interno del progetto va rilevato infine il ruolo di Adriafer, diventata AEO (Authorized

Economic Operator) per consentire la creazione del primo corridoio di questo genere in Europa. Maurizio Cociancich,

AD della Società ha rilevato come "quest'operazione è stata frutto di un enorme sforzo di concertazione tra i soggetti

di matrice pubblica e le imprese ferroviarie. Insieme alle Dogane si è pensato alla creazione di soluzioni innovative

che permettessero di adeguarsi all'unicità e alle peculiarità doganali dello scalo giuliano. Un successo organizzativo di

cui vediamo già i risultati.".

Il Nautilus

Trieste
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Attivato il primo corridoio ferroviario doganale internazionale europeo fra Trieste e Villach

L'obiettivo è di velocizzare l'ingresso nell'UE delle merci provenienti da tutto il

mondo e di inoltrarle su rotaia Nei giorni scorsi è diventato operativo il primo e

unico corridoio ferroviario doganale internazionale in Europa con il viaggio di

190 chilometri di un treno partito dal porto di Trieste e arrivato all'interporto

Logistik Center Austria Süd (LCA-Süd) a Villach/Fürnitz, in Carinzia. Il

convoglio, caricato presso Trieste Marine Terminal con destinazione Villach,

era composto da 17 carri e trasportava 19 container. La trazione in territorio

Italiana è stata effettuata da Rail Cargo Carrier Italy ed in territorio austriaco

da Rail Cargo Austria. Il corridoio ferroviario doganale internazionale è stato

reso possibile dalla firma di un protocollo siglato un anno fa a Vienna, che ha

tra i firmatari anche le agenzia delle dogane italiane e austriache. Obiettivo del

corridoio è di velocizzare l'ingresso nell'Unione Europea delle merci

provenienti da tutto il mondo e di trasferire su rotaia un numero sempre

maggiore di container che sbarcano al porto di Trieste con destinazione

Austria e potenzialmente verso altri Paesi del Centro Europa. Attraverso il

corridoio, le pratiche doganali delle merci in arrivo al Molo VII di Trieste e

inoltrate al Logistk Center di Fürnitz vengono effettuate direttamente presso la Dogana austriaca di Villach, svolgendo

a Trieste solo il controllo preventivo sulla sicurezza delle merci. «Quest'operazione - ha evidenziato il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino - rappresenta un grande successo

perché è una visione nata a livello pubblico che sta cominciando a trovare una buona domanda sul mercato, grazie

anche alla collaborazione delle Dogane dei due Paesi e tutti i partner conivolti dell'operazione». Sottolineando che il

risultato più importante di questo progetto sinergico è il rispetto dell'ambiente e la riduzione dell'impatto negativo del

traffico pesante, Julia Feinig-Freunschlag, responsabile del progetto per LCA e ÖBB e direttrice generale di LCA-Süd,

ha specificato che, tuttavia, «attualmente il percorso è dominato dal trasporto su strada e l'obiettivo è quello di

cambiare questa situazione sfavorevole. Per questo motivo insieme ai nostri partner, le autorità doganali austriache e

italiane, la regione della Carinzia, ÖBB, i proprietari dei magazzini doganali da entrambi i lati, RCA Rail Cargo Austria

e Adriafer - ha spiegato Feinig-Freunschlag - abbiamo lavorato per creare un'offerta di trasporto competitiva. Il nostro

progetto comune avrà soprattutto un impatto positivo sulla tutela dell'ambiente».

Informare

Trieste
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Dal porto di Trieste il primo corridoio ferroviario doganale internazionale

19 container in tutto, dal Trieste Marine Terminal all'interporto austriaco di

Fürnitz. Fondamentale la collaborazione tra le dogane italiana e austriaca Il

treno sul primo e unico corridoio ferroviario doganale internazionale in Europa

è partito nei giorni scorsi dal porto di Trieste ed è arrivato all'Interporto di

Fürnitz, nella regione austriaca della Carinzia, dopo circa un giorno di viaggio.

Si tratta del primo trasporto effettuato in Europa all'interno di un corridoio

ferroviario doganale internazionale, un'operazione permessa dalla firma di un

protocollo siglato un anno fa a Vienna, che ha tra i firmatari anche l'Agenzia

delle Dogane italiane e austriache. Il convoglio, caricato presso Trieste Marine

Terminal con destinazione Villach, in Austria, era composto da 17 carri e

trasportava 19 container. La trazione in territorio Italiana è stata effettuata da

Rail Cargo Carrier Italy e in territorio austriaco da Rail Cargo Austria. Obiettivo

del corridoio è permettere di velocizzare l'ingresso nell'Unione europea delle

merci provenienti da tutto il mondo e di trasferire su rotaia un numero sempre

maggiore di container che sbarcano al porto di Trieste con destinazione

Austria e potenzialmente altri Paesi del Centro Europa. Il fattivo piano di

collaborazione tra i due Paesi, nell'ottica di integrazione dei sistemi, consente non poche facilitazioni e vantaggi in

termini di risparmio sulla riduzione dei tempi di percorrenza, digitalizzazione del processo e sicurezza. Di fatto per le

merci in arrivo al Molo VII di Trieste, e inoltrate al Logistk Center di Fürnitz, le pratiche doganali vengono effettuate

direttamente presso la dogana austriaca di Villach, svolgendo a Trieste solo il controllo preventivo sulla sicurezza

delle merci. Il corridoio si inquadra, pertanto, come un'ulteriore opportunità di semplificazione dell'intermodalità,

abbattendo i tempi di sdoganamento, grazie anche a quanto previsto dal Codice doganale comunitario relativamente

al trasferimento delle merci tra depositi di temporanea custodia. Per il presidente dei porti di Trieste e Monfalcone

Zeno D'Agostino. «quest'operazione rappresenta un grande successo perché è una visione nata a livello pubblico che

sta cominciando a trovare una buona domanda sul mercato, grazie anche alla collaborazione delle Dogane dei due

Paesi e tutti i partner convolti dell'operazione». All'interno del progetto va rilevato infine il ruolo di Adriafer, diventata

AEO (Authorized Economic Operator) per consentire la creazione del primo corridoio di questo genere in Europa.

Maurizio Cociancich, amministratore delegato della società, ha osservato come «quest'operazione è stata frutto di un

enorme sforzo di concertazione tra i soggetti di matrice pubblica e le imprese ferroviarie. Insieme alle Dogane si è

pensato alla creazione di soluzioni innovative che permettessero di adeguarsi all'unicità e alle peculiarità doganali

dello scalo giuliano. Un successo organizzativo di cui vediamo già i risultati». Condividi Tag trieste ferrovie Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Trieste
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Partito dal porto di Trieste il treno sul primo e unico corridoio doganale internazionale in
Europa

Partito dal porto di Trieste il treno sul primo e unico corridoio doganale

internazionale in Europa Dic 14, 2023 Nuova procedura doganale ferroviaria

intracomunitaria tra il porto di Trieste e il Logistik Center di Fürnitz in Carinzia

Trieste - Il treno sul primo e unico corridoio ferroviario doganale internazionale

in Europa è partito dal porto di Trieste ed è arrivato nei giorni scorsi

all'Interporto di Fürnitz in Carinzia. Si tratta del primo trasporto effettuato in

Europa all'interno di un corridoio ferroviario doganale internazionale,

un'operazione permessa dalla firma di un protocollo siglato un anno fa a

Vienna, che ha tra i firmatari anche l'Agenzia delle Dogane italiane e

austriache. Il convoglio, caricato presso Trieste Marine Terminal con

destinazione Villach era composto da 17 carri e trasportava 19 container. La

trazione in territorio Italiana è stata effettuata da Rail Cargo Carrier Italy ed in

territorio austriaco da Rail Cargo Austria. Obiettivo del corridoio è permettere

di velocizzare l'ingresso nell'Unione Europea delle merci provenienti da tutto il

mondo e di trasferire su rotaia un numero sempre maggiore di container che

sbarcano al porto di Trieste con destinazione Austria e potenzialmente altri

Paesi del Centro Europa. Il fattivo piano di collaborazione tra i due Paesi, nell'ottica di integrazione dei sistemi,

consente non poche facilitazioni e vantaggi in termini di risparmio sulla riduzione dei tempi di percorrenza,

digitalizzazione del processo e sicurezza. Di fatto per le merci in arrivo al Molo VII di Trieste e inoltrate al Logistk

Center di Fürnitz, le pratiche doganali vengono effettuate direttamente presso la Dogana austriaca di Villach,

svolgendo a Trieste solo il controllo preventivo sulla sicurezza delle merci. Il corridoio si inquadra, pertanto, come

un'ulteriore opportunità di semplificazione dell'intermodalità, abbattendo i tempi di sdoganamento, grazie anche a

quanto previsto dal Codice doganale comunitario relativamente al trasferimento delle merci tra depositi di temporanea

custodia. Per il presidente dei porti di Trieste e Monfalcone Zeno D'Agostino: " Quest'operazione rappresenta un

grande successo perché è una visione nata a livello pubblico che sta cominciando a trovare una buona domanda sul

mercato, grazie anche alla collaborazione delle Dogane dei due Paesi e tutti i partner convolti dell'operazione".

All'interno del progetto va rilevato infine il ruolo di Adriafer, diventata AEO (Authorized Economic Operator) per

consentire la creazione del primo corridoio di questo genere in Europa. Maurizio Cociancich, AD della Società ha

rilevato come "quest'operazione è stata frutto di un enorme sforzo di concertazione tra i soggetti di matrice pubblica e

le imprese ferroviarie. Insieme alle Dogane si è pensato alla creazione di soluzioni innovative che permettessero di

adeguarsi all'unicità e alle peculiarità doganali dello scalo giuliano. Un successo organizzativo di cui vediamo già i

risultati.".

Sea Reporter

Trieste
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Corridoio doganale internazionale, a Trieste il primo treno europeo

Il convoglio, caricato presso Trieste Marine Terminal con destinazione Villach

era composto da 17 carri e trasportava 19 container Trieste - Il porto di Trieste

è stato protagonista del primo trasporto effettuato in Europa all'interno di un

corridoio ferroviario doganale internazionale, un'operazione permessa dalla

firma di un protocollo siglato un anno fa a Vienna, che ha tra i firmatari anche

l'Agenzia delle Dogane italiane e austriache. Il treno è partito dal porto giuliano

ed è arrivato nei giorni scorsi all 'Interporto di Fürnitz, in Carinzia. Il convoglio,

caricato presso Trieste Marine Terminal con destinazione Villach era

composto da 17 carri e trasportava 19 container. La trazione in territorio

italiano è stata effettuata da Rail Cargo Carrier Italy ed in territorio austriaco

da "Obiettivo del corridoio - si legge in una nota - è permettere di velocizzare

l'ingresso nell'Unione Europea delle merci provenienti da tutto il mondo e di

trasferire su rotaia un numero sempre maggiore di container che sbarcano al

porto di Trieste con destinazione Austria e potenzialmente altri Paesi del

Centro Europa. Il fattivo piano di collaborazione tra i due Paesi, nell'ottica di

integrazione dei sistemi, consente non poche facilitazioni e vantaggi in termini

di risparmio sulla riduzione dei tempi di percorrenza, digitalizzazione del processo e sicurezza". Come funziona Per le

merci in arrivo al Molo VII di Trieste e inoltrate al Logistk Center di Fürnitz, le pratiche doganali vengono effettuate

direttamente presso la Dogana austriaca di Villach, svolgendo a Trieste solo il controllo preventivo sulla sicurezza

delle merci. Il corridoio si inquadra, pertanto, come un'ulteriore opportunità di semplificazione dell'intermodalità,

abbattendo i tempi di sdoganamento, grazie anche a quanto previsto dal Codice doganale comunitario relativamente

al trasferimento delle merci tra depositi di temporanea custodia. Per il presidente dei porti di Trieste e Monfalcone

Zeno D'Agostino "quest'operazione rappresenta un grande successo perché è una visione nata a livello pubblico che

sta cominciando a trovare una buona domanda sul mercato, grazie anche alla collaborazione delle Dogane dei due

Paesi e tutti i partner convolti dell'operazione". All'interno del progetto va rilevato infine il ruolo di Adriafer , diventata

Aeo (Authorized Economic Operator) per consentire la creazione del primo corridoio di questo genere in Europa.

Maurizio Cociancich, a.d. della Società ha rilevato come "quest'operazione è stata frutto di un enorme sforzo di

concertazione tra i soggetti di matrice pubblica e le imprese ferroviarie. Insieme alle Dogane si è pensato alla

creazione di soluzioni innovative che permettessero di adeguarsi all'unicità e alle peculiarità doganali dello scalo

giuliano. Un successo organizzativo di cui vediamo già i risultati".

Ship Mag

Trieste
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Molo VIII a Trieste: l'espansione è in dubbio con l'ingresso di Msc in Hhla

Lo ha scritto nelle scorse settimane il board della società tedesca agli azionisti

interessati dall'offerta pubblica di acquisto. Per il consiglio dei lavoratori

possibile anche il disimpegno dalla Piattaforma Logistica 14 Dicembre 2023

Come era prevedibile, l'operazione con cui la Municipalità di Amburgo ha

aperto all'ingesso di Msc l'azionariato della controllata Hhla, uno dei maggiori

gruppi terminalistico-logistici tedeschi, ha dato da pensare ai manager della

società e fra i dubbi emerge anche la futura espansione del Molo VIII del porto

di Trieste. A valle della conclusione dell'Opa avvenuta nei giorni scorsi lo ha

rilevato Il Piccolo ed è scritto nella comunicazione preliminare obbligatoria per

il diritto tedesco inviata dal board di Hhla ai soci per valutare l'offerta. Fra le

implicazioni dell'operazione per le controllate si legge in particolare che, "per

quanto riguarda il terminale di Trieste gestito da Hhla Plt Italy s.r.l., non si può

escludere che la definizione dell'Offerta o la partecipazione di Msc - che

detiene anche una partecipazione in un terminale a Trieste e in altri terminali

nella regione (il riferimento è al Trieste Marine Terminal e, presumibilmente al

Tiv di Venezia, ndr ) - possano portare a difficoltà per quanto riguarda gli

ulteriori piani di espansione del terminal". I manager, cioè, ipotizzano che le condizioni competitive e la capacità

terminalistica complessiva di Msc nell'area arriverebbe a un livello tale da ridimensionare se non ritrattare il previsto

impegno di Hhla nella realizzazione del Molo VIII (alla base peraltro della ridefinizione degli accordi concessori di Tmt

con la locale Autorità di sistema portuale negli anni scorsi). Una lettura condivisa, con ancora maggiore perplessità,

dal Consiglio dei lavoratori (organo societario che affianca il board nelle società tedesche come Hhla), che, fra i

"rischi strategici" dell'operazione paventano addirittura la cessione della società concessionaria della Piattaforma

Logistica: "Poiché Msc gestisce terminali nelle dirette vicinanze del Terminal Hhla, c'è motivo di dubitare che il terminal

Hhla rimarrebbe accanto a un terminale di proprietà di Msc in caso di acquisizione da parte di Msc". Contattato da Il

Piccolo il management di Hhla ha rivisto le posizioni espresse agli azionisti un mese e mezzo fa: "Abbiamo investito -

ha dichiarato il responsabile delle attività estere Philip Sweens - nel terminal triestino per posizionarci nel mercato in

crescita dell'Adriatico. Hhla Plt Italy è stata sviluppata come un hub importante, che offre opportunità di ulteriore

crescita. Continuiamo a perseguire la nostra strategia e rimaniamo impegnati sull'espansione del sito triestino e sullo

sviluppo dell'ex area siderurgica come area logistica moderna e sostenibile. La municipalità di Amburgo, che supporta

i piani per l'espansione del terminal triestino, rimarrà azionista di maggioranza e l'accordo preliminare vincolante

dell'Opa con Msc ha confermato le strategie, la neutralità del modello di business di Hhla e l'equo trattamento di tutti i

clienti

Shipping Italy

Trieste



 

giovedì 14 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 3 1 9 8 2 7 9 § ]

nei nostri terminal". Nel frattempo proprio nei giorni scorsi ha registrato un passo avanti l'iter per la realizzazione

delle opere a terra propedeutiche allo sviluppo del Molo VIII, con la ricezione della richiesta di integrazioni all'Adsp da

parte di vari soggetti (Commissione Via, Regione Friuli Venezia Giulia e Ministero della Cultura) nell'ambito della

procedura di Via. Il progetto prevede una banchina di 88.600 mq circa e un'area di stoccaggio di circa 167.000 m2, di

cui circa 126.000 m2 su impalcato a giorno e circa 41.000 su colmata. La banchina ha larghezza di 100,5 m e

lunghezza 860 m ed è in grado di ospitare due navi da 24.000 Teu. L'area di stoccaggio prevede 14 baie da 1.620 Teu

ciascuna (270 Teu 6 tiri).

Shipping Italy
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Finalmente operativo il corridoio doganale internazionale tra Trieste e la Carinzia

Il fast corridor prevede che le merci in arrivo nel porto giuliano e dirette via

treno a Fürnitz vengano sdoganate direttamente a Villach 14 Dicembre 2023 A

circa un anno dalla presentazione del progetto, e con diversi mesi di ritardo

sulla data di avvio prevista inizialmente , è entrato infine in funzione il corridoio

doganale tra Trieste e la Carinzia, il primo in Europa a mettere in relazione

paesi diversi. Sulla linea è infatti partito da Trieste nei giorni scorsi il primo

treno, che ha anche già raggiunto la sua destinazione in Austria, rappresentata

dall'interporto di Fürnitz. Nel dettaglio il convoglio, caricato presso Trieste

Marine Terminal con destinazione Villach, era composto da 17 carri e

trasportava 19 container. Il treno ha viaggiato con trazione effettuata in

territorio italiano da Rail Cargo Carrier Italy, cui è subentrata Rail Cargo

Austria. Come già spiegato dai vari partner che hanno promosso il fast

corridor, obiettivo dell'iniziativa è quello di velocizzare l'ingresso nell'Unione

Europea delle merci provenienti da tutto il mondo, così come quello di

trasferire su rotaia un numero sempre maggiore di container in arrivo a Trieste

con destinazione Austria (e potenzialmente altri paesi del Centro Europa). Di

fatto, spiega una nota dell'AdSP dello scalo, per le merci in arrivo al Molo VII e inoltrate al Logistk Center di Fürnitz le

pratiche doganali vengono effettuate direttamente presso a Villach, mentre nel porto giuliano si mantengono solo i

controlli preventivi sulla sicurezza delle merci. Al progetto collabora anche Adriafer, diventata a questo scopo Aeo

(Authorized Economic Operator). Commentando l'avvio del servizio, il presidente della AdSp di Trieste, Zeno

D'Agostino ha evidenziato che l'iniziativa "rappresenta un grande successo perché è una visione nata a livello

pubblico che sta cominciando a trovare una buona domanda sul mercato, grazie anche alla collaborazione delle

Dogane dei due paesi e tutti i partner convolti dell'operazione".

Shipping Italy

Trieste
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Partito dal porto di Trieste il treno sul primo e unico corridoio doganale internazionale in
Europa

Nuova procedura doganale ferroviaria intracomunitaria tra il porto di Trieste e il Logistik Center (lca) di Fürnitz in
Carinzia.

TRIESTE - Il treno sul primo e unico corridoio ferroviario doganale

internazionale in Europa è partito dal porto di Trieste ed è arrivato nei giorni

scorsi all'Interporto di Fürnitz in Carinzia. Si tratta del primo trasporto

effettuato in Europa all ' interno di un corridoio ferroviario doganale

internazionale, un'operazione permessa dalla firma di un protocollo siglato un

anno fa a Vienna, che ha tra i firmatari anche l'Agenzia delle Dogane italiane e

austriache. Il convoglio, caricato presso Trieste Marine Terminal con

destinazione Villach era composto da 17 carri e trasportava 19 container. La

trazione in territorio Italiana è stata effettuata da Rail Cargo Carrier Italy ed in

territorio austriaco da Rail Cargo Austria. Obiettivo del corridoio è permettere

di velocizzare l'ingresso nell'Unione Europea delle merci provenienti da tutto il

mondo e di trasferire su rotaia un numero sempre maggiore di container che

sbarcano al porto di Trieste con destinazione Austria e potenzialmente altri

Paesi del Centro Europa. Il fattivo piano di collaborazione tra i due Paesi,

nell'ottica di integrazione dei sistemi, consente non poche facilitazioni e

vantaggi in termini di risparmio sulla riduzione dei tempi di percorrenza,

digitalizzazione del processo e sicurezza. Di fatto per le merci in arrivo al Molo VII di Trieste e inoltrate al Logistk

Center di Fürnitz, le pratiche doganali vengono effettuate direttamente presso la Dogana austriaca di Villach,

svolgendo a Trieste solo il controllo preventivo sulla sicurezza delle merci. Il corridoio si inquadra, pertanto, come

un'ulteriore opportunità di semplificazione dell'intermodalità, abbattendo i tempi di sdoganamento, grazie anche a

quanto previsto dal Codice doganale comunitario relativamente al trasferimento delle merci tra depositi di temporanea

transportonline.com

Trieste
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quanto previsto dal Codice doganale comunitario relativamente al trasferimento delle merci tra depositi di temporanea

custodia. Per il presidente dei porti di Trieste e Monfalcone Zeno D'Agostino: Quest'operazione rappresenta un

grande successo perché è una visione nata a livello pubblico che sta cominciando a trovare una buona domanda sul

mercato, grazie anche alla collaborazione delle Dogane dei due Paesi e tutti i partner convolti dell'operazione.

All'interno del progetto va rilevato infine il ruolo di Adriafer, diventata AEO (Authorized Economic Operator) per

consentire la creazione del primo corridoio di questo genere in Europa. Maurizio Cociancich, AD della Società ha

rilevato come quest'operazione è stata frutto di un enorme sforzo di concertazione tra i soggetti di matrice pubblica e

le imprese ferroviarie. Insieme alle Dogane si è pensato alla creazione di soluzioni innovative che permettessero di

adeguarsi all'unicità e alle peculiarità doganali dello scalo giuliano. Un successo organizzativo di cui vediamo già i

risultati. www.porto.trieste.it
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Trieste-Carinzia: al via primo corridoio doganale internazionale europeo

Il treno è partito dal porto di Trieste. Il convoglio, caricato presso Trieste

Marine Terminal con destinazione Villach era composto da 17 carri e

trasportava 19 container Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo

consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi

(pulsante) o accedendo al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze

parti aderenti al TCF di IAB. La chiusura del banner con la X posta in alto a

destra, equivale ad una scelta di impostazioni di default quindi della

navigazione con i soli cookie tecnici.

Trieste Prima

Trieste
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Rigassificatore, "Quale impatto per la città e l'ambiente?": il 17 dicembre un incontro
pubblico a Savona

Si terrà nella sala NH Hotel Savona Darsena alle 15.30 "Il Governo e la

Regione Liguria marciano spediti per la collocazione del rigassificatore Golar

Tundra di Snam a Vado, mentre Comuni, cittadini e attori economici del

comprensorio rimangono contrari, dati tecnici alla mano. L'occasione per

approfondire le crit icità di questo progetto sarà l ' incontro pubblico

'Rigassificatore a Vado Ligure. Quale impatto per la città e l'ambiente',

promosso da Maria Angela Danzì, deputata Non Iscritta al Parlamento

europeo, per domenica 17 dicembre, a partire dalle 15.30". Lo affermano dal

M5S con una nota stampa. Con Danzì, moderati da Stefania Scarone,

consigliera comunale di Albisola Superiore, interverranno la deputata Non

Iscritta, Tiziana Beghin; il deputato, Roberto Traversi; il consigliere regionale,

Paolo Ugolini; il sindaco di Quiliano, Nicola Isetta; il giurista ambientale, Marco

Grondacci; la biologa marina, Nadia Repetto. Sul rigassificatore di Vado,

Danzì e Beghin hanno presentato un'interrogazione alla Commissione europea

e sono due le interpellanze depositate alla Camera da Roberto Traversi. "La

decisione di spostare il rigassificatore di Piombino a Vado Ligure è a dir poco

discutibile", sostiene Maria Angela Danzì. "I cittadini non lo vogliono perché avrà un innegabile impatto sul turismo ma

anche perché danneggerà diversi siti Natura 2000, quelli protetti dall'Unione europea per salvaguardare la

biodiversità". "Su questo progetto, infatti, sia Ispra sia l'Istituto Superiori di Sanità hanno messo in luce alcune criticità

in materia di sicurezza ambientale e sanitaria - affermano -. L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale ha messo nero su bianco una serie di criticità: per esempio ha dichiarato l'attuale studio idrodinamico

'insufficiente', tenuto conto del contesto ambientale particolarmente esposto a mareggiate di grande intensità,

facendo riferimento 'potenziali eventi di tsunami'. Oppure ha avvertito che 'occorre considerare la presenza dell'Area

Marina Protetta Isola di Bergeggi nell'ambito degli studi di alterazione della qualità chimica delle acque derivante da

scarichi idrici in fase di esercizio". "Anche l'Istituto superiore di Sanità ha evidenziato una serie di inadeguatezze di un

progetto considerato carente. Così come hanno fatto la Capitaneria di Porto o i Vigili del fuoco. Dunque, non

un'opposizione populista come dice il presidente della Liguria e commissario straordinario per il rigassificatore,

Giovanni Toti - commenta Danzì -, ma supportata da dati scientifici che dimostrano il rischio per la salute e l'ambiente.

E per il turismo e tutti i settori economici del territorio, agricoltura compresa. L'articolo 6 della direttiva Habitat impone

all'Italia una serie di obblighi e di procedure specifiche per la conservazione e la protezione dell'area marina protetta di

Bergeggi, che si trova nelle vicinanze in cui la nave rigassificatore verrà attraccata. La Commissione deve intervenire,

far rispettare i provvedimenti europei e fermare una volta per tutte questo ecomostro che nessuno in

Savona News

Savona, Vado
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Liguria, a parte il Presidente Toti, vuole". "Anche il mondo economico savonese ha espresso numerose perplessità

sul progetto. Le principali associazioni di categoria di industriali, commercianti e agricoltori hanno messo in evidenza

gli effetti negativi, tra gli altri, su 'ben tre attività industriali, di cui due di interesse pubblico', sul comparto agricolo con

la 'sottrazione di superfici coltivate in modo irreversibile' e, più nello specifico, 'sulla vocazione agroalimentare

assunta negli ultimi anni dall'area del quilianese'", conclude.

Savona News

Savona, Vado
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Dia Liguria, massima attenzione su grandi opere

"Nei prossimi mesi e anni il nostro lavoro aumenterà perché in Liguria stanno

arrivando e arriveranno tantissimi soldi da Pnrr e non solo. Bisognerà

potenziare i controlli". Lo ha detto il capocentro della Direzione investigativa

antimafia di Genova col. Maurizio Panzironi a margine della presentazione del

calendario 2024 nel quale viene illustrata, tra l'altro, la nuova organizzazione

territoriale del corpo. E proprio i lavori del nuovo Waterfront della città sono

l'immagine scelta per il mese di novembre. Del resto l'allarme sulle possibili

infiltrazioni mafiose nei lavori per la nuova Diga foranea del porto di Genova e

per l'ampliamento del bacino portuale di Sestri Ponente era già emerso nella

relazione semestrale del la Dia. Le mafie poi potrebbero insinuarsi

nell'economia anche attraverso l'usura e l'acquisizione di piccole e medie

imprese in difficoltà per la crisi energetica ed economica. Per questo gli

investigatori nel 2023 hanno fatto cinque accessi in cantieri soprattutto a

Savona, per la diga foranea e a Vado per lo spostamento a monte della

ferrovia. Da ultimo ieri in un parcheggio interrato a Sanremo, cantiere che ha

un valore di 7 milioni. I controlli avvengono anche da remoto con migliaia di

screening su imprese e lavoratori grazie alle banche dati. In Liguria si conferma preponderante la presenza della

'ndrangheta. Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Genova, Voltri
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La lotta dei portuali Genova contro le armi diventa una graphic novel

A firmarla l'artista Stefano Serretta per la rivista Frankenstein Genova, 14 dic.

(askanews) - La lotta dei portuali di Genova contro il traffico di armi nei porti

diventa una graphic novel. A firmarla è l'artista genovese Stefano Serretta per

la rivista indipendente Frankenstein, che sarà presentata per la prima volta a

Genova sabato 16 dicembre alle 18.30 nel Circolo Autorità Portuale di via

Albertazzi. I portuali del Calp da anni protestano contro il passaggio di navi

cariche di armi nel porto di Genova. Con un paradosso: mentre da una parte

hanno creato una rete di portuali in Italia e nel mondo, ottenendo addirittura il

sostegno di Papa Francesco, a Genova sono stati indagati per associazione a

delinquere. A raccontare la vicenda ci saranno l'autore Stefano Serretta, artista

visivo originario del quartiere genovese di Sampierdarena e docente di arte

pubblica alla Nuova Accademia di Belle Arti di Milano, il portuale e sindacalista

Josè Nivoi e Stefano Coizzi e Lucrezia Galeotti di Frankenstein Magazine, che

promuove contenuti sperimentali e di ricerca con arti figurative, scrittura

creativa, fumetti d'autore. A moderare l'incontro sarà il giornalista Massimiliano

Salvo. La protesta dei portuali di Genova contro le armi è esplosa nel 2019 a

seguito di un'inchiesta giornalistica francese in cui si sosteneva che sulla nave saudita Bahri "Yanbu" dovessero salire

dei cannoni venduti dalla Francia all'Arabia Saudita. Il sospetto è che fossero destinati alla guerra in Yemen. A

Genova, dove non era previsto l'imbarco dei cannoni ma di generatori talvolta usati per operazioni belliche, i portuali

del Calp hanno chiesto che venisse impedito l'attracco della nave e la Cgil ha proclamato uno sciopero. Così, dopo

una grande mobilitazione, la "Yanbu" è ripartita senza caricare i generatori. Ma quando l'anno successivo la nave è

ripassata da Genova con armamenti nella stiva, i portuali hanno proposto uno "sciopero etico" che la Cgil non ha

appoggiato. Da quel momento la maggioranza di partiti politici e dei sindacati non hanno più sostenuto la protesta ma

la sfida alle "navi delle armi" ormai era stata lanciata. Presidio dopo presidio il Calp ha quindi obbligato la città a

interrogarsi sul rapporto tra etica e lavoro ottenendo la solidarietà della sinistra radicale, del mondo pacifista e

addirittura del Papa, che ha invitato una delegazione di portuali genovesi in Vaticano nel 2021. Questa vicenda ha

attirato da subito l'attenzione dell'artista Stefano Serretta, che ha abitato per gran parte della sua vita di fronte al

porto. "La questione non è solo di sicurezza - spiega - è di principio. L'Italia ripudia la guerra: la questione è etica e

politica. Viviamo in un momento storico talmente ipocrita in cui si aprono i porti alle armi e si chiudono agli esseri

umani".

Askanews

Genova, Voltri
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Varchi intelligenti, elaborazione dati, gestione dinamica del traffico: dal 2024 Genova
accelera sulla smart mobility

Il progetto è stato messo a punto da Movyon, la società di tecnologia di

Autostrade per l'Italia, insieme al Comune di Genova, a Liguria Digitale e ad

altri partner Smart City Genova , dedicato alla Smart Mobility. Il progetto è

stato messo a punto da Movyon , la società di tecnologia, innovazione, ricerca

e sviluppo del Gruppo Autostrade per l'Italia, insieme al Comune di Genova, a

Liguria Digitale e ad altri partner, con l'obiettivo di programmare e applicare

nuove strategie di pianificazione urbana e nuove modalità di gestione

operativa della mobilità, sviluppando ed erogando servizi innovativi dedicati

sia al cittadino sia alla municipalità e più in generale alla pubblica

amministrazione. La missione del progetto include, tra i molti obiettivi, la

riduzione dei fenomeni di inquinamento, con la possibilità di limitare il traffico

dove ci sono gli sforamenti, e di congestione nell'area genovese , la possibilità

di garantire equità di accesso ai servizi a tutti i cittadini e di favorire l'utilizzo

del trasporto collettivo, dei veicoli elettrici e della sharing mobility. «Siamo felici

di essere partner di questo progetto che ci aiuterà a trasformare Genova in

una vera smart city - dichiara l'assessore alla mobilità integrata, trasporti e

ambiente del Comune di Genova Matteo Campora - in questi mesi abbiamo lavorato insieme ad Arcangelo Merella.

Inizieremo nel 2024, nei primi mesi, a installare i primi varchi e l'obiettivo è quello di avere una città sempre più smart

dove si possono leggere i flussi di traffico, anche attraverso una control room dedicata h24 in aggiunta a quella della

polizia locale che avrà proprio una finalità destinata al monitoraggio del traffico, ma anche a interventi puntuali dove ci

potranno essere magari situazioni di incidenti o altro. T ramite la control room sarà possibile anche fare intervenire le

pattuglie, deviare il traffico e quindi ci sarà un controllo dinamico dei flussi» . Il progetto si avvale della collaborazione

tecnologica anche di Liguria Digitale, ma non solo: è un esempio di collaborazione tra privato e pubblico. «Spero

possa diventare un modello aggiunge Campora anche perché Genova è sicuramente la città più complessa dal punto

di vista della mobilità, quindi quello che funziona qui funzionerà anche in tutte le altre città». Il progetto Smart City

prevede la realizzazione di un sistema " data-driven " capace di acquisire dati dal territorio attraverso tecnologie IoT

(Internet of Things) ed elaborare i dati raccolti con tecniche di intelligenza artificiale, per rendere disponibili al cittadino

servizi evoluti, come la previsione del traffico a seguito di imprevisti e la disponibilità di parcheggi liberi in tempo

reale, e alla pubblica amministrazione informazioni puntuali e sistemi di supporto alle decisioni, accessibili all'interno di

control room tecnologiche. Chi fa lavorare insieme i partner è Movyon, società di Autostrade per l'Italia: «Portiamo la

nostra esperienza spiega Sabino Titomanlio , Business Director di Movyon le nostre competenze come esperti di

mobilità nel settore autostradale

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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dove gestiamo tutta l'infrastruttura, i sistemi di raccolta dei dati che consentono di viaggiare in sicurezza. Tutte le

sale controllo del gruppo Autostrade per l'Italia sono realizzate da Movyon tutti i sistemi di pedaggio sono realizzati

da noi, così come tutta la tecnologia del Telepass. Tutte queste esperienze, questa competenza la portiamo in città

perché pensiamo che per realizzare una città intelligente si debba raccogliere dati, usarli. Abbiamo un giacimento di

dati che proviene da tanti sistemi, dai sistemi di monitoraggio, ai sistemi di trasporto pubblico locale, a tutto quello

che la città è in grado di offrire e li sintetizziamo in modo tale che poi permettano di prendere delle decisioni. E questo

lo facciamo già nel nostro lavoro corrente per Autostrade e lo facciamo anche in città con l'aiuto di tanti partner

eccellenti del territorio e non del territorio». «Quanto abbiamo potuto vedere oggi - ha detto il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti - mostra come la tecnologia ci può aiutare sempre di più a guidare anche le scelte di

pianificazione strategica. Smart City Genova può essere il punto di partenza per estendere il concetto di smart city al

resto del territorio e offrire servizi digitali sempre più innovativi a tutti. Abbiamo chiesto a Liguria Digitale di

valorizzare tutto quello che, in termini di innovazione, è già stato fatto sul territorio, sia dalla Regione che dal Comune

di Genova. Progetti sistemici come questo danno alle istituzioni l'opportunità di coinvolgere più soggetti del territorio

per fare sintesi e valorizzare ogni buona pratica disponibile e, al contempo, favorire l'indotto locale». «Questo

progetto - aggiunge Riccardo Battaglini , direttore della business unit PA e Mercato di Liguria Digitale - riguarda

soprattutto la Smart Mobility ed è uno dei pezzi più importanti che andranno a comporre la Smart City. Liguria Digitale

mette a fattor comune le infrastrutture, dal data center alla rete. Uno degli obiettivi della collaborazione è permettere a

Movyon di valorizzare il lavoro già fatto sul territorio e, successivamente, rendere disponibile quanto prodotto per la

città anche a favore della Regione, degli altri comuni e delle autorità di sistema portuali».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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I comitati del ponente scrivono ad Autorità portuale: "No all'ampliamento del porto di
Pra'"

Il coordinamento dei comitati, preoccupati per l'ipotesi di ulteriori riempimenti,

spiega le sue motivazioni: "Il porto di Pra' da anni lavora, nelle punte massime

di operatività, al 70% della sua capacità; le prospettive future confermano

questo andamento" Non si abbassa, nel ponente cittadino, la guardia dei

comitati sull'ipotesi di ampliamento del porto di Pra'. Ipotesi che, peraltro, non

è stata smentita martedì scorso in consiglio comunale dalla giunta con una

posizione molto vaga in merito. Il coordinamento dei Comitati del Ponente ha

dunque preso carta e penna e ha scritto direttamente al commissario di

Autorità portuale Paolo Piacenza una lunga lettera per ribadire tutta la sua

preoccupazione e dire "no" a nuovi riempimenti a est, ovest e sud: "Degrado

ambientale e problematiche relative alla salute sono rilevanti e gli ampliamenti

non sono giustificati poiché il Psa ha ancora margini di sviluppo". In

particolare, i comitati ribadiscono che il porto di Pra' da anni lavora, nelle punte

massime di operatività, al 70% della sua capacità e le prospettive future

sembrano confermare questo andamento: "Danesi, ex amministratore

delegato del Vte, prevede che quando il Porto di Vado Ligure raggiungerà la

piena operatività sarà utilizzato da Maersk, Cosco e altri clienti, per cui il porto di Pra' avrà difficoltà a mantenere il

livello attuale. Quando Msc potrà usufruire del terminal a calata Bettolo le prospettive peggioreranno ulteriormente

annullando ogni necessità di ampliamento del porto di Pra'". I comitati ricordano le servitù che già gravano sul

territorio tra Pegli e Voltri: dal cantiere logistico per la costruzione della nuova diga al "dentino" (contro il quale i

cittadini hanno già manifestato chiaramente la loro contrarietà) al cavalcavia portuale del casello autostradale di Pra'

vicino alle case di Palmaro. E poi le promesse: "Non sono state mantenute quelle circa la provvisorietà del dentino al

sesto modulo e il completamento della fascia di rispetto con pista ciclopedonale dallo stesso fino a Palmaro: non è

stato ancora fatto nulla e l'avvio dei lavori è stato spostato al 2026". In previsione della redazione del nuovo Piano

regolatore portuale, i comitati ribadiscono a Piacenza le loro aspettative, tra cui non eseguire ulteriori riempimenti,

definire il limite del sesto modulo portuale a levante, estendendo la pista ciclopedonale già avviata sul canale di calma

fino al "dentino" senza quell'area per le attività di cantiere, completare la Fascia di rispetto, liberare a Voltri l'area sulla

sponda a ponente del Rio San Giuliano, attualmente occupata da una ditta di container, per realizzare come previsto

dal Puc un parcheggio di interscambio a disposizione della nuova stazione. Infine, garantire un effettivo utilizzo

dell'elettrificazione per limitare le emissioni acustiche e inquinanti.

Genova Today

Genova, Voltri
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Geo Barents con 36 migranti, ecco quando arriva a Genova

"Ancora una volta le autorità italiane ci hanno assegnato un porto

immotivatamente distante: 1.245 chilometri" ha commentato polemicamente la

Ong sui propri canali social. L'ultimo sbarco della Geo Barents a Genova risale

al mese di ottobre, 63 migranti erano arrivati in città dopo essere state salvati

dalla nave di Medici Senza Frontiere, 19 erano stati poi accolti nella tendopoli

gestita dalla Croce Bianca a Voltri che già ospitava svariate persone che

erano approdate a Lampedusa.

Genova Today

Genova, Voltri
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Genova-Basilea, primo viaggio refrigerato via treno per Psa Italy

Il Southern Express sta sperimentando da fine settembre un servizio per

container reefer, anche con l'obiettivo di togliere mezzi pesanti dalla strada

Psa Italy, in collaborazione con Psa Bdp, ha eseguito per la prima volta in

Europa il trasporto di un container refrigerato via treno. Il viaggio rientra nel

servizio Southern Express di Psa Italy, parte del gruppo singaporeano Psa,

che collega un terminal a Basilea in Svizzera con quello di Psa Genova Pra' in

Italia. Il servizio inaugurale, lanciato il 26 settembre, ha consegnato un

container pieno di prodotti farmaceutici termosensibili di una multinazionale

italiana. Al terminal, il carico è stato trasferito sulla nave portacontainer Msc

Alma, diretta a Savannah, in Georgia, negli Stati Uniti. Attraverso il

trasferimento modale dalla strada alla ferrovia i beneficial cargo owners

«possono ridurre la loro impronta di carbonio - scrive Psa Italy in una nota -

poiché il servizio ferroviario reefer offre un modo sostenibile di raffreddare o

congelare i loro prodotti durante il trasporto tra il porto italiano e l'Europa

centrale». Secondo un recente studio di EcoTransIT World, le aziende che

effettuano il passaggio modale dalla strada alla ferrovia utilizzando il Southern

Express possono ottenere riduzioni delle emissioni di carbonio fino all'83 per cento e del consumo energetico del 49

per cento, rispetto al trasporto su camion. Invece di funzionare a diesel, il meccanismo di raffreddamento dei reefer è

alimentato da una dinamo che converte l'energia generata dalle ruote del treno quando è in movimento. Allo stesso

tempo, la dinamo carica un pacco batterie in grado di mantenere il contenitore alla corretta temperatura per un

periodo di tempo considerevole, anche quando il treno è fermo. Alessandro Cassinelli, Regional Chief Commercial

Officer e Responsabile PORT+ di PSA EuroMed & Americas, spiega che «oltre al settore farmaceutico, questo

servizio ferroviario sostenibile, affidabile, conveniente ed efficiente apre le porte ad altri mercati che si affidano al

trasporto di merci sensibili alla temperatura dal porto di Genova all'Europa centrale. Inoltre, abbiamo condotto studi di

mercato approfonditi per estendere questo servizio ferroviario ad altri paesi europei. Anche la nostra collaborazione

con PSA BDP è una grande risorsa, data la loro esperienza nella gestione di catene di fornitura complesse».

Condividi Tag genova intermodale container Articoli correlati.
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Attualità Genova, tartaruga salvata dai piloti del porto ora in cura all'Acquario

Al momento la tartaruga, cui è stato dato il nome Silva in omaggio al "pilotino"

Riccardo Da Silva che l'ha soccorsa, è ospitata in una delle vasche curatoriali

non visibili al pubblico GENOVA - Una tartaruga Caretta caretta di 32 kg di

peso è stata soccorsa e trasferita all'Acquario di Genova dai Piloti del porto

di Genova in servizio presso il bacino di Voltri-Prà. L'animale è stato

individuato dall'equipaggio della pilotina di servizio nelle acque portuali in

evidente stato di difficoltà, in quanto, la testa e parte del corpo erano avvolte

in una rete fantasma e altro materiale in essa intrappolato, tra cui bottiglie di

plastica, che le hanno creato una profonda lacerazione al collo. Inoltre, si

presentava senza la pinna anteriore destra, amputata probabilmente per un

evento traumatico di origine antropica causato dallo scontro con l'elica di

un'imbarcazione o dalla rete stessa che le ha fatto da laccio lacerando i

tessuti. Il recupero e il trasporto all'Acquario di Genova sono stati effettuati

dall'equipaggio della pilotina, autorizzato dalla Guardia Costiera Lo staff

medico-scientifico dell'Acquario di Genova ha preso in cura l'esemplare ed ha

effettuato tutti i controlli e gli esami diagnostici del caso. Le analisi hanno

evidenziato un'infezione in corso. È stata esclusa la presenza di ami o corpi estranei. Al momento la tartaruga, cui è

stato dato il nome Silva in omaggio al "pilotino" Riccardo Da Silva che l'ha soccorsa, è ospitata in una delle vasche

curatoriali non visibili al pubblico dedicate all'attività di soccorso. Lo staff acquariologico e medico veterinario

dell'Acquario proseguirà nei prossimi giorni il monitoraggio del suo stato di salute.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Fabbri e Talarico annunciano: "Lockton P.L. apre ad Amburgo e cresce acquisendo talenti"

In parallelo il broker genovese di P&I sta lavorando all'avvio di un China desk a

Singapore guardando all'Asia come prossima terra di conquista ulteriore di

business 14 Dicembre 2023 Genova - Dopo aver consolidato e continuando a

investire in mercati come Italia, Grecia e Turchia, Lockton P.L. Ferrari ha

avviato ora un processo di espansione internazionale che passa attraverso

l'apertura di ulteriori nuovi sedi all'estero e l'acquisizione di personale

specializzato e con grande esperienza nel settore. L'amministratore delegato

Filippo Fabbri e il presidente Antonio talarico a SHIPPING ITALYA annunciano

infatti "la creazione di un nuovo ufficio ad Amburgo per puntare ancora più

convintamente sul mercato del Nord Europa, in particolare Belgio, Olanda e

Germania. Noi preferiamo crescere non attraverso l'acquisizione di aziende

ma di talenti". Amburgo è un hub considerato chiave nel settore marittimo P&I

e questa mossa risponde perfettamente all'obiettivo del gruppo di consolidare

la propria presenza su tutti i più importanti mercati armatoriali internazionali, a

partire da quello tedesco e grazie anche al supporto e alla collaborazione con

Lockton Global Marine. Il rappresentante di Lockton P.L. Ferrari ad Amburgo è

Baris Tuncel che nel nuovo ufficio sarà supportato da un team di cinque claims handler. Laureato presso la Facoltà

Marittima dell'Università Tecnica di Istanbul, Baris ha iniziato la sua carriera in alcune compagnie di navigazione e,

dopo aver prestato servizio come sottoscrittore presso la P&I Hanseatic di Amburgo per circa 11 anni, ha poi

lavorato presso Hydor AS per alcuni anni come underwriting manager. "Baris porta con sé un patrimonio di pluriennale

esperienza e competenza nel settore, quindi con un background assicurativo ideale per realizzare gli importanti

obiettivi del gruppo anche in questa importantissima area del Nord Europa" sottolineano Talarico e Fabbri, precisando

che, oltre a Tuncel, è già entrato a far parte della squadra anche Carlo Kuijpers. Anch'egli, entrato in Lockton P.L.

Ferrari da po chi mesi, avrà il compito di contribuire alla crescita dell'azienda soprattutto in Germania e Nord Europa.

Le attese, grazie allo sbarco ad Amburgo con un nuovo ufficio, sono quelle di veder aumentare già nel breve termine

del 5% i premi P&I prodotti. La germania sarà però solo una tappa di un più ampio progetto di sviluppo e crescita che

guarda poi all'Asia. "A breve apriremo anche un nuovo 'China desk' a Singapore e questo ci permetterà di

incrementare ulteriormente la nostra offerta e presenza commerciale in Oriente, mercato dove puntiamo a crescere

ancora in diversi paesi come Malesia, Indonesia, Taiwan e Tailandia fra gli altri. Il tutto sempre senza trascurare i

nostri mercati sui quali abbiamo una presenza storica come l'Italia, la Grecia e la Turchia". Nel 2024 i progetti di

crescita e sviluppo di Lockton P.L. Ferrari prevedono "ulteriori investimenti nell'acquisizione di professionisti sia in

Nord Europa che in Asia" per dare ulteriore impulso ai risultati del 2022/23 che hanno visto l'azienda chiudere con 275

milioni di dollari di premi
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intermediati (in crescita del 23% rispetto all'anno prima). "Ci piace pensare che il nostro sviluppo di crescita

aziendale sia una globalizzazione centralizzata su Genova, dove per il gruppo lavorano stabilmente 70 persone"

sottolineano Antonio Talarico e Filippo Fabbri.
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F.lli Cosulich celebra i 30 anni di GeneSys Informatica con la costituzione di una nuova
società

Con la costituzione della nuova agenzia di comunicazione Olive sale a una

trentina il numero di addetti impegati nella business unit che offre servizi di

digitalizzazione 14 Dicembre 2023 Genova - Il gruppo Fratelli Cosulich

festeggia 30 anni nel mondo dell'informatica dalla nascita di GeneSys e si

prepara ad avviare una nuova area di business nel marketing con la neonata

agenzia di comunicazione Olive che è stata appena costituita. Ad annunciarlo

a SHIPPING ITALY è Matteo Cosulich, presidente di GeneSys Informatica e

vicepresidente nonché co-amministratore delegato di Fratelli Cosulich, gruppo

che con questa nuova realtà sale a quota 133 società controllate o partecipate.

"Abbiamo appena costituito Olive Srl, un'azienda che a tutti gli effetti opererà

come agenzia di comunicazione sia nel mercato B2C che nel B2B e avrà una

forte connotazione anche nel mondo dello shipping e dei trasporti ma non solo.

Una quota di controllo sarà in mano al gruppo ma azionisti di minoranza

saranno anche i protagonisti di questa nuova realtà, vale a dire Elisa Maiorino,

Matteo Barolo e Ivano Masnata che possono vantare una lunga esperienza in

questo settore" spiega Cosulich. Il core business sarà rappresentato da servizi

di grafica, elaborazione di campagne pubblicitarie e marketing, sviluppo portali web, soluzioni per il web, sistemi intra-

net e qualsiasi altra attività inerente all'informatica, i sistemi digitali e la comunicazione. La nuova società Olive (il

nome nasce da un contest interno) è il regalo che il gruppo della famiglia Cosulich ha deciso di farsi per celebrare i 30

anni d'attività nel campo dell'informatica, un'avventura iniziata nel 1993 quando, su iniziativa del compianto Antonio,

zio di Matteo, la società aveva dapprima contattato e poi acquisito (trasformandola da Snc a Srl) l'allora Genesys che

inizialmente si era occupata di realizzare e fornire un database relazionale a uso interno. "Per molti anni l'informatica

all'interno del gruppo era poco considerata e gli investimenti, lo dico con ironia ma è vero, erano inferiori ai servizi di

pulizia in azienda" racconta scherzosamente Matteo Cosulich. "Negli anni, invece, è cresciuta progressivamente -

aggiunge - attraverso nuove attività, sperimentazione di nuove tecnologie, formazione e portando a termine

acquisizioni e soprattutto fornendo servizi che il gruppo ormai da diverso tempo riesce a monetizzare e sui quali sta

investendo perché la digitalizzazione, sia al nostro interno che nei confronti dei clienti, ha assunto un valore

strategico". Eugenio De Vena, Marco Bartoletti e Marco Devoti sono i tre soci fondatori di GeneSys Informatica

(tuttora azionisti di minoranza) ai quali va il merito di aver dato impulso negli anni '80 e '90 del secolo scorso

all'implementazione dei primi software gestionali, passando poi per i server per la gestione della posta elettronica

dove il primo cliente fu proprio la Fratelli Cosulich. Prima degli anni Duemila la storia di GeneSys è stata scandita da

varie tappe durante le quali sono stati sviluppati software e sistemi gestionali per analizzare
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e conservare informazioni sensibili, spedizioni e trasporti, le reti distribuite delle varie sedi, così come la gestione

del carico e scarico dei container, fino alla realizzazione di progetti più "ludici" quali un server per la condivisione della

musica su rete interna (un antesignano di quello che fu poi Napster).Il primo progetto poi di grandi dimensioni è stato il

'Line', un software di gestione agenzia marittima, capace di coprire ogni aspetto operativo ed amministrativo. Nei

primi anni del nuovo millennio, precisamente nel 2005, prese forma la Digitalizzazione 2.0 del gruppo Cosulich,

ovvero dei processi aziendali. La storia ripercorsa da Matteo Cosulich passa anche attraverso altri progetti per la

gestione completa di depositi, camion, autisti e trasporti su strada e ferrovia, di software per la gestione centralizzata

delle comunicazioni e di altri realizzati per ottimizzare le attività delle diverse business unit. Con la digitalizzazione 3.0

della Fratelli Cosulich quasi tutti i processi aziendali subiscono il passaggio a tecnologie Web based. L'introduzione

della Business Intelligence in azienda ha poi fatto fare un salto di qualità nella gestione delle sempre più abbondanti e

spesso disomogenee basi dati. L'aumentare di società, ognuna con suoi sistemi informatici, ha reso imprescindibile

l'implementazione di complesse dashboard di business intelligence per il controllo e la gestione delle varie attività del

gruppo. "L'importanza e gli investimenti in IT sono cresciuti progressivamente - aggiunge - ancor di più quando sono

diventati anche uno strumento di fidelizzazione e di interconnessione con i clienti e un servizio in qualche maniera

monetizzabile". Il 2020 fu un altro anno importante nella storia di questa business unit informatica del gruppo: per

rinforzare la sua posizione commerciale e creare nuove sinergie, GeneSys acquisì la maggioranza di Comunico Srl,

società attiva nel campo della business intelligence e del project management. Luca Marasi ne era e tutt'oggi è

rimasto azionista. Tre anni dopo, nei primi mesi del 2023, Fratelli Cosulich, sempre attraverso GeneSys che nel

frattempo è diventata una sorta di sub-holding, rilevò la maggioranza di Argenton & Soci Srl, primaria azienda italiana

attiva nel settore delle comunicazioni satellitari marittime, contribuendo sia a un miglioramento nell'attività di

shipowning, nello yachting e nella gamma di soluzioni IT offerte. Così come avvenuto nelle altre realtà acquisite,

anche in questo caso i fratelli Maurizio e Andrea Argenton detengono ancora una partecipazione nella società in cui

lavora. La business unit informatica del gruppo Fratelli Cosulich compie come detto 30 anni ma è negli ultimi cinque

che ha vissuto un'accelerazione nel proprio percorso di crescita che ha visto i dipendenti diretti più che raddoppiare e

raggiungere quota 30 unità. "Qui dovrei soffermarmi a lungo per parlare dell'importanza che ogni singolo individuo del

gruppo GeneSYS ha avuto in questa progressiva ed esponenziale evoluzione" aggiunge Matteo Cosulich "Potrei

parlarvi per ore del valore aggiunto da loro apportato e spesso non adeguatamente apprezzato e quasi sempre

sottovalutato, poiché operiamo pur sempre vicino al nostro core business dello shipping. Ma il vento, sta cambiando

direzione". L'evoluzione naturale ora è rappresentata dalla nascita di Olive e l'ingresso sul mercato con la propria

agenzia di comunicazione che strizza l'occhio alle aziende di shipping e logistica, ai clienti del gruppo ma soprattutto

ai mercati B2C dove i tre esperti appena arrivati (Elisa Maiorino, Matteo
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Barolo e Ivano Masnata) vedranno opportunità di penetrazione.
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Porto Spezia, nel '24 via a lavori ampliamento terminal Ravano

Verranno avviati nel '24 i lavori di ampliamento del terminal Ravano alla

Spezia, grazie all'atto di sottomissione siglato oggi da Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale e La Spezia Container Terminal. L'atto è

stato firmato dal presidente dell'authority Mario Sommariva e dall'ad di Lsct

Matthieu Gasselin e permetterà al gruppo Contship di bandire la gara che

porterà all'ampliamento del terminal nella zona della Marina del Canaletto.

Contemporaneamente Lsct libererà Calata Paita, consentendo l'avvio del

progetto di realizzazione del nuovo waterfront della Spezia e della nuova

stazione crocieristica. L'investimento di Lsct sul Ravano è di 232 milioni di

euro che in due anni dovrebbe portare alla realizzazione di un nuovo terminal in

grado di accogliere navi sempre più grandi. La superficie interessata dai lavori

è di oltre 84 mila metri quadrati. Un'opera fondamentale, è stato sottolineato,

"per la ripresa dei traffici container alla spezia che già nel mese di novembre

hanno dato segnali positivi dopo il primo semestre '23 in cui era stata

registrata una importante contrazione. L'incremento di novembre è del 23,1%

su base annua, con una crescita complessiva del 16,6%". La firma dell'atto di

sottomissione è "un altro passaggio essenziale nel percorso di realizzazione delle opere previste dal Piano

Regolatore Portuale che, attraverso una mole consistente di investimenti pubblici e privati, che sfiora i 700 milioni di

euro, consentirà di ridisegnare lo sviluppo produttivo, urbanistico e turistico della città di Spezia - ha commentato

Sommariva -. L'investimento di Lsct sul nuovo terminal Ravano non solo è un impegno previsto dalla concessione

demaniale, ma rappresenta una straordinaria innovazione nel patrimonio infrastrutturale al servizio dell'economia del

Paese". Per Gasselin "viene plasmato il futuro del Porto della Spezia. Oggi compiamo un passo cruciale verso la

creazione di un terminal sempre più interconnesso, integrato ed efficiente. L'investimento significativo del nostro

gruppo avrà un impatto considerevole sulle prospettive di sviluppo del porto, con benefici economici e sociali che si

estenderanno alla città e all'intero territorio". Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.
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Porto della Spezia, via ai lavori di ampliamento del terminal Ravano

Firmato oggi l'atto di sottomissione tra l'Autorità di sistema portuale mar ligure

Orientale e Lsct - La Spezia Container Terminal Mario Sommariva ,  e

dall'amministratore delegato di Lsct - La Spezia Container Terminal, Matthieu

Gasselin , l'atto di sottomissione che consentirà a Contship di bandire la gara

per effettuare i lavori di ampliamento del terminal Ravano che interesseranno

le aree e lo specchio acqueo antistante la Marina del Canaletto, già liberata da

tempo con conseguente ricollocazione dei concessionari. L'Autorità di Sistema

Portuale darà così attuazione ai contenuti dell'accordo sostitutivo del 2022,

sottoscritto con Lsct, che potrà occupare con il suo cantiere una superficie

complessiva di 84.096,16 mq, a decorrere dal primo febbraio del 2024 Il

presidente Mario Sommariva , nell'esprimere piena soddisfazione per la

sottoscrizione dell'atto ha dichiarato: "Si tratta di un altro passaggio essenziale

nel percorso di realizzazione delle opere previste dal Piano regolatore portuale

che, attraverso una mole consistente di investimenti pubblici e privati, che

sfiora i 700 milioni di euro , consentirà di ridisegnare lo sviluppo produttivo,

urbanistico e turistico della città di Spezia. L'investimento di Lsct sul nuovo

terminal Ravano, non solo è un impegno previsto dalla concessione demaniale, ma rappresenta una straordinaria

innovazione nel patrimonio infrastrutturale al servizio dell'economia del Paese. Grazie a questo investimento

consolidiamo il futuro del porto della Spezia, fra i principali porti del versante ligure -tirrenico per il traffico container,

leader per l'intermodalità ferroviaria e dei processi di digitalizzazione dei flussi delle merci. Possiamo davvero dire

che il futuro è adesso". «L'accordo che sottoscriviamo oggi - ha dichiarato Matthieu Gasselin - è un passo

fondamentale nel plasmare il futuro del Porto della Spezia. Oggi, ci troviamo qui per compiere un passo cruciale

verso la creazione di un terminal sempre più interconnesso, integrato ed efficiente . L'investimento significativo del

nostro Gruppo avrà inoltre un impatto considerevole sulle prospettive di sviluppo del porto, con benefici economici e

sociali che si estenderanno alla città e all'intero territorio». I lavori, che saranno eseguiti da Lsct sotto la sorveglianza

degli uffici tecnici dell'AdSP, dovranno seguire i tempi stabiliti dal cronoprogramma inserito nell'atto sottoscritto. Il

porto della Spezia segna anche un importante momento di ripresa del traffico container che avevano visto, lungo

almeno tutto il primo semestre del 2023 una contrazione e moderati segnali di inversione di rotta nella prima parte del

secondo semestre. Il mese di novembre vede Lsct chiudere con un incremento del 23,1% sullo stesso mese dello

scorso anno, mentre il dato complessivo del porto segna una crescita del 16,6%.
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AdSP Mar Ligure Orientale: Montaresi a Casablanca al convegno della Med Ports
Association

(FERPRESS) La Spezia, 14 DIC Il Segretario Generale dell'Autorità di

Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi ha partecipato

oggi a Casablanca al convegno Digital Transformation, Innovation and

Cooperation. What are the challenges and opportunities for Mediterranean

ports?, organizzato da Med Ports Association e Agence Nationale des Ports

con il supporto di Portnet.
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AdSP Mar Ligure Orientale: via ai lavori di ampliamento del terminal Ravano. Firmato atto
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AdSP Mar Ligure Orientale: via ai lavori di ampliamento del terminal Ravano. Firmato atto
sottomissione

(FERPRESS) La Spezia, 14 DIC E' stato firmato oggi dal presidente ADSP,

Mario Sommariva, e dall'Amministratore Delegato di LSCT-La Spezia

Container Terminal, Matthieu Gasselin, l'atto di sottomissione che consentirà

a Contship di bandire la gara per effettuare i lavori di ampliamento del terminal

Ravano che interesseranno le aree e lo specchio acqueo antistante la Marina

del Canaletto, già liberata da tempo con conseguente ricollocazione dei

concessionari.
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Terminal Ravano alla Spezia, via ai lavori di ampliamento

Firmato l'atto di sottomissione tra AdSP e LSCT che consentirà a Contship di

bandire la gara Il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva, e l'amministratore delegato di LSCT-La Spezia Container

Terminal, Matthieu Gasselin, hanno firmato l'atto di sottomissione che

consentirà a Contship di bandire la gara per effettuare i lavori di ampliamento

del terminal Ravano che interesseranno le aree e lo specchio acqueo

antistante la Marina del Canaletto (La Spezia), già liberata da tempo con

conseguente ricollocazione dei concessionari. L''Autorità di Sistema Portuale

darà così attuazione ai contenuti dell'Accordo Sostitutivo del 2022, sottoscritto

con LSCT, che potrà occupare con il suo cantiere una superficie complessiva

di mq. 84.096,16, a decorrere dal primo febbraio del 2024. "Si tratta di un altro

passaggio essenziale - ha detto Sommariva - nel percorso di realizzazione

delle opere previste dal Piano Regolatore Portuale che, attraverso una mole

consistente di investimenti pubblici e privati, che sfiora i 700 milioni di euro,

consentirà di ridisegnare lo sviluppo produttivo, urbanistico e turistico della

città di Spezia. L'investimento di LSCT sul nuovo terminal Ravano, non solo è

un impegno previsto dalla concessione demaniale, ma rappresenta una straordinaria innovazione nel patrimonio

infrastrutturale al servizio dell'economia del Paese. Grazie a questo investimento - ha concluso Sommariva -

consolidiamo il futuro del porto della Spezia, fra i principali porti del versante ligure-tirrenico per il traffico container,

leader per l'intermodalità ferroviaria e dei processi di digitalizzazione dei flussi delle merci. Possiamo davvero dire

che il futuro è adesso" "L'accordo che sottoscriviamo oggi - ha dichiarato Gasselin - è un passo fondamentale nel

plasmare il futuro del Porto della Spezia. Oggi, ci troviamo qui per compiere un passo cruciale verso la creazione di

un terminal sempre più interconnesso, integrato ed efficiente. L'investimento significativo del nostro Gruppo avrà

inoltre un impatto considerevole sulle prospettive di sviluppo del porto, con benefici economici e sociali che si

estenderanno alla città e all'intero territorio". I lavori, che saranno eseguiti da LSCT sotto la sorveglianza degli uffici

tecnici dell'AdSP, dovranno seguire i tempi stabiliti dal cronoprogramma inserito nell'atto sottoscritto. Il porto di La

Spezia segna anche un importante momento di ripresa del traffico container che avevano visto, lungo almeno tutto il

primo semestre del 2023 una contrazione e moderati segnali di inversione di rotta nella prima parte del secondo

semestre. Il mese di novembre vede LSCT chiudere con un incremento del 23,1 % sullo stesso mese dello scorso

anno, mentre il dato complessivo del porto segna una crescita del 16,6%. Condividi Tag porti la spezia Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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AdSp Mar Ligure Orientale presenta digitalizzazione e progetto FENIX a Casablanca

LA SPEZIA Il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale Mar

Ligure Orientale, Federica Montaresi ha partecipato a Casablanca al

convegno Digital Transformation, Innovation and Cooperation. What are the

challenges and opportunities for Mediterranean ports?, organizzato da Med

Ports Association e Agence Nationale des Ports con il supporto di Portnet.

L'AdSP fa parte dell'associazione MedPorts, composta attualmente da 22

autorità portuali dell'area mediterranea e dalle associazioni dei porti della

Spagna, Tunisia e Algeria, e dall'Agence Nationale des Ports. Il Segretario

Generale, durante il suo intervento, ha illustrato i servizi attualmente attivi nel

Port Community System di La Spezia e le nuove implementazioni che

riguarderanno sia La Spezia che Marina di Carrara, come lo Sportello Unico

Doganale S.U.DO.CO., il corridoio ispettivo porto retroporto, il modulo

dedicato al trasporto ferroviario e i servizi digitalizzati per l'autotrasporto.

Sono stati anche trattati i temi riguardanti l'applicazione della tecnologia

blockchain, i forni aerei e subacquei, il 5G e l'applicazione delle nuove

tecnologie al settore portuale. Il Segretario Generale ha presentato

nell'occasione anche i risultati del progetto europeo FENIX, finalizzato alla creazione di un corridoio logistico

internazionale tra i due scali, quello della Spezia e quello di Casablanca. Il progetto pilota ha già permesso di

sperimentare gli strumenti innovativi relativi al corridoio logistico digitalizzato che permette lo scambio dati tra i

sistemi di AdSP e il Port Community System del Porto di Casablanca, Portnet, grazie anche alla collaborazione con

l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'agenzia delle dogane marocchina. In particolare, grazie all'impiego di

tecnologia IoT è stato possibile scambiare alcuni dati relativi al e-seal e il Manifesto in Import già dalla partenza della

nave dalla Spezia e resi subito visibili agli attori del corridoio logistico internazionale tra Italia e Marocco. L'iniziativa

coinvolge il Terminal del Golfo TDG (Tarros Group), il terminal di Casablanca e Tarros Maroc, e punta a semplificare e

integrare i flussi informativi e ad armonizzare e digitalizzare progressivamente i flussi documentali tra i diversi attori.

Grazie al progetto Fenix e' stato dimostrato un risparmio di 2,5 giorni sul transit time e un risparmio del 55% della

CO2 rispetto ad un viaggio operato senza utilizzare le procedure del corridoio Fenix.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Firmato l'atto per l'ampliamento del terminal Ravano

LA SPEZIA Il terminal Ravano si amplierà. Secondo quanto aveva detto ai

nostri microfoni a Novembre Matthieu Gasselin, ad La Spezia Terminal

Container (Lsct), Gruppo Contship Italia, l'operazione si concluderà entro il

2026. E oggi un passo importante verso quella data è stato fatto con la firma

dell'atto di sottomissione tra Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

orientale e Lsct con il presidente Mario Sommariva e l'ad Gasselin. Il

documento permetterà a Contship di bandire la gara per i lavori di

ampliamento del terminal che interesseranno le aree e lo specchio acqueo

antistante la Marina del Canaletto, già liberata da tempo con conseguente

ricollocazione dei concessionari. Si dà attuazione così a quanto contenuto

nell'Accordo Sostitutivo del 2022, sottoscritto dall'AdSp con Lsct, che potrà

occupare con il suo cantiere una superficie complessiva di 84.096,16 metri

quadri, a decorrere dal primo Febbraio del 2024. Soddisfatto il residente

Sommariva: Si tratta di un altro passaggio essenziale nel percorso di

realizzazione delle opere previste dal Piano Regolatore Portuale che,

attraverso una mole consistente di investimenti pubblici e privati, che sfiora i

700 milioni di euro, consentirà di ridisegnare lo sviluppo produttivo, urbanistico e turistico della città di Spezia.

L'investimento di Lsct sul nuovo terminal Ravano, non solo è un impegno previsto dalla concessione demaniale, ma

rappresenta una straordinaria innovazione nel patrimonio infrastrutturale al servizio dell'economia del Paese. Grazie a

questo investimento consolidiamo il futuro del porto della Spezia, fra i principali porti del versante ligure-tirrenico per il

traffico container, leader per l'intermodalità ferroviaria e dei processi di digitalizzazione dei flussi delle merci.

Possiamo davvero dire che il futuro è adesso. L'accordo che sottoscriviamo oggi -sono le parole di Gasselin- è un

passo fondamentale nel plasmare il futuro del porto della Spezia. Oggi, ci troviamo qui per compiere un passo

cruciale verso la creazione di un terminal sempre più interconnesso, integrato ed efficiente. L'investimento

significativo del nostro Gruppo avrà inoltre un impatto considerevole sulle prospettive di sviluppo del porto, con

benefici economici e sociali che si estenderanno alla città e all'intero territorio. I lavori, che saranno eseguiti dal

terminalista sotto la sorveglianza degli uffici tecnici dell'AdSp, dovranno seguire i tempi stabiliti dal cronoprogramma

inserito nell'atto sottoscritto. Il porto di La Spezia segna anche un importante momento di ripresa del traffico container

che avevano visto, lungo almeno tutto il primo semestre del 2023 una contrazione e moderati segnali di inversione di

rotta nella prima parte del secondo semestre. Novembre ha visto chiudere i traffici di Lsct con un incremento del 23,1

% sullo stesso mese dello scorso anno, mentre il dato complessivo del porto segna una crescita del 16,6%.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Via libera all'ampliamento del terminal Ravano

E' stato f i rmato oggi dal presidente ADSP, Mario Sommariva,  e

dall'Amministratore Delegato di LSCT-La Spezia Container Terminal, Matthieu

Gasselin, l'atto di sottomissione che consentirà a Contship di bandire la gara

per effettuare i lavori di ampliamento del terminal Ravano che interesseranno

le aree e lo specchio acqueo antistante la Marina del Canaletto, già liberata

da tempo con conseguente ricollocazione dei concessionari.L''Autorità di

Sistema Portuale darà così attuazione ai contenuti dell'Accordo Sostitutivo

del 2022, sottoscritto con LSCT, che potrà occupare con il suo cantiere una

superficie complessiva di mq. 84.096,16, a decorrere dal primo febbraio del

2024.Il Presidente Mario Sommariva, nell'esprimere piena soddisfazione per

la sottoscrizione dell'atto ha dichiarato che Si tratta di un altro passaggio

essenziale nel percorso di realizzazione delle opere previste dal Piano

Regolatore Portuale che, attraverso una mole consistente di investimenti

pubblici e privati, che sfiora i 700 milioni di euro, consentirà di ridisegnare lo

sviluppo produttivo, urbanistico e turistico della città di Spezia. L'investimento

di LSCT sul nuovo terminal Ravano, non solo è un impegno previsto dalla

concessione demaniale, ma rappresenta una straordinaria innovazione nel patrimonio infrastrutturale al servizio

dell'economia del Paese. Grazie a questo investimento consolidiamo il futuro del porto della Spezia, fra i principali

porti del versante ligure tirrenico per il traffico container, leader per l'intermodalità ferroviaria e dei processi di

digitalizzazione dei flussi delle merci. Possiamo davvero dire che il futuro è adessoL'accordo che sottoscriviamo oggi

ha dichiarato Matthieu Gasselin è un passo fondamentale nel plasmare il futuro del Porto della Spezia. Oggi, ci

troviamo qui per compiere un passo cruciale verso la creazione di un terminal sempre più interconnesso, integrato ed

efficiente. L'investimento significativo del nostro Gruppo avrà inoltre un impatto considerevole sulle prospettive di

sviluppo del porto, con benefici economici e sociali che si estenderanno alla città e all'intero territorio.I lavori, che

saranno eseguiti da LSCT sotto la sorveglianza degli uffici tecnici dell'AdSP, dovranno seguire i tempi stabiliti dal

cronoprogramma inserito nell'atto sottoscritto.Il porto di La Spezia segna anche un importante momento di ripresa del

traffico container che avevano visto, lungo almeno tutto il primo semestre del 2023 una contrazione e moderati

segnali di inversione di rotta nella prima parte del secondo semestre. Il mese di novembre vede LSCT chiudere con

un incremento del 23,1 % sullo stesso mese dello scorso anno, mentre il dato complessivo del porto segna una

crescita del 16,6%.

Port News

La Spezia
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Porti di Spezia e Carrara, l'autorità portuale illustra i progetti a Casablanca

La presentazione durante il convegno "Digital Transformation, Innovation and

Cooperation. What are the challenges and opportunities for Mediterranean

ports?" di Redazione porti GENOVA - ll segretario generale dell'Autorità d i

Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi ha partecipato a

Casablanca al convegno "Digital Transformation, Innovation and Cooperation.

What are the challenges and opportunities for Mediterranean ports?", in

collaborazione con Med Ports Association composta attualmente da venti

autorità portuali dell'area mediterranea e dalle associazioni dei porti della

Spagna, Tunisia e Algeria, e dall'Agence Nationale des Ports. Montaresi ha

illustrato i nuovi progetti che riguardano i porti della Spezia e Marina di

Carrara, come quello dedicato al trasporto ferroviario e all' intermodalità tra i

porti, scali e corridoi logistici. Sono stati anche trattati i temi riguardanti

l'applicazione della tecnologia blockchain sia nella Pubblica Amministrazione

che nel settore portuale, l'interconnessione 5G delle infrastrutture portuali e i

loro dispositivi di controllo e l'applicazione dell'utilizzo dei droni nel settore

portuale. Montaresi, spiega una nota, ha presentato nell'occasione anche il

progetto europeo Fenix per la creazione di un corridoio logistico internazionale tra i due scali, quello della Spezia e

quello di Casablanca. Il progetto pilota ha già permesso di sperimentare gli strumenti innovativi relativi al corridoio

logistico digitalizzato che permette lo scambio dati tra i sistemi di AdSP e il Port Community System del Porto di

Casablanca, Portnet, grazie anche alla collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. In particolare,

grazie all'impiego di tecnologia IoT è stato possibile scambiare alcuni dati relativi al e-seal e il Manifesto in Import già

dalla partenza della nave dalla Spezia e resi subito visibili agli attori del corridoio logistico internazionale tra Italia e

Marocco. L'iniziativa coinvolge il Terminal del Golfo - TDG (Tarros Group), il terminal di Casablanca e Tarros Maroc, e

punta a semplificare e integrare i flussi informativi e ad armonizzare e digitalizzare progressivamente i flussi

documentali tra i diversi attori.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Porto e trasporti Casablanca, Federica Montaresi presenta il porto della Spezia

In un convegno internazionale illustrati i progetti dell'Autorità d i  sistema

portuale del Mar Ligure Orientale LA SPEZIA - Il Segretario Generale

dell'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi ha

partecipato a Casablanca al convegno "Digital Transformation, Innovation and

Cooperation. What are the challenges and opportunities for Mediterranean

ports? ", in collaborazione con Med Ports Association composta attualmente

da venti autorità portuali dell'area mediterranea e dalle associazioni dei porti

della Spagna, Tunisia e Algeria, e dall'Agence Nationale des Ports. Il

Segretario Generale , durante il suo intervento, ha illustrato i nuovi progetti in

essere e futuri che riguardano i porti della Spezia e Marina di Carrara, come

quello dedicato al trasporto ferroviario e all'intermodalità tra i porti, scali e

corridoi logistici. Sono stati anche trattati i temi riguardanti l'applicazione della

tecnologia blockchain sia nella Pubblica Amministrazione che nel settore

portuale, l'interconnessione 5G delle infrastrutture portuali e i loro dispositivi di

controllo e l'applicazione dell'utilizzo dei droni nel settore portuale. Montaresi

ha presentato nell'occasione anche il progetto europeo FENIX , finalizzato

alla creazione di un corridoio logistico internazionale tra i due scali, quello della Spezia e quello di Casablanca. Il

progetto pilota ha già permesso di sperimentare gli strumenti innovativi relativi al corridoio logistico digitalizzato che

permette lo scambio dati tra i sistemi di AdSP e il Port Community System del Porto di Casablanca, Portnet, grazie

anche alla collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. In particolare, grazie all'impiego di tecnologia

IoT è stato possibile scambiare alcuni dati relativi al e-seal e il Manifesto in Import già dalla partenza della nave dalla

Spezia e resi subito visibili agli attori del corridoio logistico internazionale tra Italia e Marocco. L'iniziativa coinvolge il

Terminal del Golfo - TDG (Tarros Group), il terminal di Casablanca e Tarros Maroc, e punta a semplificare e integrare i

flussi informativi e ad armonizzare e digitalizzare progressivamente i flussi documentali tra i diversi attori.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Porto della Spezia, Contship può bandire la gara per l'ampliamento del terminal Ravano

Intanto l'azienda chiude novembre con un incremento del 23,1 % sullo stesso

mese dello scorso anno La Spezia - E' stato firmato oggi dal presidente AdSP

della Spezia, Mario Sommariva, e dall'Amministratore Delegato di La Spezia

Container Terminal, Matthieu Gasselin, l'atto di sottomissione che consentirà a

Contship di bandire la gara per effettuare i lavori di ampliamento del terminal

Ravano che interesseranno le aree e lo specchio acqueo antistante la Marina

del Canaletto, già liberata da tempo con conseguente ricollocazione dei

concessionari. Per il presidente Mario Sommariva "si tratta di un altro

passaggio essenziale nel percorso di realizzazione delle opere previste dal

piano regolatore portuale che, attraverso una mole consistente di investimenti

pubblici e privati, che sfiora i 700 milioni di euro, consentirà di ridisegnare lo

sviluppo produttivo, urbanistico e turistico della città di Spezia. L'investimento

di Lsct sul nuovo terminal Ravano, non solo è un impegno previsto dalla

concessione demaniale, ma rappresenta una straordinaria innovazione nel

patrimonio infrastrutturale al servizio dell'economia del Paese. Grazie a questo

investimento consolidiamo il futuro del porto della Spezia, fra i principali porti

del versante ligure -tirrenico per il traffico container, leader per l'intermodalità ferroviaria e dei processi di

digitalizzazione dei flussi delle merci. Possiamo davvero dire che il futuro è adesso". "L'accordo che sottoscriviamo

oggi - ha dichiarato Matthieu Gasselin - è un passo fondamentale nel plasmare il futuro del porto della Spezia. Oggi, ci

troviamo qui per compiere un passo cruciale verso la creazione di un terminal sempre più interconnesso, integrato ed

efficiente. L'investimento significativo del nostro Gruppo avrà inoltre un impatto considerevole sulle prospettive di

sviluppo del porto, con benefici economici e sociali che si estenderanno alla città e all'intero territorio". I lavori, che

saranno eseguiti da Lsct sotto la sorveglianza degli uffici tecnici dell'AdSP, dovranno seguire i tempi stabiliti dal

cronoprogramma inserito nell'atto sottoscritto. Il porto di La Spezia segna anche un importante momento di ripresa

del traffico container che avevano visto, lungo almeno tutto il primo semestre del 2023 una contrazione e moderati

segnali di inversione di rotta nella prima parte del secondo semestre. Il mese di novembre vede LSCT chiudere con

un incremento del 23,1 % sullo stesso mese dello scorso anno , mentre il dato complessivo del porto segna una

crescita del 16,6%.

Ship Mag

La Spezia
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Semaforo verde per i lavori di ampliamento di La Spezia Container Terminal

Sottoscritto l'atto che dopo 8 anni dovrebbe sbloccare l'investimento di 232

milioni di euro promesso dal terminalista per la proroga della concessione 14

Dicembre 2023 È stato firmato oggi dal presidente dal presidente dell'Autorità

di  s istema portuale del  Mar Ligure or ientale Mario Sommariva e

dall'Amministratore Delegato di Lsct-La Spezia Container Terminal, Matthieu

Gasselin, l'atto di sottomissione che consentirà a Contship di bandire la gara

per effettuare i lavori di ampliamento del terminal Ravano che interesseranno

le aree e lo specchio acqueo antistante la Marina del Canaletto, intervento

atteso da anni (previsto dal rinnovo del 2015 della concessione) ma solo

recentemente definito L'Autorità di Sistema Portuale darà così attuazione ai

contenuti dell'Accordo Sostitutivo del 2022, sottoscritto con Lsct (joint venture

60-40 fra Contship e Msc), che potrà occupare con il suo cantiere una

superficie complessiva di mq. 84.096,16, a decorrere dal primo febbraio del

2024. Il Presidente Mario Sommariva, nell'esprimere piena soddisfazione per

la sottoscrizione dell'atto ha dichiarato: "Si tratta di un altro passaggio

essenziale nel percorso di realizzazione delle opere previste dal Piano

Regolatore Portuale che, attraverso una mole consistente di investimenti pubblici e privati, che sfiora i 700 milioni di

euro, consentirà di ridisegnare lo sviluppo produttivo, urbanistico e turistico della città di Spezia. L'investimento di Lsct

sul nuovo terminal Ravano, non solo è un impegno previsto dalla concessione demaniale, ma rappresenta una

straordinaria innovazione nel patrimonio infrastrutturale al servizio dell'economia del Paese. Grazie a questo

investimento consolidiamo il futuro del porto della Spezia, fra i principali porti del versante ligure-tirrenico per il traffico

container, leader per l'intermodalità ferroviaria e dei processi di digitalizzazione dei flussi delle merci. Possiamo

davvero dire che il futuro è adesso" "L'accordo che sottoscriviamo oggi - ha dichiarato Gasselin - è un passo

fondamentale nel plasmare il futuro del Porto della Spezia. Oggi, ci troviamo qui per compiere un passo cruciale

verso la creazione di un terminal sempre più interconnesso, integrato ed efficiente. L'investimento significativo del

nostro Gruppo avrà inoltre un impatto considerevole sulle prospettive di sviluppo del porto, con benefici economici e

sociali che si estenderanno alla città e all'intero territorio". I lavori, che saranno eseguiti da Lsct sotto la sorveglianza

degli uffici tecnici dell'Adsp, dovranno seguire i tempi stabiliti dal cronoprogramma inserito nell'atto sottoscritto.

L'investimento per Lsct sulle nuove banchine, a lungo rinviato e oggetto di defatigante negoziazione con l'Adsp, è di

232 milioni di euro, cui si aggiungono altre risorse per il revamping e la manutenzione di mezzi e infrastrutture sul molo

Fornelli e sul molo Garibaldi. Il terminal spezzino diventerà sempre più efficiente e automatizzato, anche grazie

all'utilizzo di intelligenza artificiale e blockchain. La nota dell'Adsp ha evidenziato
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anche che "il porto di La Spezia segna un importante momento di ripresa del traffico container che aveva visto,

lungo almeno tutto il primo semestre del 2023 una contrazione e moderati segnali di inversione di rotta nella prima

parte del secondo semestre. Il mese di novembre vede Lsct chiudere con un incremento del 23,1 % sullo stesso

mese dello scorso anno, mentre il dato complessivo del porto segna una crescita del 16,6%".

Shipping Italy
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Marina, soluzione problema allagamenti in darsena pescherecci e riqualificazione mercato
ittico: il Comune convoca un incontro

(AGENPARL) - gio 14 dicembre 2023 Dal seguente link è possibile scaricare

u n a  f o t o :

https://ufficiostampa.comune.ra.it/nl/pmu9gs/xudn7j/yluqs4/uf/3/aHR0cHM6Ly9jbG91ZC5jb211bmUucmEuaXQvb3du

Y2xvdWQvcy9Fb1VkRm54c1NmRmVjNms?_d=8BD&_c=4bfa7495 [1] *Marina di Ravenna, soluzione del problema

allagamenti in zona darsena pescherecci e riqualificazione del mercato ittico: il Comune convoca un incontro*

Promosso dalle assessore allo Sviluppo economico e porto Annagiulia Randi e ai Lavori pubblici Federica Del Conte,

questa mattina negli uffici comunali di viale Berlinguer si è svolto un incontro finalizzato ad analizzare e affrontare i

temi dei periodici allagamenti nella zona darsena pescherecci e della riqualificazione del mercato ittico, a Marina di

Ravenna, al quale hanno partecipato tutti i soggetti coinvolti e rappresentativi del territorio: Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Confesercenti, Confcommercio, le cooperative Nuova Conisub e La

Romagnola, alcuni rappresentanti del consiglio territoriale del Mare e della pro loco di Marina di Ravenna.

"Consapevoli che si tratta di due questioni molto urgenti sentite - sottolineano Randi e Del Conte - ci abbiamo

particolarmente tenuto ad un momento di incontro tra gli operatori e i rappresentanti del territorio da una parte e

Autorità di sistema portuale, soggetto cui competono gli interventi necessari a risolverle, dall'altra. Posto che da parte

di Autorità portuale la volontà e l'impegno sono massimi, ci sembrava più che utile e doveroso, come Comune,

favorire la massima condivisione e conoscenza dello stato dell'arte; e continueremo anche per il futuro a tenere

monitorata l'evoluzione della situazione". Per quanto riguarda l'intervento di consolidamento e impermeabilizzazione

delle banchine della darsena pescherecci, come è purtroppo noto la prima gara d'appalto da due milioni di euro

bandita da Autorità portuale è andata deserta. Entro dicembre è previsto che ne venga bandita un'altra e, se avrà

esito positivo, si auspica che l'intervento possa partire a marzo ed essere portato a termine in ottobre, prima della

stagione più critica per quanto riguarda gli allagamenti. Nel frattempo si procederà con un altro intervento molto

importante, relativo al rifacimento del sistema fognario. Sul fronte del mercato ittico, dove operano le cooperative dei

pescatori e dei cozzari e il centro sperimentale per la tutela degli habitat Cestha, Autorità portuale ha comunicato di

avere già messo a bilancio le risorse per la gara relativa all'intervento di riqualificazione, che si prevede di bandire

entro i primi mesi del 2024. Elisabetta Fusconi Responsabile U.O. Stampa e Comunicazione Comune di Ravenna

Piazza del Popolo,1 48121 Ravenna -------------------------- Se non vuoi più ricevere i nostri comunicati stampa clicca
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giovedì 14 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 3 1 9 8 3 0 5 § ]

Marina di Ravenna, allagamenti nella darsena pescherecci

Il Comune convoca un incontro, riparlerà anche della riqualificazione del

mercato ittico - Promosso dalle assessore allo Sviluppo economico e Porto

Annagiulia Randi e ai Lavori pubblici Federica Del Conte, questa mattina negli

uffici comunali di viale Berlinguer si è svolto un incontro finalizzato ad

analizzare e affrontare i temi dei periodici allagamenti nella zona darsena

pescherecci e della riqualificazione del mercato ittico, a Marina di Ravenna, al

quale hanno partecipato tutti i soggetti coinvolti e rappresentativi del territorio:

Autorità d i  sistema portuale de l  mare Adriatico centro settentrionale,

Confesercenti, Confcommercio, le cooperative Nuova Conisub e La

Romagnola, alcuni rappresentanti del consiglio territoriale del Mare e della pro

loco di Marina di Ravenna. «Consapevoli che si tratta di due questioni molto

urgenti e sentite» sottolineano Randi e Del Conte «abbiamo particolarmente

tenuto a un momento di incontro tra operatori e rappresentanti del territorio da

una parte e Autorità di sistema portuale, soggetto cui competono gli interventi

necessari a risolverle, dall'altra. Posto che da parte di Autorità portuale la

volontà e l'impegno sono massimi, ci sembrava più che utile e doveroso,

come Comune, favorire la massima condivisione e conoscenza dello stato dell'arte; e continueremo anche per il

futuro a tenere monitorata l'evoluzione della situazione». Per quanto riguarda l'intervento di consolidamento e

impermeabilizzazione delle banchine della darsena pescherecci, come è purtroppo noto la prima gara d'appalto da

due milioni di euro bandita da Autorità portuale è andata deserta. Entro dicembre è previsto che ne venga bandita

un'altra e, se avrà esito positivo, si auspica che l'intervento possa partire a marzo ed essere portato a termine in

ottobre, prima della stagione più critica per quanto riguarda gli allagamenti. Nel frattempo si procederà con un altro

intervento molto importante, relativo al rifacimento del sistema fognario. Sul fronte del mercato ittico, dove operano le

cooperative dei pescatori e dei cozzari e il centro sperimentale per la tutela degli habitat Cestha, Autorità portuale ha

comunicato di avere già messo a bilancio le risorse per la gara relativa all'intervento di riqualificazione, che si prevede

di bandire entro i primi mesi del 2024. © copyright la Cronaca di Ravenna.

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Incontro: allagamenti a Marina e mercato ittico

14 Dic 2023 17:12 - Politica Incontro sugli allagamenti a Marina alla darsena

pescherecci e riqualificazione del mercato ittico L'incontro, promosso dalle

assessore Del Conte e Randi, si è tenuto il 14 dicembre. Entro l'anno un

nuovo bando per l'impermeabilizzazione delle banchine di Redazione stampa

Nella mattina del 14 dicembre, negli uffici comunali di viale Berlinguer, si è

svolto un incontro finalizzato ad analizzare e affrontare i temi dei periodici

allagamenti a Marina nella zona darsena pescherecci e della riqualificazione

del mercato ittico , sempre a Marina di Ravenna. Promosso dalle assessore

allo Sviluppo economico e porto Annagiulia Randi e ai Lavori pubblici

Federica Del Conte , all'incontro hanno partecipato tutti i soggetti coinvolti e

rappresentativi del territorio: Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro settentrionale, Confesercenti, Confcommercio, le cooperative Nuova

Conisub e La Romagnola, alcuni rappresentanti del consiglio territoriale del

Mare e della pro loco di Marina di Ravenna. «Consapevoli che si tratta di due

questioni molto urgenti e sentite - sottolineano Randi e Del Conte - ci

abbiamo particolarmente tenuto ad un momento di incontro tra gli operatori e i

rappresentanti del territorio da una parte e Autorità di sistema portuale, soggetto cui competono gli interventi

necessari a risolverle, dall'altra. Posto che da parte di Autorità portuale la volontà e l'impegno sono massimi, ci

sembrava più che utile e doveroso, come Comune, favorire la massima condivisione e conoscenza dello stato

dell'arte; e continueremo anche per il futuro a tenere monitorata l'evoluzione della situazione». Per quanto riguarda

l'intervento di consolidamento e impermeabilizzazione delle banchine della darsena pescherecci, come è purtroppo

noto la prima gara d'appalto da due milioni di euro bandita da Autorità portuale è andata deserta . Entro dicembre è

previsto che ne venga bandita un'altra e, se avrà esito positivo, si auspica che l'intervento possa partire a marzo ed

essere portato a termine in ottobre, prima della stagione più critica per quanto riguarda gli allagamenti. Nel frattempo

si procederà con un altro intervento molto importante, relativo al rifacimento del sistema fognario. Sul fronte del

mercato ittico, dove operano le cooperative dei pescatori e dei cozzari e il centro sperimentale per la tutela degli

habitat Cestha , Autorità portuale ha comunicato di avere già messo a bilancio le risorse per la gara relativa

all'intervento di riqualificazione , che si prevede di bandire entro i primi mesi del 2024. Leggi anche: Il nuovo 'Wine

Lab' a Marina di Ravenna nell'ex Ghinea: enoteca e cucina di chef Magnani

Più Notizie

Ravenna
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Entro dicembre il bando per lavori alla darsena pescherecci per evitare allagamenti

Sarà Autorità portuale a fare la gara. Il Comune si augura di finire le opere sulle

banchine per ottobre 2024 ma la prima gara andò deserta Entro dicembre è

prevista l'apertura del bando pubblico dell'Autorità portuale di Ravenna per

l'intervento di consolidamento e impermeabilizzazione delle banchine della

darsena pescherecci a Marina di Ravenna in modo da mettere fine al

problema dei periodici allagamenti nella zona. L'auspicio delle autorità è che il

cantiere possa partire a marzo ed essere portato a termine in ottobre, prima

della stagione più critica per quanto riguarda gli allagamenti. Come è noto,

però, già una prima gara d'appalto da due milioni di euro bandita da Ap è

andata deserta. Nel frattempo si procederà con un altro intervento di

rifacimento del sistema fognario. L'aggiornamento sulle problematiche di

tenuta delle banchine a Marina è emerso oggi, 14 dicembre, in occasione di un

incontro promosso dalle assessore allo Sviluppo economico e Porto

Annagiulia Randi e ai Lavori pubblici Federica Del Conte negli uffici comunali di

viale Berlinguer al quale hanno partecipato tutti i soggetti coinvolti e

rappresentativi del territorio: Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro settentrionale, Confesercenti, Confcommercio, le cooperative Nuova Conisub e La Romagnola, alcuni

rappresentanti del consiglio territoriale del Mare e della pro loco di Marina di Ravenna. L'occasione è stata colta

anche per discutere della riqualificazione del mercato ittico dove operano le cooperative dei pescatori e dei cozzari e

il centro sperimentale per la tutela degli habitat Cestha. Autorità portuale ha comunicato di avere già messo a bilancio

le risorse per la gara relativa all'intervento di riqualificazione, che si prevede di bandire entro i primi mesi del 2024.

«Consapevoli che si tratta di due questioni molto urgenti sentite - sottolineano Randi e Del Conte - ci abbiamo

particolarmente tenuto ad un momento di incontro tra gli operatori e i rappresentanti del territorio da una parte e

Autorità di sistema portuale, soggetto cui competono gli interventi necessari a risolverle, dall'altra. Posto che da parte

di Autorità portuale la volontà e l'impegno sono massimi, ci sembrava più che utile e doveroso, come Comune,

favorire la massima condivisione e conoscenza dello stato dell'arte; e continueremo anche per il futuro a tenere

monitorata l'evoluzione della situazione».

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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Al porto una nave israeliana che trasporta armi: scatta la protesta contro la guerra

Si prevede una serata "movimentata" al Porto di Ravenna, dove per giovedì

sera alcune organizzazioni hanno indetto una protesta in occasione del

passaggio di una nave di una compagnia israeliana che trasporta armi Si

prevede una serata "movimentata" al Porto di Ravenna, dove per giovedì

sera, alle 18, alcune organizzazioni hanno indetto una protesta in occasione

del passaggio di una nave di una compagnia israeliana che trasporta armi.

L'iniziativa è stata indetta da Osa (Opposizione Studentesca d'Alternativa)

Emilia Romagna, Rdc Rete dei comunisti e dall'organizzazione giovanile

comunista Cambiare Lotta, supportata anche da Potere al Popolo Ravenna.

"Chiamiamo a raccolta studenti, lavoratori e la città tutta a schierarsi

attivamente contro la guerra, a un presidio davanti all'Autorità Portuale d i

Ravenna per denunciare il passaggio di una nave della Zim, una compagnia

navale israeliana che trasporta armi per Israele, già bloccata il mese scorso

dai portuali di Genova e di Salerno - commentano gli organizzatori - Di fronte

al genocidio a cui stiamo assistendo e all'evidente complicità tra Israele e il

nostro governo, che si dichiara neutrale ma continua a sostenere politicamente

e militarmente Israele e respingendo ipocritamente anche la posizione a favore di un cessate il fuoco, è necessario

continuare a mobilitarsi e portare avanti boicottaggio attivo contro il continuo traffico di armi, il massacro a Gaza e

l'occupazione della Palestina". "Insieme a studenti e lavoratori vogliamo denunciare le complicità del nostro paese e

del governo Meloni con Israele, come dimostra l'astensione dell'Italia al voto all'Onu per esigere un cessate il fuoco

immediato, e del trasporto di armi che viene concesso tranquillamente - aggiungono da Potere al Popolo Ravenna -

Da ormai due anni diciamo che l'Italia deve uscire dalle guerre, e l'abbiamo ripetuto anche nelle manifestazioni

insieme ai lavoratori portuali che hanno bloccato i carichi di armi a Genova come a Salerno, e i lavoratori degli

aeroporti di Pisa, perché uscire dalla guerra vuol dire prima di tutto finirla con l'invio di armi. Per questo giovedì

saremo al porto di Ravenna, per continuare il percorso di lotta e boicottaggio verso Israele per dire: Palestina libera,

fuori l'Italia dalle guerre".

Ravenna Today

Ravenna
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Allagamenti continui a Marina di Ravenna: la gara d'appalto va deserta

Questa mattina negli uffici comunali si è svolto un incontro finalizzato ad

analizzare e affrontare i temi dei periodici allagamenti nella zona darsena

pescherecci e della riqualificazione del mercato ittico Promosso dalle

assessore allo Sviluppo economico e porto Annagiulia Randi e ai Lavori

pubblici Federica Del Conte, questa mattina negli uffici comunali di viale

Berlinguer si è svolto un incontro finalizzato ad analizzare e affrontare i temi

dei periodici  al lagamenti  nel la zona darsena pescherecci e del la

riqualificazione del mercato ittico a Marina di Ravenna, al quale hanno

partecipato tutti i soggetti coinvolti e rappresentativi del territorio: Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Confesercenti,

Confcommercio, le cooperative Nuova Conisub e La Romagnola, alcuni

rappresentanti del consiglio territoriale del Mare e della pro loco di Marina di

Ravenna. "Consapevoli che si tratta di due questioni molto urgenti sentite -

sottolineano Randi e Del Conte - ci abbiamo particolarmente tenuto ad un

momento di incontro tra gli operatori e i rappresentanti del territorio da una

parte e Autorità di sistema portuale, soggetto cui competono gli interventi

necessari a risolverle, dall'altra. Posto che da parte di Autorità portuale la volontà e l'impegno sono massimi, ci

sembrava più che utile e doveroso, come Comune, favorire la massima condivisione e conoscenza dello stato

dell'arte; e continueremo anche per il futuro a tenere monitorata l'evoluzione della situazione". Per quanto riguarda

l'intervento di consolidamento e impermeabilizzazione delle banchine della darsena pescherecci, la prima gara

d'appalto da due milioni di euro bandita da Autorità portuale è andata deserta. Entro dicembre è previsto che ne

venga bandita un'altra e, se avrà esito positivo, si auspica che l'intervento possa partire a marzo ed essere portato a

termine in ottobre, prima della stagione più critica per quanto riguarda gli allagamenti. Nel frattempo si procederà con

un altro intervento molto importante, relativo al rifacimento del sistema fognario. Sul fronte del mercato ittico, dove

operano le cooperative dei pescatori e dei cozzari e il centro sperimentale per la tutela degli habitat Cestha, Autorità

portuale ha comunicato di avere già messo a bilancio le risorse per la gara relativa all'intervento di riqualificazione,

che si prevede di bandire entro i primi mesi del 2024.

Ravenna Today

Ravenna
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Marina di Ravenna, soluzione del problema allagamenti in zona darsena pescherecci e
riqualificazione del mercato ittico: il Comune convoca un incontro

Promosso dalle assessore allo Sviluppo economico e porto Annagiulia Randi

e ai Lavori pubblici Federica Del Conte, questa mattina negli uffici comunali di

viale Berlinguer si è svolto un incontro finalizzato ad analizzare e affrontare i

temi dei periodici allagamenti nella zona darsena pescherecci e della

riqualificazione del mercato ittico, a Marina di Ravenna, al quale hanno

partecipato tutti i soggetti coinvolti e rappresentativi del territorio: Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Confesercenti,

Confcommercio, le cooperative Nuova Conisub e La Romagnola, alcuni

rappresentanti del consiglio territoriale del Mare e della pro loco di Marina di

Ravenna. "Consapevoli che si tratta di due questioni molto urgenti sentite -

sottolineano Randi e Del Conte - ci abbiamo particolarmente tenuto ad un

momento di incontro tra gli operatori e i rappresentanti del territorio da una

parte e Autorità di sistema portuale, soggetto cui competono gli interventi

necessari a risolverle, dall'altra. Posto che da parte di Autorità portuale la

volontà e l'impegno sono massimi, ci sembrava più che utile e doveroso,

come Comune, favorire la massima condivisione e conoscenza dello stato

dell'arte; e continueremo anche per il futuro a tenere monitorata l'evoluzione della situazione". Per quanto riguarda

l'intervento di consolidamento e impermeabilizzazione delle banchine della darsena pescherecci, come è purtroppo

noto la prima gara d'appalto da due milioni di euro bandita da Autorità portuale è andata deserta. Entro dicembre è

previsto che ne venga bandita un'altra e, se avrà esito positivo, si auspica che l'intervento possa partire a marzo ed

essere portato a termine in ottobre, prima della stagione più critica per quanto riguarda gli allagamenti. Nel frattempo

si procederà con un altro intervento molto importante, relativo al rifacimento del sistema fognario. Sul fronte del

mercato ittico, dove operano le cooperative dei pescatori e dei cozzari e il centro sperimentale per la tutela degli

habitat Cestha, Autorità portuale ha comunicato di avere già messo a bilancio le risorse per la gara relativa

all'intervento di riqualificazione, che si prevede di bandire entro i primi mesi del 2024.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Protesta al porto di Ravenna contro il passaggio della nave israelita: "Nessuna complicità
con Israele. Libertà per la Palestina"

"Nessuna complicità con Israele. Libertà per la Palestina", - è questa la

richiesta dei protestanti davanti alla capitaneria del porto d i  Ravenna. I

manifestanti denunciano il passaggio della nave Zim, compagnia israeliana,

che secondo loro trasporta armi per la guerra tra Israele e Hamas. Non solo

contro la guerra, ma si schierano anche contro le politiche del governo

sull'istruzione. L'iniziativa è stata indetta dall'Opposizione Studentesca

d'Alternativa, Rdc Rete dei comunisti, organizzazione giovanile comunista

Cambiare Lotta Potere al Popolo Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Allagamenti a Marina, in attesa della riqualificazione della banchina alla Darsena
pescherecci, si rifa il sistema fognario

Promosso dalle assessore allo Sviluppo economico e porto Annagiulia Randi

e ai Lavori pubblici Federica Del Conte, questa mattina negli uffici comunali di

viale Berlinguer si è svolto un incontro finalizzato ad analizzare e affrontare i

temi dei periodici allagamenti nella zona darsena pescherecci e della

riqualificazione del mercato ittico , a Marina di Ravenna, al quale hanno

partecipato Autorità d i  sistema portuale d e l  mare Adriatico centro

settentrionale, Confesercenti, Confcommercio, le cooperative Nuova Conisub

e La Romagnola, alcuni rappresentanti del consiglio territoriale del Mare e della

pro loco di Marina di Ravenna. "Consapevoli che si tratta di due questioni

molto urgenti sentite - sottolineano Randi e Del Conte - ci abbiamo

particolarmente tenuto ad un momento di incontro tra gli operatori e i

rappresentanti del territorio da una parte e Autorità d i  sistema portuale ,

soggetto cui competono gli interventi necessari a risolverle, dall'altra. Posto

che da parte di Autorità portuale la volontà e l'impegno sono massimi, ci

sembrava più che utile e doveroso, come Comune, favorire la massima

condivisione e conoscenza dello stato dell'arte; e continueremo anche per il

futuro a tenere monitorata l'evoluzione della situazione". Per quanto riguarda l'intervento di consolidamento e

impermeabilizzazione delle banchine della darsena pescherecci , come è purtroppo noto la prima gara d'appalto da

due milioni di euro bandita da Autorità portuale è andata deserta. Entro dicembre è previsto che ne venga bandita

un'altra e, se avrà esito positivo, il Comune auspica che l'intervento possa partire a marzo ed essere portato a

termine in ottobre. Nel frattempo si procederà con il rifacimento del sistema fognario. Sul fronte del mercato ittico,

dove operano le cooperative dei pescatori e dei cozzari e il centro sperimentale per la tutela degli habitat Cestha,

Autorità portuale ha comunicato di avere già messo a bilancio le risorse per la gara relativa all'intervento di

riqualificazione, che si prevede di bandire entro i primi mesi del 2024.

Risveglio Duemila

Ravenna
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Moby Prince. Tenerini (FI), Vicina a familiari, subito Commissione d'inchiesta

(AGENPARL) - gio 14 dicembre 2023 Moby Prince. Tenerini (FI), Vicina a

familiari, subito Commissione d'inchiesta "La tragedia della Moby Prince è una

ferita ancora aperta nella coscienza collettiva. I familiari delle vittime meritano

che venga fatta piena luce su ogni responsabilità. Esprimo tutta la mia

vicinanza, umana e politica, a Luchino Chiessa dell'Associazione 10 Aprile e

Nicola Rossetti dell'Associazione 140. Tramite loro voglio far giungere un

messaggio chiaro a tutte le persone colpite dalla strage avvenuta 32 anni fa al

largo del porto di Livorno: le istituzioni sono al vostro fianco nella ricerca della

verità". Lo dichiara la deputata Chiara Tenerini, Responsabile del Dipartimento

Lavoro di Forza Italia. "Condivido e faccio mio l'appello dei parenti delle

vittime: è indispensabile che la Commissione di inchiesta sul disastro della

Moby Prince parta al più presto. La proposta di legge istitutiva, presentata da

Forza Italia, è stata approvata e ci impegneremo affinché la Commissione

Agenparl

Livorno
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Forza Italia, è stata approvata e ci impegneremo affinché la Commissione

parta al più presto per portare a compimento il lavoro già avviato dal

Parlamento. Lo dobbiamo alla memoria delle 140 vittime e a tutti i cittadini che

chiedono giustizia", conclude Tenerini. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -

Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma.
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Livorno: porti del Sistema sempre più digitali

L'AdSP accelera sulla semplificazione e la trasparenza amministrativa.

Potenziato lo Sportello Unico Amministrativo dell'Ente Nuova accelerazione

sulla semplificazione e la trasparenza amministrativa. Dopo un breve periodo

di rodaggio, l'Autorità di Sistema Portuale si appresta a potenziare il proprio

Sportello Unico Amministrativo, che in base alla legge di riordino delle Autorità

Portuali, il Dlgs 169/2016, dal 1° gennaio del 2022 svolge funzione unica di

front-office rispetto ai soggetti deputati ad operare in porto. L'AdSP ha infatti

lanciato una nuova piattaforma online (sua.portialtotirreno.it), basata sulla

soluzione Cloud Salesforce, per innovare e migliorare i servizi al pubblico

(imprese e cittadini) e favorire la progressiva dematerializzazione di tutte le

pratiche gestite nei porti di riferimento; la scelta da parte dell'Ente della

soluzione è strategica, inserendosi infatti in un percorso di ottimizzazione e di

razionalizzazione e di migrazione di altri servizi e punto di interoperabilità con

altre istituzioni. Sono una ventina, destinate a superare le trenta entro fine

anno, le procedure che da oggi possono essere gestite attraverso il SUA, con

l'introdotta possibilità da parte degli operatori portuali e dei soggetti interessati

di consultare il catalogo dei procedimenti, accedere ai servizi digitali, presentare le pratiche per il rilascio e il rinnovo

delle concessioni e delle autorizzazioni, monitorarne lo stato di lavorazione e pagare eventuali oneri. "Grazie alla

nuova piattaforma siamo riusciti ad ottimizzare i nostri sistemi informatici e a implementare il livello di interazione con

la comunità portuale di riferimento, con un previsto incremento dell'efficienza, dell'efficacia e dell'econnomicità

dell'azione amministrativa" ha spiegato il Segretario Generale dell'AdSP, Matteo Paroli. Paroli ha sottolineato come

l'implementazione dei servizi digitali stia avendo ricadute positive anche sulle attività di controllo e supervisione dello

svolgimento del lavoro portuale. Risale infatti a pochi mesi l'ultimo aggiornamento del SUA, attraverso il quale sono

state completamente automatizzate le istruttorie per la comunicazione alla AdSP della lista dei dipendenti avviati ai

turni di lavoro in porto (gli avviamenti) e per la presentazione delle istanze di autorizzazione allo svolgimento delle

operazioni e dei servizi portuali. "L'ultimo aggiornamento, battezzato col nome di LA.PO. (LAvoro POrtuale), ha di

fatto favorito una maggiore tutela del personale e un efficientamento delle attività di analisi in relazione all'efficienza

operativa degli scali portuali e all'adeguatezza degli organici delle imprese stesse" ha aggiunto il Segretario Generale

dell'Ente portuale, sottolineando che "l'Amministrazione ha fatto della digitalizzazione uno dei capisaldi della propria

strategia di crescita e trasformazione, elemento indispensabile per erogare servizi di qualità e favorire una migliore

interazione tra l'Ente, le imprese e i cittadini". Grazie al progetto, messo a punto dalla direzione informatica
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dell'Ente in collaborazione con le direzioni interessate dai processi, gli operatori portuali e i cittadini possono non

soltanto espletare tutte le pratiche in modalità completamente digitale ma possono contattare l'AdSP tramite uno

qualsiasi dei molti canali a loro disposizione e ricevere un servizio di assistenza più rapido grazie a una visione unica

del proprio profilo dell'utente. "La trasformazione digitale è certamente la sfida più importante che tutte le

organizzazioni, pubbliche e private, devono affrontare. La creazione di piattaforme in grado di unificare dati e

informazioni rende le amministrazioni più efficaci ed efficienti nelle azioni nei confronti dei vari pubblici. Questa è

l'area in cui Salesforce può portare grande valore. - ha spiegato Paolo Bonanni Country Leader Salesforce per la

Pubblica Amministrazione - Siamo molto felici e orgogliosi di poter accompagnare l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale in questo percorso insieme al nostro partner Skylabs. Il progetto agevolerà la

collaborazione cross dipartimentale a vantaggio di una migliore visibilità di tutte le pratiche. Inoltre grazie a una

reportistica avanzata l'amministrazione potrà ottenere informazioni chiave per rendere più efficace il processo

decisionale".
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A Livorno potenziato lo Sportello Unico Amministrativo dell'Authority portuale

La struttura svolge funzione unica di front-office rispetto ai soggetti deputati ad

operare in porto Dopo un breve periodo di rodaggio, l'Autorità di Sistema

Portuale si appresta a potenziare il proprio Sportello Unico Amministrativo ,

che in base alla legge di riordino delle Autorità Portuali, il Dlgs 169/2016, dal 1°

gennaio del 2022 svolge funzione unica di front-office rispetto ai soggetti

deputati ad operare in porto. L'AdSP ha infatti lanciato una nuova piattaforma

online ( ), basata sulla soluzione Cloud Salesforce, per innovare e migliorare i

serviz i  al  pubbl ico ( imprese e ci t tadini)  e favor ire la progressiva

dematerializzazione di tutte le pratiche gestite nei porti di riferimento; la scelta

da parte dell'ente della soluzione è strategica, inserendosi infatti in un percorso

di ottimizzazione e di razionalizzazione e di migrazione di altri servizi e punto

di interoperabilità con altre istituzioni. Sono una ventina, destinate a superare

le trenta entro fine anno, le procedure che da oggi possono essere gestite

attraverso il SUA, con l'introdotta possibilità da parte degli operatori portuali e

dei soggetti interessati di consultare il catalogo dei procedimenti, accedere ai

servizi digitali, presentare le pratiche per il rilascio e il rinnovo delle concessioni

e delle autorizzazioni, monitorarne lo stato di lavorazione e pagare eventuali oneri. "Grazie alla nuova piattaforma

siamo riusciti ad ottimizzare i nostri sistemi informatici e a implementare il livello di interazione con la comunità

portuale di riferimento, con un previsto incremento dell'efficienza, dell'efficacia e dell'econnomicità dell'azione

amministrativa" ha spiegato il segretario generale dell'AdSP, Matteo Paroli. Paroli ha sottolineato come

l'implementazione dei servizi digitali stia avendo ricadute positive anche sulle attività di controllo e supervisione dello

svolgimento del lavoro portuale. Risale infatti a pochi mesi l'ultimo aggiornamento del SUA, attraverso il quale sono

state completamente automatizzate le istruttorie per la comunicazione alla AdSP della lista dei dipendenti avviati ai

turni di lavoro in porto (gli avviamenti) e per la presentazione delle istanze di autorizzazione allo svolgimento delle

operazioni e dei servizi portuali. "L'ultimo aggiornamento, battezzato col nome di LA.PO. (LAvoro POrtuale), ha di

fatto favorito una maggiore tutela del personale e un efficientamento delle attività di analisi in relazione all'efficienza

operativa degli scali portuali e all'adeguatezza degli organici delle imprese stesse" ha aggiunto il segretario generale

dell'ente portuale, sottolineando che "l'Amministrazione ha fatto della digitalizzazione uno dei capisaldi della propria

strategia di crescita e trasformazione, elemento indispensabile per erogare servizi di qualità e favorire una migliore

interazione tra l'ente, le imprese e i cittadini". Grazie al progetto, messo a punto dalla direzione informatica dell'Ente in

collaborazione con le direzioni interessate dai processi, gli operatori portuali e i cittadini possono non soltanto

espletare
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tutte le pratiche in modalità completamente digitale ma possono contattare l'AdSP tramite uno qualsiasi dei molti

canali a loro disposizione e ricevere un servizio di assistenza più rapido grazie a una visione unica del proprio profilo

dell'utente. "La trasformazione digitale è certamente la sfida più importante che tutte le organizzazioni, pubbliche e

private, devono affrontare. La creazione di piattaforme in grado di unificare dati e informazioni rende le

amministrazioni più efficaci ed efficienti nelle azioni nei confronti dei vari pubblici. Questa è l'area in cui Salesforce

può portare grande valore. - ha spiegato Paolo Bonanni Country Leader Salesforce per la Pubblica Amministrazione -

Siamo molto felici e orgogliosi di poter accompagnare l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale in

questo percorso insieme al nostro partner Skylabs. Il progetto agevolerà la collaborazione cross dipartimentale a

vantaggio di una migliore visibilità di tutte le pratiche. Inoltre grazie a una reportistica avanzata l'amministrazione potrà

ottenere informazioni chiave per rendere più efficace il processo decisionale". Condividi Tag porti livorno Articoli

correlati.
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Digitalizzazione dei porti: un nuovo tassello a Livorno

LIVORNO L'AdSp del mar Tirreno settentrionale lancia una nuova piattaforma

online che promette di imprimere una nuova accelerazione sul la

semplificazione e la trasparenza amministrativa. Uno strumento che dopo un

breve periodo di rodaggio, potenzia lo Sportello Unico Amministrativo, che

dal 1° Gennaio del 2022 svolge funzione unica di front-office rispetto ai

soggetti deputati ad operare in porto. Basata sulla soluzione Cloud

Salesforce, per innovare e migliorare i servizi al pubblico, sia imprese che

cittadini, e favorire la progressiva dematerializzazione di tutte le pratiche

gestite nei porti di riferimento, la nuova piattaforma è una scelta strategica

per l'Ente portuale che si inserisce in un percorso di ottimizzazione,

razionalizzazione e di migrazione di altri servizi e punto di interoperabilità con

altre istituzioni. Attraverso lo Sportello oggi sono circa venti, ma diventeranno

oltre trenta entro la fine dell'anno, le procedure che si possono gestire, con la

possibilità da parte degli operatori portuali e dei soggetti interessati di

consultare il catalogo dei procedimenti, accedere ai servizi digitali, presentare

le pratiche per il rilascio e il rinnovo delle concessioni e delle autorizzazioni,

monitorarne lo stato di lavorazione e pagare eventuali oneri. Grazie alla nuova piattaforma siamo riusciti ad

ottimizzare i nostri sistemi informatici e a implementare il livello di interazione con la comunità portuale di riferimento,

con un previsto incremento dell'efficienza, dell'efficacia e dell'economicità dell'azione amministrativa ha spiegato il

segretario generale Matteo Paroli. L'implementazione dei servizi digitali, sottolinea Paroli, sta avendo ricadute

positive anche sulle attività di controllo e supervisione dello svolgimento del lavoro portuale. Risale infatti a pochi mesi

fa l'ultimo aggiornamento del Sua, attraverso il quale sono state completamente automatizzate le istruttorie per la

comunicazione alla AdSp della lista dei dipendenti avviati ai turni di lavoro in porto e per la presentazione delle istanze

di autorizzazione allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. L'ultimo aggiornamento, battezzato col nome

di LA.PO. (LAvoro POrtuale), ha di fatto favorito una maggiore tutela del personale e un efficientamento delle attività

di analisi in relazione all'efficienza operativa degli scali portuali e all'adeguatezza degli organici delle imprese stesse e

l'Amministrazione ha fatto della digitalizzazione uno dei capisaldi della propria strategia di crescita e trasformazione,

elemento indispensabile per erogare servizi di qualità e favorire una migliore interazione tra l'Ente, le imprese e i

cittadini ha aggiunto. A curare il progetto è stata la direzione informatica dell'Ente in collaborazione con le direzioni

interessate dai processi, permettendo ora agli operatori portuali e ai cittadini di poter espletare tutte le pratiche in

modalità completamente digitale ma anche contattare l'AdSp tramite uno qualsiasi dei molti canali a disposizione e

ricevere un servizio di assistenza più rapido grazie
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a una visione unica del proprio profilo dell'utente. La trasformazione digitale -spiega Paolo Bonanni, Country Leader

Salesforce per la Pubblica Amministrazione- è certamente la sfida più importante che tutte le organizzazioni,

pubbliche e private, devono affrontare. La creazione di piattaforme in grado di unificare dati e informazioni rende le

amministrazioni più efficaci ed efficienti nelle azioni nei confronti dei vari pubblici. Questa è l'area in cui Salesforce

può portare grande valore. Siamo molto felici e orgogliosi di poter accompagnare l'AdSp in questo percorso insieme

al nostro partner Skylabs. Il progetto agevolerà la collaborazione cross dipartimentale a vantaggio di una migliore

visibilità di tutte le pratiche. Inoltre grazie a una reportistica avanzata l'amministrazione potrà ottenere informazioni

chiave per rendere più efficace il processo decisionale.
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C'est la VIA, semaforo verde alla Darsena Europa

di Redazione

OK alla valutazione di impatto ambientale (Via) della Darsena Europa. Dalla

Commissione Nazionale del Ministero dell'Ambiente è arrivato lunedì scorso il

parere favorevole con prescrizioni. Il passaggio deve ancora essere

formalizzato con la pubblicazione dell'apposito decreto e l'invio alle strutture

competenti del Ministero delle Infrastrutture, cui competono le ultime

valutazioni, ma si tratta pur sempre di una tappa importante per un'opera per

la quale potrebbero presto essere avviati i primi lavori. «Non conosciamo il

quadro prescrittivo, siamo in attesa di riceverlo. Va detto però che con

l'approvazione dei giorni scorsi il progetto giunge comunque ad un importante

giro di boa, e punta così in un'unica direzione: l'avvio della fase realizzativa di

un'opera attesa da decenni da tutti gli operatori economici che gravitano

intorno porto» afferma il commissario dell'opera, Luciano Guerrieri. «Devo

ringraziare sin da ora per l 'ot t imo lavoro svolta tutta la struttura

commissariale, a cominciare dalla vice commissaria Roberta Macii e dal

dirigente tecnico Enrico Pribaz, che hanno seguito passo dopo passo il lungo

iter amministrativo. Un grazie anche al Ministro e al Vice Ministro delle

Infrastrutture, Matteo Salvini e Edoardo Rixi, per il supporto ricevuto. Del pari, rivolgo i più sentiti ringraziamenti al

Ministro dell'Ambiente, Pichetto Fratin». Il progetto prevede, nella prima fase, la realizzazione delle opere pubbliche:

verrà costruita una diga foranea esterna di 4,6 km, composta dal nuovo molo di sopraflutto (Diga Nord) e la nuova

Diga della Meloria in sottoflutto (mentre quella vecchia verrà demolita). Verranno inoltre realizzate dighe interne per

2,3 km, a delimitare le nuove vasche di colmata (100 ettari) che si andranno ad aggiungere a quelle già esistenti (da

70 ettari) e già oggetto di un progetto di consolidamento. Gli interventi di dragaggio sono finalizzati all'imbasamento

delle nuove opere, all'approfondimento dei fondali del canale di accesso e alla realizzazione dei bacini e delle darsene

interne. Complessivamente verranno dragati 15,7 milioni di metri cubi di sedimenti, che verranno escavati per portare i

fondali all'ingresso del canale di accesso della Darsena a -20 metri e a -17/-16 metri negli specchi acquei (predisposti

per raggiungere i -20). Il materiale da escavo verrà riversato nelle nuove casse di colmata, che andranno a diventare,

nella una seconda fase del progetto, il futuro terminal ro-ro. Durante il completamento delle opere pubbliche saranno

avviate le procedure di assegnazione per la realizzazione e gestione del terminal container, che avrà una banchina di

1,2 km e tutte le dotazioni necessarie per ospitare le navi di ultima generazione.
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Livorno, i porti del Sistema accelerano sulla digitalizzazione

14 Dicembre 2023 Giancarlo Barlazzi E' stato potenziato infatti lo sportello

unico amministrativo dell'ente Livorno -  Nuova acceleraz ione su l la

semplificazione e la trasparenza amministrativa. Dopo un breve periodo di

rodaggio, l'AdSP di Livorno potenzia il proprio sportello unico amministrativo ,

che in base alla legge di riordino delle Autorità Portuali dal 1° gennaio del 2022

svolge funzione unica di front-office rispetto ai soggetti deputati ad operare in

porto. "L'AdSP ha infatti lanciato una nuova piattaforma online ( ), basata sulla

soluzione Cloud Salesforce, per innovare e migliorare i servizi al pubblico

(imprese e cittadini) e favorire la progressiva dematerializzazione di tutte le

pratiche gestite nei porti di riferimento; la scelta da parte dell'Ente della

soluzione è strategica, inserendosi infatti in un percorso di ottimizzazione e di

razionalizzazione e di migrazione di altri servizi e punto di interoperabilità con

altre istituzioni", spiega l'Authority in una nota. "Grazie alla nuova piattaforma

siamo riusciti ad ottimizzare i nostri sistemi informatici e a implementare il

livello di interazione con la comunità portuale di riferimento, con un previsto

incremento dell'efficienza, dell'efficacia e dell'econnomicità dell'azione

amministrativa" ha spiegato il Segretario Generale dell'AdSP, Matteo Paroli.
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Molo Clementino e non solo, gli ambientalisti incontrano il sindaco

ANCONA -Incontro tra associazioni ambientaliste e il sindaco Daniele Silvetti. l

confronto è iniziato sui problemi del porto e del paventato banchinamento del

Molo Clementino per realizzare un porto crocieristico. "Si è preso atto della

approvazione da parte del consiglio comunale di un emendamento che ha

affermato la volontà di "intraprendere tutte le azioni politiche e amministrative

necessarie al fine di interrompere l'iter di realizzazione della banchine per le

grandi navi da crociera al molo Clementino- si legge in una nota delle

associazioni- in conseguenza di ciò le Associazioni hanno chiesto se non

fosse necessario annullare la delibera n.50 del 2019 che aveva di fatto lasciato

campo libero all'Autorità portuale per sviluppare il porto crocieristico. Il sindaco

Silvetti ha fatto presente che propria dalla volontà espressa dal Consiglio

Comunale il 27 settembre u.s., è scaturita la delibera di Giunta comunale n. L

27/10/2023 N.506, approvata alla unanimità di tutti i suoi componenti che ha

confermato come condizioni per la approvazione del Documento di

programmazione Strategica di Sistema (DPSS) della Autorità Portuale 1) lo

"Spostamento del porto commerciale verso la banchina Marche e la

realizzazione della cosiddetta"Penisola", 2) il trasferimento dei traghetti dalla banchina del porto storico all'area ex

Silos", 3) "l'intraprendere tutte le azioni, politiche e amministrative, necessarie al fine di interrompere l'iter di

realizzazione della banchina per le grandi navi da crociera al molo Clementino", 4) "Monitoraggio e previsione della

qualità dell'Aria, Mitigazione delle emissioni in aria, Adattamento e prevenzione" e quale raccomandazione che "il

fronte edificato lungo il lato occidentale di via XXIX Settembre, da Piazza della Repubblica fino alla rotatoria su via

Guglielmo Marconi e la strada stessa", non sia all'interno del limite dell'ambito portuale e pertanto non si configuri

come area di Interazione Porto Città" accogliendo così le richieste avanzate fin dal 2021 dalle Associazioni

Ambientaliste e dai cittadini. Sul porto storico il sindaco, a richiesta della Associazioni, si è impegnato a far rimuovere

le molte residue reti di Schengen". "Per quanto riguarda la prosecuzione del P.I.A. il sindaco Silvetti ha dichiarato che

il comune stanzia a bilancio 200.000 per i prossimi tre anni e di essere certo che altri 300.000 arriveranno dalla

Regione Marche.Per la mobilità urbana si è preso atto del rinnovo dell'impegno ad attivare la metropolitana di

superficie con la riapertura della Stazione Ferroviaria Marittima e della ripartenza del percorso partecipativo del

P.U.M.S. (Piano della mobilità sostenibile); le Associazioni hanno proposto di sperimentare, ai fini della sicurezza,

presso alcune scuole la creazione di zone scolastiche e/o di zone 30 km. orari. Opinioni molto divergenti si sono

riscontrate sulla richiesta di una rapida definizione del percorso della pista ciclabile in via XXIX Settembre-Archi che le

Associazioni ritengono essere una infrastruttura di mobilità dolce indispensabile per la città". "Sul tema del verde è

stata
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accolta dal sindaco la sollecitazione delle Associazioni di approvare il "regolamento del verde urbano", associazioni

che hanno chiesto la necessità di legare ogni abbattimento motivato di albero alla piantumazione di almeno un altro e

di iniziare almeno da un CTP o da un quartiere a compiere il censimento del verde e a piantare un albero per ogni

nato come previsto dalla L.10 del 2013".
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ADSP MAC: DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DI SISTEMA IN
CONFERENZA NAZIONALE COORDINAMENTO ADSP

Ancona - Il Documento di programmazione strategica di sistema portuale, il

principale atto d'indirizzo dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, è stato presentato alla Conferenza nazionale di coordinamento delle

Autorità di sistema portuale, riunita nel pomeriggio nella sede del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti a Roma. E' questo l'ultimo passaggio del

Dpss prima dell'approvazione formale da parte del Mit. Un iter lungo quasi un

anno che ha previsto prima la Conferenza dei servizi, dove i Comuni coinvolti

hanno potuto esprimere i loro pareri, e poi le intese sul Documento della

Regione Marche del 27 novembre e della Regione Abruzzo dell'11 dicembre.

Una volta approvato il Dpss, seguirà la fase di redazione e di aggiornamento

dei singoli Piani regolatori portuali degli scali Adsp. "Siamo grati al Ministero di

aver inserito la valutazione del Dpss nella Conferenza nazionale in così breve

tempo - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Il nostro obiettivo era inviare al Mit il

Documento entro l'anno. Il passaggio di oggi è un ulteriore avvicinamento al

traguardo finale di approvazione di quello che è il principale atto di

programmazione del nostro sistema portuale, che ci consentirà di lavorare per costruire il futuro dei porti Adsp. Un

atto su cui abbiamo attuato un lungo percorso di confronto, a volte anche complesso, con tutti i soggetti interessati

perché convinti della necessità di condividere una visione comune sul sistema portuale e sugli scali, infrastrutture di

riferimento per l'economia e per le comunità". Il Dpss scatta una fotografia aggiornata dello stato attuale dei porti,

definisce le linee guida del sistema portuale e gli obiettivi per il futuro di ciascuno scalo, valorizzandone le singole

peculiarità e potenzialità, in un'ottica integrata di sistema, per assicurare uno sviluppo sostenibile, economico, sociale,

ambientale, coordinato con il territorio e basato sull'innovazione e sulla digitalizzazione. L'atto indica le principali linee

di indirizzo per ognuno degli scali inclusi nell'Adsp, Ancona, Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto,

Pescara, Ortona, e solo parzialmente di Vasto, entrato di recente nell'Adsp.
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Il DPSS dell'AdSP dell'Adriatico Centrale presentato alla Conferenza nazionale di
coordinamento

Ultimo passaggio prima dell'approvazione formale da parte del Mit

Il Documento di Programmazione Strategica di Sistema dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, approvato a giugno dal

Comitato di gestione dell'ente ( del 29 giugno 2023), è stato presentato alla

Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale,

riunita ieri a Roma, quale ultimo passaggio prima dell'approvazione formale

del DPSS da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Una volta

approvato, il DPSS seguirà la fase di redazione e di aggiornamento dei

singoli Piani Regolatori Portuali degli scali portuali di Ancona, Ortona, Pesaro,

Pescara, San Benedetto del Tronto e Vasto gestiti dall'AdSP dell'Adriatico

Centrale. Il DPSS scatta una fotografia aggiornata dello stato attuale dei porti,

definisce le linee guida del sistema portuale e gli obiettivi per il futuro di

ciascuno scalo. «Siamo grati al Ministero - ha dichiarato il presidente

dell'AdSP dell'Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo - di aver inserito la

valutazione del DPSS nella Conferenza nazionale in così breve tempo. Il

nostro obiettivo era inviare al Mit il documento entro l'anno. Il passaggio di

oggi è un ulteriore avvicinamento al traguardo finale di approvazione di quello

che è il principale atto di programmazione del nostro sistema portuale, che ci consentirà di lavorare per costruire il

futuro dei porti AdSP. Un atto su cui abbiamo attuato un lungo percorso di confronto, a volte anche complesso, con

tutti i soggetti interessati perché convinti della necessità di condividere una visione comune sul sistema portuale e

sugli scali, infrastrutture di riferimento per l'economia e per le comunità».

Informare
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE STRATEGICA
DI SISTEMA IN CONFERENZA NAZIONALE COORDINAMENTO AUTORITA' DI SISTEMA
PORTUALE

Ultimo passaggio prima dell'approvazione formale da parte del Mit Il

Presidente Garofalo, l'obiettivo era inviare al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti il Documento entro l'anno Ancona, 13 dicembre 2023 - Il Documento

di programmazione strategica di sistema portuale, il principale atto d'indirizzo

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, è stato presentato

alla Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale,

riunita nel pomeriggio nella sede del Ministero delle Infrastrutture e dei

Traspor t i  a  Roma.  E '  questo l 'u l t imo passaggio de l  Dpss pr ima

dell'approvazione formale da parte del Mit. Un iter lungo quasi un anno che ha

previsto prima la Conferenza dei servizi, dove i Comuni coinvolti hanno potuto

esprimere i loro pareri, e poi le intese sul Documento della Regione Marche

del 27 novembre e della Regione Abruzzo dell'11 dicembre. Una volta

approvato il Dpss, seguirà la fase di redazione e di aggiornamento dei singoli

Piani regolatori portuali degli scali Adsp. "Siamo grati al Ministero di aver

inserito la valutazione del Dpss nella Conferenza nazionale in così breve

tempo - afferma il Presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Il nostro obiettivo era inviare al Mit il Documento entro l'anno. Il passaggio di

oggi è un ulteriore avvicinamento al traguardo finale di approvazione di quello che è il principale atto di

programmazione del nostro sistema portuale, che ci consentirà di lavorare per costruire il futuro dei porti Adsp. Un

atto su cui abbiamo attuato un lungo percorso di confronto, a volte anche complesso, con tutti i soggetti interessati

perché convinti della necessità di condividere una visione comune sul sistema portuale e sugli scali, infrastrutture di

riferimento per l'economia e per le comunità". Il Dpss scatta una fotografia aggiornata dello stato attuale dei porti,

definisce le linee guida del sistema portuale e gli obiettivi per il futuro di ciascuno scalo, valorizzandone le singole

peculiarità e potenzialità, in un'ottica integrata di sistema, per assicurare uno sviluppo sostenibile, economico, sociale,

ambientale, coordinato con il territorio e basato sull'innovazione e sulla digitalizzazione. L'atto indica le principali linee

di indirizzo per ognuno degli scali inclusi nell'Adsp, Ancona, Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto,

Pescara, Ortona, e solo parzialmente di Vasto, entrato di recente nell'Adsp.

Informatore Navale
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AdSp Adriatico Centrale, documento di programmazione strategica presentato al Mit

ANCONA Il Documento di programmazione strategica di sistema portuale, il

principale atto d'indirizzo dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, è stato presentato alla Conferenza nazionale di coordinamento delle

Autorità di sistema portuale, riunita nella sede del Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti a Roma. E' questo l'ultimo passaggio del Dpss prima

dell'approvazione formale da parte del Mit. Un iter lungo quasi un anno che ha

previsto prima la Conferenza dei servizi, dove i Comuni coinvolti hanno

potuto esprimere i loro pareri, e poi le intese sul Documento della Regione

Marche del 27 novembre e della Regione Abruzzo dell'11 dicembre. Una volta

approvato il Dpss, seguirà la fase di redazione e di aggiornamento dei singoli

Piani regolatori portuali degli scali Adsp. Siamo grati al Ministero di aver

inserito la valutazione del Dpss nella Conferenza nazionale in così breve

tempo afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo . Il nostro obiettivo era inviare al Mit il

Documento entro l'anno. Il passaggio di oggi è un ulteriore avvicinamento al

traguardo finale di approvazione di quello che è il principale atto di

programmazione del nostro sistema portuale, che ci consentirà di lavorare per costruire il futuro dei porti Adsp. Un

atto su cui abbiamo attuato un lungo percorso di confronto, a volte anche complesso, con tutti i soggetti interessati

perché convinti della necessità di condividere una visione comune sul sistema portuale e sugli scali, infrastrutture di

riferimento per l'economia e per le comunità. Il Dpss scatta una fotografia aggiornata dello stato attuale dei porti,

definisce le linee guida del sistema portuale e gli obiettivi per il futuro di ciascuno scalo, valorizzandone le singole

peculiarità e potenzialità, in un'ottica integrata di sistema, per assicurare uno sviluppo sostenibile, economico, sociale,

ambientale, coordinato con il territorio e basato sull'innovazione e sulla digitalizzazione. L'atto indica le principali linee

di indirizzo per ognuno degli scali inclusi nell'Adsp, Ancona, Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto,

Pescara, Ortona, e solo parzialmente di Vasto, entrato di recente nell'Adsp.

Messaggero Marittimo
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AdSP Mare Adriatico centrale, si avvicina il via libera per il documento di programmazione
strategica

Il presidente dell'Authority Garofalo: "Obiettivo era quello di inviarlo al Mit entro

l'anno" Ancona - Il documento di programmazione strategica di sistema

portuale, il principale atto d'indirizzo dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, è stato presentato al la Conferenza nazionale di

coordinamento delle Autorità d i  sistema portuale, riunita nella sede del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a Roma. E ' questo l'ultimo

passaggio del Dpss prima dell'approvazione formale da parte del Mit. "Siamo

grati al Ministero di aver inserito la valutazione del Dpss nella Conferenza

nazionale in così breve tempo - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Il nostro obiettivo

era inviare al Mit il documento entro l'anno. Il passaggio di oggi è un ulteriore

avvicinamento al traguardo finale di approvazione di quello che è il principale

atto di programmazione del nostro sistema portuale, che ci consentirà di

lavorare per costruire il futuro dei porti Adsp. Un atto su cui abbiamo attuato un

lungo percorso di confronto, a volte anche complesso, con tutti i soggetti

interessati perché convinti della necessità di condividere una visione comune

sul sistema portuale e sugli scali, infrastrutture di riferimento per l'economia e per le comunità".

Ship Mag
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Adsp Mare Adriatico Centrale: Documento di programmazione strategica di sistema in
Conferenza nazionale di coordinamento

Il Documento di programmazione strategica di sistema portuale, il principale

atto d'indirizzo dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, è

stato presentato alla Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di

sistema portuale, riunita nel pomeriggio di mercoledì 13 dicembre nella sede

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a Roma. E' questo l'ultimo

passaggio del Dpss prima dell'approvazione formale da parte del Mit. Un iter

lungo quasi un anno che ha previsto prima la Conferenza dei servizi, dove i

Comuni coinvolti hanno potuto esprimere i loro pareri, e poi le intese sul

Documento della Regione Marche del 27 novembre e della Regione Abruzzo

dell'11 dicembre. Una volta approvato il Dpss, seguirà la fase di redazione e di

aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali degli scali Adsp. "Siamo

grati al Ministero di aver inserito la valutazione del Dpss nella Conferenza

nazionale in così breve tempo - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Il nostro obiettivo

era inviare al Mit il Documento entro l'anno. Il passaggio di oggi è un ulteriore

avvicinamento al traguardo finale di approvazione di quello che è il principale

atto di programmazione del nostro sistema portuale, che ci consentirà di lavorare per costruire il futuro dei porti Adsp.

Un atto su cui abbiamo attuato un lungo percorso di confronto, a volte anche complesso, con tutti i soggetti

interessati perché convinti della necessità di condividere una visione comune sul sistema portuale e sugli scali,

infrastrutture di riferimento per l'economia e per le comunità". Il Dpss scatta una fotografia aggiornata dello stato

attuale dei porti, definisce le linee guida del sistema portuale e gli obiettivi per il futuro di ciascuno scalo,

valorizzandone le singole peculiarità e potenzialità, in un'ottica integrata di sistema, per assicurare uno sviluppo

sostenibile, economico, sociale, ambientale, coordinato con il territorio e basato sull'innovazione e sulla

digitalizzazione. L'atto indica le principali linee di indirizzo per ognuno degli scali inclusi nell'Adsp, Ancona, Falconara

Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara, Ortona, e solo parzialmente di Vasto, entrato di recente

nell'Adsp. Commenti.

vivereancona.it
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Porto, mobilità urbana e verde pubblico: incontro tra Associazioni ambientaliste e sindaco
Silvetti

Ha avuto luogo il secondo dei periodici incontri tra Associazioni ambientaliste

ed il sindaco Silvetti per la verifica sullo sviluppo degli impegni pubblici assunti

dallo stesso prima delle elezioni, su una serie di problemi. Sinteticamente si

riporta l'esito dell'incontro. Il confronto è iniziato sui problemi del porto e del

paventato banchinamento del Molo Clementino per realizzare un porto

crocieristico. Si è preso atto della approvazione da parte del consiglio

comunale in data 27.9.23 di un emendamento che ha affermato la volontà di

"intraprendere tutte le azioni politiche e amministrative necessarie al fine di

interrompere l'iter di realizzazione della banchine per le grandi navi da crociera

al molo Clementino". In conseguenza di ciò le Associazioni hanno chiesto se

non fosse necessario annullare la delibera n.50 del 2019 che aveva di fatto

lasciato campo libero all'Autorità portuale per sviluppare il porto crocieristico. Il

sindaco Silvetti ha fatto presente che propria dalla volontà espressa dal

Consiglio Comunale il 27 settembre u.s., è scaturita la delibera di Giunta

comunale n. L 27/10/2023 N.506, approvata alla unanimità di tutti i suoi

componenti che ha confermato come condizioni per la approvazione del

Documento di programmazione Strategica di Sistema (DPSS) della Autorità Portuale 1) lo "Spostamento del porto

commerciale verso la banchina Marche e la realizzazione della cosiddetta "Penisola", 2) il trasferimento dei traghetti

dalla banchina del porto storico all'area ex Silos", 3) "l'intraprendere tutte le azioni, politiche e amministrative,

necessarie al fine di interrompere l'iter di realizzazione della banchina per le grandi navi da crociera al molo

Clementino", 4) "Monitoraggio e previsione della qualità dell'Aria, Mitigazione delle emissioni in aria, Adattamento e

prevenzione" e quale raccomandazione che "il fronte edificato lungo il lato occidentale di via XXIX Settembre, da

Piazza della Repubblica fino alla rotatoria su via Guglielmo Marconi e la strada stessa", non sia all'interno del limite

dell'ambito portuale e pertanto non si configuri come area di Interazione Porto Città" accogliendo così le richieste

avanzate fin dal 2021 dalle Associazioni Ambientaliste e dai cittadini. Sul porto storico il sindaco, a richiesta della

Associazioni, si è impegnato a far rimuovere le molte residue reti di Schengen. Per quanto riguarda la prosecuzione

del P.I.A. il sindaco Silvetti ha dichiarato che il comune stanzia a bilancio 200.000 per i prossimi tre anni e di essere

certo che altri 300.000 arriveranno dalla Regione Marche. Per la mobilità urbana si è preso atto del rinnovo

dell'impegno ad attivare la metropolitana di superficie con la riapertura della Stazione Ferroviaria Marittima e della

ripartenza del percorso partecipativo del P.U.M.S. (Piano della mobilità sostenibile); le Associazioni hanno proposto

di sperimentare, ai fini della sicurezza, presso alcune scuole la creazione di zone scolastiche e/o di zone 30 km. orari.

Opinioni molto divergenti si sono riscontrate sulla richiesta di una rapida

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 14 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 3 1 9 8 3 1 9 § ]

definizione del percorso della pista ciclabile in via XXIX Settembre-Archi che le Associazioni ritengono essere una

infrastruttura di mobilità dolce indispensabile per la città. Sul tema del verde è stata accolta dal sindaco la

sollecitazione delle Associazioni di approvare il "regolamento del verde urbano", associazioni che hanno chiesto la

necessità di legare ogni abbattimento motivato di albero alla piantumazione di almeno un altro e di iniziare almeno da

un CTP o da un quartiere a compiere il censimento del verde e a piantare un albero per ogni nato come previsto dalla

L.10 del 2013.. Italia Nostra Ancona, Comitato Porto Storico Ancona, Associazione Culturale Ankon nostra, Circolo

naturalistico "il Pungitopo" di Legambiente Ancona, Associazione No fumi ODV, APS Portonovo per tutti, Salviamo il

Paesaggio. Commenti.

vivereancona.it
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Latina, al museo della stampa una mostra interamente dedicata all' "Amerigo Vespucci"

La mostra è stata realizzata Gianni Loperfido, un giornalista-fotografo che ha

scritto il libro: "Sull'Amerigo Vespucci 500 anni dopo Colombo - Diario

Telematico di Bordo e realizzato vari viaggi a bordo della nave. Inaugurazione

il 21 dicembre con il sindaco Matilde Celentano (AGR) Latina rende omaggio

all'Amerigo Vespucci, la Nave Scuola della Marina Italiana, ambasciatrice nel

mondo delle tradizioni marinare e dello style italiano. Ad annunciarlo è il

presidente del Museo della Stampa di Latina Mauro Vari, dove verrà allestita

una mostra a partire dal prossimo 21 dicembre (ore 18,00) interamente

dedicata al veliero italiano. L'obiettivo sarebbe quello di portare il veliero ad

ancorare in uno dei porti o quantomeno al largo del litorale pontino per

festeggiare una sorta di gemellaggio, proprio tra Latina e la Nave italiana. Nel

2032, infatti, Latina compirà cento anni dalla sua fondazione, esattamente un

anno dopo il raggiungimento del secolo da parte del veliero che è stato varato

a Castellamare di Stabia, il 22 febbraio 1931. L'iniziativa è concreta ed il

sogno per i tanti appassionati di mare e di vela del capoluogo pontino è

possibile, anche se ci vorrà tempo per organizzare e rendere possibile

l'evento, atteso con grande passione dai cittadini di Latina. Iscriviti al nostro Canale TV su: All'inaugurazione porterà il

saluto della città il sindaco Matilde Celentano che sarà accompagnata dal presidente del Consiglio comunale

Raimondo Tiero. Mauro Vari per dare concretezza e sostanza al progetto si è avvalso, per organizzare la mostra,

della creazione ideativa di Gianni Loperfido, un giornalista-fotografo che ha scritto il libro, "Sull'Amerigo Vespucci 500

anni dopo Colombo - Diario Telematico di Bordo e realizzato vari viaggi sulla nave, seguendone le peregrinazioni nei

porti del Mondo. Esperienze di mare vissute a bordo del Vespucci che hanno consentito all'autore di raccogliere

impressioni ed emozioni nel corso dei suoi viaggi effettuati nelle Colombiadi '92 e nella Tall Ships 2000. "L'Agro

Pontino - ha spiegato Gianni Loperfido - ha decine di centri rivieraschi che i nostri "padri pionieri" sarebbero ben

contenti di legare alla storia dell'Amerigo Vespucci, riconosciuta e definita a livello internazionale la "Nave più bella del

Mondo". Una sorta di gemellaggio tra una città ed una nave. Ed a tal fine, - ricorda Loperfido - la mostra: "La Nave

Scuola Amerigo Vespucci a Latina" sostiene l'augurio che la prestigiosa Unità a vela della nostra Marina Militare,

possa finalmente approdare sulla Costa pontina per riconoscerne tutte le sue "potenzialità marittime" in onore della

più "Nuova Città italiana di Fondazione". Fresca dei suoi 91 anni di vita, infatti, Latina è praticamente coetanea della

Nave Vespucci, la più anziana in servizio nella Marina Militare, varata il lontano 22 febbraio 1931, a solo un anno di

distanza dalla nascita ufficiale di Latina, avvenuta il 18 dicembre 1932" La manifestazione evento si avvale di un

collegamento telematico con il comandante C.V. Giuseppe Lai del Vespucci - (la nave attualmente si trova

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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a Buenos Aires) impegnata nell'attuale Giro del Mondo. Nella mostra fotografica del veliero a cura di Gianni

Loperfido, sarà presentata la nuova edizione anastatica del suo libro con traduzione in inglese ed un calendario del

2024 dedicato alla nave Vespucci. Un modellino in scala della Nave, di proprietà dell'Ufficio Storico della Marina

Militare, sarà esposto nella Mostra che sarà in programma sino al 21 Gennaio 2024. L'apertura della manifestazione-

evento prevista il 21 dicembre sarà preceduta dalle esibizioni degli Sbandieratori dei Rioni di Cori. Per visitarla si può

accedere dal Lun. al Ven. ore10.00-18.30;.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ugo Improta, l'imprenditore che guardava lontano

Scompare a Napoli, all'età di 94 anni, uno dei protagonisti più stimati e

competenti delle attività marittime e portuali. Ieri i funerali con una folta e

commossa partecipazione Ugo Improta, uomo di banchina come amava

definirsi, ma sopratutto capace di vedere i mutamenti dei traffici e dei mercati,

lega la sua vita al porto di Napoli con numerose e felici intuizioni di successo.

Lo ricordiamo attraverso le parole del Presidente dei Propeller Club, Umberto

Masucci. Alla famiglia Improta i commossi sentimenti di profondo cordoglio

della direzione e redazione dell'Avvisatore Marittimo. «Nella mia lunga vita

professionale - ricorda Umberto Masucci - ho avuto occasione di incontrare

alcune persone speciali ed Ugo Improta, l'Avvocato, era una di queste! Un

punto di riferimento, una bandiera del nostro porto, queste le parole ricorrenti

che ho ascoltato ieri in occasione delle esequie dell'Amico Ugo Improta. Ho

imparato a conoscerlo sulle banchine, negli imbarchi di navi convenzionali ma

ho poi potuto apprezzarne le sue grandi doti professionali ed umane ai tavoli di

riunioni importanti per le problematiche portuali partenopee. Un episodio

dell'Avvocato Improta che mi fa piacere ricordare fu quando con Andrea

Mastellone, giovani agenti marittimi di prima generazione, andammo da lui nel 1987 come nuovi agenti della CTE,

armatore che lui già operava come impresa marittima: benché giovani e poco conosciuti in porto ci trattò con uguale

considerazione, cosa da noi molto apprezzata. Ho avuto molte occasioni di collaborare con Ugo, sia come

Amministratore della De Luca e C., nostra impresa portuale fin dagli anni 80, sia durante la mia presidenza di

Assoagenti Napoli di cui era colonna portante la "sua" Italmarittima. L'ho ritrovato nei Consigli di Magazzini Generali e

sempre ne ho potuto apprezzare la sua grande capacità di lavorare e far lavorare bene le sue persone ma anche di

riuscire sempre a mediare tra posizioni anche distanti. Ugo riusciva a raggiungere gli obbiettivi senza alzare la voce,

riscuoteva stima, rispetto e risultati con la sua autorevolezza, con il suo lavoro. Perfettamente inserito in una grande

famiglia di imprenditori portuali, con i fratelli Vittorio e Gennaro ed il compianto Alberto, famiglia che ha dato un

contributo fondamentale allo sviluppo del Porto di Napoli, in particolare con la creazione di uno dei poli nazionali più

importanti per i traghetti e per le Autostrade del Mare. Un grande abbraccio alla moglie Anna, ai figli Titti e Nino (nella

foto con il padre Ugo), Gabriella, Ferdinando e Roberto, ai fratelli Vittorio e Gennaro ed a tutta la grande famiglia

Improta che continua perfettamente la storica attività adeguandola alle moderne esigenze portuali. Amico Ugo, riposa

in pace!» Condividi Tag lutto Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Varco Bausan: lavori per la sostituzione del box adibito alle operazioni di controllo della
Guardia di Finanza

Varco Bausan: lavori per la sostituzione del box adibito alle operazioni di

controllo della Guardia di Finanza Dic 14, 2023 Capitaneria di Porto di Napoli

ORDINANZA NR. TE/ 2023 Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante

del Porto di Napoli: VISTO il Codice della Navigazione approvato con R.D.

n.327 del 30.03.1942; VISTO il D. Lgs. 30.04.1992, n. 285 (Nuovo Codice

della Strada) e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'art. 6

comma 7, concernente il potere del Comandante di porto, Capo di Circondario

Marittimo di disciplinare con ordinanza nelle aree portuali aperte all'uso

pubblico; che dalle ore 07:00 del 15 Dicembre alle ore 24.00 del 17 Dicembre

2023 e comunque fino a cessate esigenze, verranno effettuati lavori per la

sostituzione del box adibito alle operazioni di controllo della Guardia di Finanza

posto in corrispondenza del Varco Bausan. A decorrere dalle ore 07:00 del 15

Dicembre alle ore 24.00 del 17 Dicembre 2023 e comunque fino a termine

esigenze, a causa dei lavori di sostituzione del box adibito alle operazioni di

controllo della Guardia di Finanza, posto in corrispondenza del varco Bausan,

resterà chiuso il varco in ingresso lato sinistro del predetto varco. Il flusso

veicolare in ingresso avverrà sulla sola corsia di destra attualmente destinata agli autocarri. Il presente provvedimento

disciplina esclusivamente la circolazione veicolare in occasione dei lavori che saranno effettuati in data 18 maggio

2023 I contravventori alla presente Ordinanza, salvo che il fatto costituisca diversa e/o più grave fattispecie illecita,

saranno sanzionati, dagli artt. 1161 (comma 2) e 1174 (comma 2) del Codice della Navigazione, nonché ai sensi del

Decreto legislativo n° 285/1992 e ss.mm.. Inoltre, i contravventori saranno ritenuti responsabili civilmente dei danni

che possono derivare alla persone e/o alle cose in conseguenza dell'avvenuta trasgressione. È fatto obbligo a

chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente Ordinanza, pubblicizzata mediante inclusione nella sezione

"Ordinanze e Avvisi" del proprio sito web istituzionale www.guardiacostiera.gov/napoli.it. IL COMANDANTE Amm.

Isp. (CP) Pietro G. VELLA.
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Nel porto di Brindisi nasce l'hub per l'invasione delle auto cinesi

Rappresentanti di Great Wall Motors in Puglia per acquistare un'area da 100 ettari

CAMILLA CONTI

CAMILLA CONTI Giorgia Meloni ha fatto uscire l'Italia dalla via della Seta

disdettando l'accordo siglato nel 2009 con Pechino.

Ma nel Paese c'è un «feudo» che resiste ed è quello della Puglia governata da

Michele Emiliano. Dove ampio spazio di manovra al Dragone è stato in

cambio consentito nelle infrastrutture. A cominciare dai porti. Come quello di

Taranto: La Verità ha raccontato nei mesi scorsi le manovre del Dragone non

solo nell'insediamento di Ferretti (il costruttore di barche di lusso controllata

dalla società statale cinese Weichai) ma anche attraverso società italiane

create ad hoc per gestire la logistica. Ebbene, nonostante lo stop del governo

alla Belt and road Initiative, il traffico lungo la via della Seta pugliese resta

intenso. Allargandosi al porto di Brindisi. Lunedì 11 dicembre, secondo quanto

riportato dalla stampa locale, i rappresentanti di una grande compagnia cinese

operante nell'automotive sono stati in visita per tutta la giornata presso

l'Autorità di sistema portuale e il consorzio Asi. Nel pomeriggio, gli emissari

della compagnia hanno avuto un lungo incontro con il presidente del

consorzio, Vittorio Rina. Al vertice era presente anche l'assessore regionale alle Attività produttive, Alessandro Delli

Noci. La compagnia ha preso informazioni sulle aree disponibili nel porto e soprattutto nelle aree retroportuali. Sul

quotidiano brindisino L'Ora si ipotizza un ruolo attivo di Invitalia, l'agenzia nazionale per lo sviluppo di proprietà del

ministero dell'Economia, che è guidata, dal luglio 2022, da Bernardo Mattarella, ex ad di Mediocredito Centrale cui è

stato affidato il salvataggio della Banca Popolare di Bari.

La richiesta avanzata al consorzio Asi è impegnativa, aggiunge L'Ora: servono 100 ettari.

Ricordiamo che oggi il porto di Taranto è gestito dall'Autorità presieduta da Sergio Prete (che tra l'altro compare,

unico italiano, tra gli esperti dello Shangai international shipping institute) mentre i porti di Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli e Termoli sono gestiti dall'autorità di sistema portuale del Mare adriatico meridionale presieduta da

Patroni Griffi (nominato nel 2017 dall'allora ministro Graziano Delrio e confermato dal primo governo Conte).

Anche lui considerato tra i fan della Via della Seta, almeno a giudicare dalle dichiarazioni pubbliche fatte negli ultimi

anni dall'avvocato barese che, tra l'altro, non è solo presidente di un porto ma è anche console onorario della

Svizzera a Bari. Nel marzo 2019, ad esempio, Patroni Griffi scriveva su Facebook di essere convinto che le Zes

fossero «il biglietto per i porti meridionali per la via della Seta». Secondo indiscrezioni raccolte da La Verità, la

compagnia cinese sarebbe la Great Wall Motors

La Verità

Bari
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che produce auto elettriche e vuole mettere radici in Italia.

Quanto al porto, la strategia potrebbe essere quella di aprire al traffico di auto a bordo di navi della compagnia

Grimaldi (cui Patroni Griffi da mesi si vocifera voglia affidare una concessione a Brindisi). C'è, infatti, un precedente

che alimenta questa ipotesi: nell'aprile scorso, in un altro porto - quello di Vado Ligure - era stato sperimentato con

successo il trasbordo e l'inoltro da nave madre portacontainer a feeder ro-ro di un carico di 679 auto nuove di

produzione cinese. Tra i protagonisti del test, c'erano anche la cinese Cosco Shipping e Grimaldi Euromed. Il 18

aprile alla banchina dell'ex Terminal Frutta di Vado Ligure era infatti approdata la nave ro-ro Eurocargo Livorno

operata dal gruppo Grimaldi di Napoli sull'autostrada del mare che collega i porti spagnoli di Valencia e Barcellona con

Savona e Livorno.

Secondo alcuni osservatori, il tour del gruppo cinese a Brindisi rischia di mettere in imbarazzo il governo Meloni

anche per le eventuali preoccupazioni degli Stati Uniti e dell'alleanza Nato considerando che proprio a Brindisi è

basato il primo Reggimento San Marco, l'unità militare di fanteria di marina in forza alla Marina Militare italiana.

La Verità

Bari
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Edison: no ministero a riesame autorizzazione, convocata conferenza capigruppo

La riunione è stata convocata per domani mattina (venerdì 15 dicembre) con

l'obiettivo di inviare una risposta al ministero dell'Ambiente e della sicurezza

energetica BRINDISI - Dopo il no del ministero dell'Ambiente e della sicurezza

energetica alla richiesta di riesame dell'iter autorizzativo, i capigruppo si

riuniscono per concordare una risposta. La questione Edison sarà al centro

della riunione convocata per domani (venerdì 15 dicembre) dal presidente del

consiglio comunale di Brindisi, Gabriele Antonino. La vicenda è quella

riguardante la realizzazione di un deposito di gas Gnl a Costa Morena est, nel

porto di Brindisi. Lo scorso 27 ottobre i consiglieri comunali avevano

approvato all'unanimità una mozione con cui chiedevano al ministero di

riesaminare l'autorizzazione concessa a Edison con decreto interministeriale

emesso nell'agosto 2022. In particolare l'assise ha chiesto di valutare

"eventuali interferenze del deposito con la linea ferroviaria esistente, l'assenza

di una valutazione degli impatti cumulativi, anche di natura sanitaria, in

relazione al funzionamento della torcia e alla presenza di altre analoghe

proposte progettuali in fase di esame presso il Ministero per la Transizione

Ecologica". Nei giorni scorsi il dicastero ha risposto picche, ribadendo "la correttezza tecnica e giuridica degli atti

autorizzativi relativi al deposito di Gnl di Brindisi - si legge in una nota a firma del direttore generale del ministero,

Marilena Barbaro - e pertanto non si ritiene né necessario e quantomeno opportuno procedere al riesame del citato

decreto interministeriale". Il ministero osserva inoltre "che il Gnl e le infrastrutture asservite alla sua movimentazione e

stoccaggio sono considerate quali infrastrutture strategiche, di pubblica utilità nonché indifferibili ed urgenti, e

rappresentano asset necessari per garantire le esigenze di una maggiore adeguatezza e sicurezza del sistema

energetico italiano". Le precedenti risposte Per la terza volta nel giro di poche settimane viene quindi ribadita la

correttezza dell'iter autorizzativo, a dispetto delle riserve manifestate dal consiglio comunale e delle forti critiche

contro la realizzazione dell'opera arrivate dal mondo ambientalista. Lo scorso novembre, attraverso una nota

indirizzata all'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale, la stessa dirigente del ministero aveva fugato

i dubbi riguardanti la distanza fra il deposito e la rete ferroviaria che erano emersi durante la conferenza dei

capigruppo aperta anche a Rfi e alla stessa Authority svoltasi lo scorso 13 ottobre. Lo scorso 1 dicembre, il

sottosegretario Fausta Bergamotto, in risposta a un'interrogazione del Movimento 5 stelle, aveva sostenuto che non

vi erano i fondamenti per la revoca del provvedimento autorizzativo. Anche in quest'ultima nota recapitata al Comune

di Brindisi, il ministero rimarca l'importanza strategica del deposito costiero, "ai fini degli obiettivi del Quadro

strategico nazionale Gnl". "La realizzazione di tale infrastruttura - scrive il direttore generale - è volta alla creazione
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di un sistema integrato di depositi costieri e navi dedicate per portare il Gnl in Italia per il trasporto pesante e

marittimo". "Nell'ambito del procedimento di autorizzazione - si legge nella nota - sono stati acquisiti tutti i pareri

connessi con gli aspetti da tutelare come quelli in ambito di tutela ambientale, fiscale, di sicurezza, di tutela del

demanio marittimo, di trasporto ferroviario, ecc". La dirigente ribadisce l'assenza di interferenze con la rete

ferroviaria, "in quanto i binari esistenti nell'area interessata dal progetto sono di proprietà dell'Autorità di Sistema

Portuale". Aspetto sanitario Per quanto riguarda la preoccupazione di possibili ricadute anche di natura sanitaria, il

ministero fornisce rassicurazioni, facendo un richiamo al Rapporto di Sicurezza per il rilascio del Nulla Osta di

Fattibilità in merito al "sistema torcia", da considerarsi "smokeless in quanto la composizione del Bog (boil of gas)

non contiene idrocarburi pesanti responsabili della generazione di fumo". Il ministero evidenzia inoltre che "alla torcia,

quando utilizzata nei casi sopra descritti, viene inviato solamente gas naturale composto al 98 percento da metano

che, durante la combustione genera principalmente anidride carbonica e acqua". Altro dubbio fugato dal ministero è

quello sui "lamentati impatti cumulativi relativi alla localizzazione dell'impianto". A tal proposito la direzione generale

ricorda "che già nella fase di progetto preliminare la società ha richiesto la convocazione di una Conferenza di Servizi

Preliminare a fine 2019, durante la quale le amministrazioni che si sono espresse hanno dato pareri positivi". Mancata

sottoposizione a Via Altro argomento più volte affrontato è quello della mancata sottoposizione del progetto alla

valutazione di impatto ambientale (Via) statale. Tale passaggio non era necessario, in quando " il decreto legislativo

n.152 prevede espressamente che si ricorra alla Viua statale nel caso di stoccaggio di gas naturale liquefatto con

capacità complessiva superiore a 20.000 mc mentre, si ricorda, che l'impianto in questione ha una capacità

complessiva di mc. 19.500". "In ogni caso - si legge nella nota ministeriale - la relazione tecnica illustrativa, di cui

all'istanza di autorizzazione, riporta le principali interazioni tra il progetto e le seguenti componenti ambientali che

vengono valutate come non significative o migliorative: rumore e vibrazioni, atmosfera, ambiente idrico, suolo,

materie prime e rifiuti ed aspetti socio - economici". Questione ambientale Infine sono escluse anche ripercussioni

ambientali: "Il deposito di Gnl ha la potenzialità di consentire annualmente, con l'impianto a regime, di evitare una serie

di emissioni quali: ca. 39 tonnellate di NOx, ca. 4 tonnellate di particolato, ca. 15 tonnellate di SOx e ca. 166.400

tonnellate di CO2". Ora bisognerà vedere se maggioranza e opposizione troveranno unità di intenti nella risposta da

inviare al ministero, così come riuscirono a compattarsi in occasione della seduta del consiglio comunale del 27

ottobre.
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Conferenza stampa del 14 dicembre 2023 || DPSS Porto di Taranto

(AGENPARL) -  g io 14 d icembre 2023 del  DPSS -  Documento d i

Programmazione Strategica di Sistema alla società TPS Pro srl. Durante la

conferenza stampa svoltasi il 14 dicembre 2023 alle ore 10:00 presso la sede

dell'AdSP sono intervenuti il Segretario Generale Dr. Roberto Settembrini,

l'Ing. Vincenzo Elia dell'AdSP e il Pianificatore Matteo Scamporrino della

società TPS Pro, che hanno presentato il Documento, l'iter procedurale e la

roadmap delle attività. Il DPSS è uno strumento di nuova generazione per la

pianificazione strategica del porto a lungo termine. Il tema al centro del

documento è il rapporto tra due anime del territorio raccontate spesso in

contrapposizione: porto e città. Con l'avvio del DPSS del Porto di Taranto si

vuole da un lato restituire il lavoro di analisi svolto nei mesi precedenti e

dall 'altro condividere il processo di individuazione delle azioni che

interesseranno il cluster portuale di Taranto nei prossimi anni. I temi trattati nel

documento spaziano su tutti gli ambiti delle attività portuali, con un accento su

due aspetti: operatività e sostenibilità, che non possono più essere

considerate separatamente nel contesto di sviluppo portuale. Le strategie

riguarderanno sia l'area vasta, come i collegamenti infrastrutturali tra porto e territorio, la ZES e lo sviluppo del tessuto

imprenditoriale, ma soprattutto delle aree di interazione città-porto, come il waterfront, la banchina Ex Stazione

Torpediniere e la realizzazione dell'Eco Industrial Park. Un'attenzione particolare è rivolta alla diversificazione dei

traffici e alle crociere, settore in espansione del porto di Taranto. Sono già partiti incontri di pianificazione partecipata

con gli stakeholder del porto di Taranto, per inserire da subito il contributo fondamentale di chi il porto lo vive e lo

attraversa. Inoltre, sono stati aperti tavoli di confronto con il Comune di Taranto e la Regione Puglia per affiancare la

co-pianificazione delle aree di interazione e di influenza alla redazione del Documento, in una volontà di costruzione

partecipata per Gli output del percorso di costruzione del documento strategico saranno presenti su una piattaforma

dedicata istituzionale dell'AdSP continuo aggiornamento, link: https://port.taranto.it/index.php/it/documento-di-

programmazione-strategica-di-sistema Durante la conferenza stampa è stato altresì illustrato il logo che caratterizzerà

anche a livello visivo il percorso di sostenibilità del DPSS che risponde al claim the sustainable shift. La vision scelta

per il DPSS del Porto di Taranto è: "Reimmaginare il sistema portuale come centrale nel mediterraneo e nello

scenario internazionale" La mission scelta per il DPSS del Porto di Taranto è: "Rendere attrattivo il sistema per le

parti interessate internazionali, valorizzando la transizione ecologica in atto e promuovendo la storia del territorio".

Agenparl
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L'AdSP Mar Ionio ha affidato la redazione del DPSS - Documento di Programmazione
Strategica di Sistema alla società TPS Pro srl

Durante la conferenza stampa svoltasi oggi, 14 dicembre 2023, alle ore 10:00

presso la sede dell'AdSP sono intervenuti il Segretario Generale Dr. Roberto

Settembrini, l 'Ing. Vincenzo Elia dell 'AdSP e il Pianificatore Matteo

Scamporrino della società TPS Pro, che hanno presentato il Documento, l'iter

procedurale e la roadmap delle attività. Il DPSS è uno strumento di nuova

generazione per la pianificazione strategica del porto a lungo termine. Il tema

al centro del documento è il rapporto tra due anime del territorio raccontate

spesso in contrapposizione: porto e città. Con l'avvio del DPSS del Porto di

Taranto si vuole da un lato restituire il lavoro di analisi svolto nei mesi

precedenti e dall'altro condividere il processo di individuazione delle azioni che

interesseranno il cluster portuale di Taranto nei prossimi anni. I temi trattati nel

documento spaziano su tutti gli ambiti delle attività portuali, con un accento su

due aspetti: operatività e sostenibilità, che non possono più essere

considerate separatamente nel contesto di sviluppo portuale. Le strategie

riguarderanno sia l'area vasta, come i collegamenti infrastrutturali tra porto e

territorio, la ZES e lo sviluppo del tessuto imprenditoriale, ma soprattutto delle

aree di interazione città-porto, come il waterfront, la banchina Ex Stazione Torpediniere e la realizzazione dell'Eco

Industrial Park. Un'attenzione particolare è rivolta alla diversificazione dei traffici e alle crociere, settore in espansione

del porto di Taranto. Sono già partiti incontri di pianificazione partecipata con gli stakeholder del porto di Taranto, per

inserire da subito il contributo fondamentale di chi il porto lo vive e lo attraversa. Inoltre, sono stati aperti tavoli di

confronto con il Comune di Taranto e la Regione Puglia per affiancare la co-pianificazione delle aree di interazione e

di influenza alla redazione del Documento, in una volontà di costruzione partecipata per Gli output del percorso di

costruzione del documento strategico saranno presenti su una piattaforma dedicata sul sito istituzionale dell'AdSP MI

in continuo aggiornamento, al link: https://port.taranto.it/index.php/it/documento-di-programmazione-strategica-di-

sistema Durante la conferenza stampa è stato altresì illustrato il logo che caratterizzerà anche a livello visivo il

percorso di sostenibilità del DPSS che risponde al claim the sustainable shift. La vision scelta per il DPSS del Porto

di Taranto è: "Reimmaginare il sistema portuale come centrale nel mediterraneo e nello scenario internazionale" La

mission scelta per il DPSS del Porto di Taranto è: "Rendere attrattivo il sistema per le parti interessate internazionali,

valorizzando la transizione ecologica in atto e promuovendo la storia del territorio".

Il Nautilus

Taranto



 

giovedì 14 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 3 1 9 8 3 2 4 § ]

AdSP del Mar Ionio: affidato il DPSS del Porto di Taranto alla società TPS Pro srl

Dic 14, 2023 - L'Autorità di Sistema Portuale Mar Ionio ha affidato la

redazione del DPSS - Documento di Programmazione Strategica di Sistema

alla società TPS Pro srl. Durante la conferenza stampa svoltasi il 14 dicembre

2023 alle ore 10:00 presso la sede dell'AdSP sono intervenuti il Segretario

Generale Dr. Roberto Settembrini, l'Ing. Vincenzo Elia dell'AdSP e il

Pianificatore Matteo Scamporrino della società TPS Pro, che hanno

presentato il Documento, l'iter procedurale e la roadmap delle attività. Il DPSS

è uno strumento di nuova generazione per la pianificazione strategica del porto

a lungo termine. Il tema al centro del documento è il rapporto tra due anime del

territorio raccontate spesso in contrapposizione: porto e città. Con l'avvio del

DPSS del Porto di Taranto si vuole da un lato restituire il lavoro di analisi

svolto nei mesi precedenti e dall'altro condividere il processo di individuazione

delle azioni che interesseranno il cluster portuale di Taranto nei prossimi anni. I

temi trattati nel documento spaziano su tutti gli ambiti delle attività portuali, con

un accento su due aspetti: operatività e sostenibilità, che non possono più

essere considerate separatamente nel contesto di sviluppo portuale. Le

strategie riguarderanno sia l'area vasta, come i collegamenti infrastrutturali tra porto e territorio, la ZES e lo sviluppo

del tessuto imprenditoriale, ma soprattutto delle aree di interazione città-porto, come il waterfront, la banchina Ex

Stazione Torpediniere e la realizzazione dell'Eco Industrial Park. Un'attenzione particolare è rivolta alla

diversificazione dei traffici e alle crociere, settore in espansione del porto di Taranto. Sono già partiti incontri di

pianificazione partecipata con gli stakeholder del porto di Taranto, per inserire da subito il contributo fondamentale di

chi il porto lo vive e lo attraversa. Inoltre, sono stati aperti tavoli di confronto con il Comune di Taranto e la Regione

Puglia per affiancare la co-pianificazione delle aree di interazione e di influenza alla redazione del Documento, in una

volontà di costruzione partecipata per gli output del percorso di costruzione del documento strategico saranno

presenti su una piattaforma dedicata sul sito istituzionale dell'AdSP MI in continuo aggiornamento, al link:

https://port.taranto.it/index.php/it/documento-di-programmazione-strategica-di-sistema. Durante la conferenza stampa

è stato altresì illustrato il logo che caratterizzerà anche a livello visivo il percorso di sostenibilità del DPSS che

risponde al claim the sustainable shift. La vision scelta per il DPSS del Porto di Taranto è: "Reimmaginare il sistema

portuale come centrale nel mediterraneo e nello scenario internazionale" La mission scelta per il DPSS del Porto di

Taranto è: "Rendere attrattivo il sistema per le parti interessate internazionali, valorizzando la transizione ecologica in

atto e promuovendo la storia del territorio".
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Così la nuova via don Blasco proseguirà fino a via Taormina

giovedì 14 Dicembre 2023 - 08:45 Sarà demolita una striscia di baracche che

al momento chiude il passaggio Piccola velocità, Rifotras, Case D'Arrigo,

deposito tram. La nuova via don Blasco è l'unione di strade già esistenti che,

però, sul percorso incontravano questi ostacoli. Ora quasi tutti rimossi e infatti

manca poco per completare il progetto. Le file al capolinea del tram Ma ce n'è

un altro di ostacolo che, una volta eliminato, consentirà di prolungare ancora la

nuova via don Blasco verso sud, allungando il percorso di altri 200 metri e

portandolo così a 4 km. Solo 200 metri ma non sarà una novità da poco

perché, attualmente, l'opera termina all'incrocio col viale Gazzi lì dove, accanto

al capolinea del tram, si creano lunghe file al semaforo dell'incrocio con via

Bonino e via Taormina. Ed è proprio in via Taormina, ma più avanti, che avrà

termine il nuovo collegamento, evitando questo tappo. Le baracche del rione

Taormina Come? Se da via Giuseppe Franza, la vecchia via Acireale, si

prosegue dritto invece che svoltare sul viale Gazzi ci si ritrova al confine col

24esimo Reggimento Artiglieria. Al momento non si può fare altro che tornare

indietro perché da qui, verso monte, si trova un'altra interruzione: le baracche

del rione Taormina. Una striscia, in particolare, fa da ostacolo tra via Antonio Pacinotti e via Ennio Quinto. Quella

striscia di baracche, una quarantina, sarà demolita nel 2024, questo l'obiettivo, ci sarà il congiungimento fra le due

strade. Ne verrà realizzata una nuova, circa 100/150 metri, e così, proseguendo da via Franza si potrà arrivare in via

Taormina, sgravando di traffico il grande incrocio con viale Gazzi. Una decina di case da assegnare Quando? "Solo

una decina di quelle baracche sono abitate - spiega il vicesindaco e assessore alla mobilità, Salvatore Mondello -. Il

commissario Scurria mi ha detto che a questa decina di famiglie saranno assegnate le case entro l'anno o al massimo

entro i primi dieci giorni di gennaio, le demolizioni saranno a seguire. Una volta liberata quella striscia si potrà

realizzare la strada di collegamento e la vicina caserma potrà mettere in sicurezza il muro perimetrale sul quale sono

addossate le baracche. Il progetto è pronto e le risorse, quelle del Pinqua (Programma innovativo nazionale per la

qualità dell'abitare, ndr), ci sono anche". Nella mappa di Google abbiamo indicato con una striscia nera le due strade

che andranno a congiungersi, al momento interrotte da una striscia di baracche indicata con un rettangolo (foto

principale). Qui giù, invece, l'ingrandimento della striscia di baracche da demolire. Via del Mare Nei progetti si

proseguirà ancora col progetto della via del mare. Ma lì c'è appunto l'ostacolo del 24esimo Artiglieria. "L'ex

comandante si era reso disponibile - dice Mondello -, dobbiamo riavviare l'interlocuzione col nuovo". Ma quale

potrebbe essere la soluzione? "Forse un viadotto in quota ma è tutto da valutare". Più avanti, invece, il tratto San

Filippo - Tremestieri. "Siamo in fase progettuale avanzata - conclude il vicesindaco

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 14 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 109

[ § 2 3 1 9 8 3 2 7 § ]

- e l'opera è finanziata dall'Autorità Portuale".

TempoStretto
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Cacciamine 'Gaeta' sarà due giorni a Catania, aperto a visite

Il cacciamine 'Gaeta' della Marina militare sarà in porto a Catania per due

giorni: venerdì 15 e sabato 16 dicembre. L'unità è al momento impegnata con il

secondo Gruppo Nato di  contromisure Mine, una forza mari t t ima

multinazionale permanente che opera e si addestra con competenze

specifiche nella lotta alle mine navali. Durante la sosta nel porto di Catania il

cacciamine 'Gaeta' sarà visitabile dal pubblico con il seguente programma:

venerdì 15 dicembre, dalle 16 alle 18, e sabato 16 dicembre dalle 10 alle 12 e

dalle 15 alle 17. Attraverso le peculiari capacità dei cacciamine, la Marina

militare tutela gli accessi ai porti nazionali e al monitoraggio delle infrastrutture

subacquee, garantendo allo stesso tempo la protezione interessi nazionali e la

salvaguardia della sicurezza e della navigazione Riproduzione riservata ©

Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Catania
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Catania

Cacciamine Gaeta aperto alle visite per due giorni al porto

CATANIA Il cacciamine Gaeta della Marina militare sarà in porto a Catania

per due giorni: venerdì 15 e sabato 16 dicembre. L'unità è al momento

impegnata con il secondo Gruppo Nato di contromisure Mine, una forza

maritt ima multinazionale permanente che opera e si addestra con

competenze specifiche nella lotta alle mine navali. Durante la sosta nel porto

di Catania il cacciamine Gaeta sarà visitabile dal pubblico con il seguente

programma: venerdì 15 dicembre, dalle 16 alle 18, e sabato 16 dicembre dalle

10 alle 12 e dalle 15 alle 17. Attraverso le peculiari capacità dei cacciamine, la

Marina militare tutela gli accessi ai porti nazionali e al monitoraggio delle

infrastrutture subacquee, garantendo allo stesso tempo la protezione interessi

nazionali e la salvaguardia della sicurezza e della navigazione

La Sicilia Web

Catania
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Project financing al porto, i sindacati lo approvano: "C'è sete di lavoro"

CATANIA - In una nota congiunta, Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti di Catania e

Siracusa dichiarano sostegno al progetto di sviluppo dei porti di Augusta e

Catania . Le sigle dei lavoratori dei trasporti dichiarano di "credere fortemente

nell'importate progetto che prevede, tra l'altro, l'implementazione dei servizi di

interesse generale attraverso una proposta di project financing ". "Abbiamo

anche analizzato i chiarimenti che l' Autorità di sistema portale della Sicilia

Orientale ha fornito nel tempo alle nostre legittime perplessità, trattandosi di

una iniziativa per la prima volta di grande portata a cui questi territori non sono

abituati". "Crediamo fortemente che il rilancio dei nostri due porti passi anche

dalla valorizzazione dei servizi e soprattutto che tali iniziative possano dare

concrete risposte alla sete occupazionale delle nostre province , in particolare

a quei lavoratori che hanno perso l'occupazione negli anni scorsi al Porto di

Catania a causa dell'abbandono di due importanti società armatoriali, la

Caronte&Tourist e la Tirrenia" "Ringraziamo per l'attenzione dimostrata alle

richieste dei lavoratori, il presidente dell'Autorità di sistema portuale di Sicilia

orientale Augusta -Catania, Francesco Di Sarcina , e i sindaci di Catania,

Enrico Trantino , e di Augusta, Giuseppe Di Mare ".

LiveSicilia

Catania
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Cacciamine "Gaeta" al porto di Catania il 15 e 16 dicembre, sarà aperto al pubblico

CATANIA - Il cacciamine " Gaeta " della Marina militare approderà al porto di

Catania per due giorni il e 16 dicembre Come sarà organizzato l'approdo del

cacciamine Gaeta L'unità è al momento impegnata con il secondo Gruppo

Nato di contromisure Mine , una forza marittima multinazionale permanente

che opera e si addestra con competenze specifiche nella lotta alle mine navali.

Durante la sosta nel porto di Catania il cacciamine " Gaeta " sarà visitabile dal

pubblico con il seguente programma: il 15 dicembre , il pomeriggio dalle alle e

il 16 dicembre dalle alle e dalle alle Cos'è il cacciamine Gaeta La Gaeta è un

cacciamine della Marina Militare italiana , la prima di otto unità della stessa

classe; generalmente si trova a La Spezia Essa serve specificamente per

distruggere le mine ed è attrezzata appositamente con delle strumentazioni .

Possiede pure una camera iperbarica e di alcuni palombari e può svolgere

missioni di salvataggio e pattuglia.

New Sicilia

Catania
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Musumeci, 'invito Cecchi al tavolo per il Piano del mare'

14 dicembre 2023 | 16.31 LETTURA: 1 minuti 'Abbiamo bisogno di nuovi posti

barca' ''Voglio invitare lei in maniera permanente il presidente di Confindustria

Nautica Cecchi al tavolo sul Piano del mare. Tutti intorno al tavolo dovremo

trovare una sintesi, sarà un primo passo perchè il mare è un tema prioritario

per il governo. Il mare vuol dire sicurezza e non solo un tema economico. Nel

subacqueo, insieme alla spazio, ci giochiamo le migliori carte, perchè può

essere alimentazione, ma anche le terre rare per l'industria e che dobbiamo

scoprire attraverso piano strategico e normativo e il prossimo 19 dicembre

terremo il Cipom''. Lo sottolinea il ministro per la Protezione civile e del Mare,

Nello Musumeci, in occasione dell'assemblea di Confindustria Nautica.

'Abbiamo bisogno di nuovi posti barca. E' assurdo che il turista da diporto

debba cercare e scegliere coste di altri Paesi per la indisponibilità delle nostre

realtà, che invece potrebbero crescere dal punto di vista economico e sociale.

Dobbiamo lavorare con le Regioni per creare nuovi porti turistici. I nostri porti

barca sono circa 170 mila, ma non bastano. Non possimo non cogliere questa

opportunità per il turismo da diporto''. Doctor's Life, formazione continua per i

medici Il primo canale televisivo di formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale,

Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Musumeci, 'invito Cecchi al tavolo per il Piano del mare'

Roma, 14 dic. (Adnkronos) - ''Voglio invitare lei in maniera permanente il

presidente di Confindustria Nautica Cecchi al tavolo sul Piano del mare. Tutti

intorno al tavolo dovremo trovare una sintesi, sarà un primo passo perchè il

mare è un tema prioritario per il governo. Il mare vuol dire sicurezza e non solo

un tema economico. Nel subacqueo, insieme alla spazio, ci giochiamo le

migliori carte, perchè può essere alimentazione, ma anche le terre rare per

l'industria e che dobbiamo scoprire attraverso piano strategico e normativo e il

prossimo 19 dicembre terremo il Cipom''. Lo sottolinea il ministro per la

Protezione civile e del Mare, Nello Musumeci, in occasione dell'assemblea di

Confindustria Nautica. 'Abbiamo bisogno di nuovi posti barca. E' assurdo che

il turista da diporto debba cercare e scegliere coste di altri Paesi per la

indisponibilità delle nostre realtà, che invece potrebbero crescere dal punto di

vista economico e sociale. Dobbiamo lavorare con le Regioni per creare nuovi

porti turistici. I nostri porti barca sono circa 170 mila, ma non bastano. Non

possimo non cogliere questa opportunità per il turismo da diporto''.

Affari Italiani

Palermo, Termini Imerese
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Partiti i lavori di dragaggio nel porto di Trapani

Pasqualino Monti: "Un Piano di monitoraggio ambientale da un milione di euro

per assicurare la massima tutela ambientale" Sono partiti, dopo un complesso

iter amministrativa, i lavori di dragaggio nel porto di Trapani per migliorare le

condizioni di sicurezza durante l'accesso e l'ormeggio delle navi. L'intervento

coinvolge l'imbocco e tutto il canale di ingresso alle aree di attracco traghetti,

passeggeri e merci, e la zona centro-orientale, a partire dal molo Ronciglio, il

molo Sanità, fino all'inizio del terminal aliscafi: qui i fondali saranno portati

rispettivamente a una profondità di -11 e -10. L'opera è stata aggiudicata, per

un importo di 67,5 milioni del Pnrr, da un RTI composto da RCM Costruzioni

Srl, Società Italiana Dragaggi S.p.A. e Tecnobuilding s.r.l. La consegna

definitiva dei lavori è avvenuta il 2 ottobre 2023, 600 giorni il tempo stimato

per l'esecuzione. Le particolari e peculiari condizioni ambientali del territorio

trapanese, che ne rendono un posto unico, hanno richiesto la massima cautela,

proprio per tutelare il patrimonio naturalistico, senza limitare le necessità

tecniche. Per questa ragione è stato predisposto un complesso Piano di

monitoraggio ambientale, redatto ai sensi del decreto ministeriale del 15 luglio

2016 n. 173. Il monitoraggio è stato progettato tenendo conto dei principali obiettivi ambientali e le principali modalità

di movimentazione dei sedimenti, secondo l'approccio di "Ecological Risk Assessment". Il Piano ha tenuto conto di

tutte le prescrizioni ambientali ricevute dal Comitato tecnico-scientifico regionale ed è stato condiviso con i principali

organi di controllo, ed è stato anche integrato da tutte le specifiche tecniche relative alle modalità operative di

collaborazione tra stazione appaltante, ente vigilante e laboratorio, per individuare eventuali azioni di mitigazione da

intraprendere nei tempi più rapidi. Inoltre, per tutte le componenti ambientali e per tutte le stazioni di monitoraggio

prevede l'implementazione e l'impiego di indicatori statistici, stazioni fisse di monitoraggio, sistemi di monitoraggio

Early warning nonché di tecniche di Line transect Distance sampling e Distance Sampling per la mitigazione delle

interferenze con la tartaruga Caretta caretta. "Inutile dire che siamo felice per questo avvio", spiega il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. "Ancora ricordo, appena insediato,

il mio primo incontro con la portualità trapanese: tutti chiedevano il dragaggio. Abbiamo iniziato a ottobre con la

bonifica dei residuati bellici e ora siamo arrivati finalmente alla fase vera e propria di dragaggio dei fondali.

Particolare attenzione è stata rivolta dall'AdSP agli aspetti ambientali: è previsto un monitoraggio continuo dei lavori,

sul quale abbiamo investito circa 1.000.000 di euro, per assicurare un'adeguata protezione dell'ambiente. Il piano è

stato concordato con Arpa che vigilerà sulla corretta applicazione durante l'intera esecuzione dell'opera. L'Adsp ha,

inoltre, contrattualizzato

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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un ingegnere ambientale, inserendolo nell'ufficio di direzione lavori". Si tratta dell'ingegnere Vincenzo Pampalone, in

possesso di specifiche competenze, mentre il monitoraggio è stato affidato alla società Cada, leader nel settore.

Inoltre, per garantire la massima trasparenza sull'operato, tutti i dati ambientali saranno resi disponibili su un sito web

realizzato ad hoc, dove chiunque potrà prenderne visione. Queste le coordinate di accesso al WebGIS del

monitoraggio ambientale: http://maps.cadaonline.it/. Riprende Monti: "Abbiamo anche ritenuto prioritario, prima

dell'avvio di un'opera pubblica, la stesura di un protocollo con la Prefettura per rafforzare sinergie e meccanismi di

collaborazione, un'attenzione fondamentale quando si utilizzano risorse pubbliche. Il rapporto tra Trapani e il suo mare

sta cambiando, la città è al centro di due importanti azioni che stiamo portando avanti con impegno e dedizione: oltre

ai dragaggi, c'è in campo anche il waterfront, una rigenerazione che diventa capacità di cancellare degrado,

abbandono, cantieri dismessi e di recuperare e potenziare attività produttive trascurate. Una grande occasione per la

Informazioni Marittime
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città che, con un progetto complessivo, attento alla storia e alle aspettative dei cittadini, supera una stagnazione lunga

decenni su una delle sue parti più suggestive su cui insistono siti di grande interesse". "È un momento storico per la

città di Trapani, un evento atteso da diversi decenni", afferma il primo cittadino Giacomo Tranchida. "Grazie alla piena

sintonia ed al lavoro sinergico con l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, guidata da Pasqualino

Monti, finalmente si è raggiunto questo traguardo fondamentale: iniziano i lavori per il dragaggio del porto". Condividi

Tag porti dragaggi Articoli correlati.
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Sospetto pacco bomba su una nave al Porto di Palermo

PALERMO - Durante la giornata di ieri è stato trovato un pacco sospetto su

una nave mercatile in riparazione al Porto di Palermo. Sospetto pacco bomb

[...] Per restare informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui

NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia
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Trovato un ordigno a bordo di una nave ai Cantieri, in azione gli artificieri

Un grosso proiettile è stato rinvenuto a bordo della Bonny River, imbarcazione

che si occupa di dragaggio. E' scattato subito il dispositivo di sicurezza

previsto in questi casi Allarme bomba ai Cantieri navali. Un grosso proiettile è

stato trovato, infatti, a bordo della nave Bonny River, battente la bandiera di

Lussemburgo, che si occupa di attività di dragaggio. Sul posto da ieri sera

sono presenti artificieri della polizia, militari della Capitaneria, personale degli

stessi Cantieri, vigili del fuoco e sanitari del 118. La Bonny River dopo essere

approdata, nelle scorse settimane al porto di Abu Qir, vicino Alessandria

d'Egitto, è ripartita il 6 dicembre, secondo quanto risulta da Marine Traffic, sito

che traccia le rotte delle navi. Poi lunedì scorso è arrivata a Palermo. Secondo

una prima ricostruzione, pare che l'ordigno sia stato imbarcato durante

un'escavazione tramite draga in acque internazionali. Il proiettile è stato

ritrovato tra il fango dall'equipaggio di bordo e sono scattati subito i dispositivi

di sicurezza previsti in casi come questo. Dalle analisi è emerso che l'ordigno

è potenzialmente in grado di esplodere. Per questo adesso dovrà essere

recuperato e poi fatto brillare in sicurezza.

Palermo Today
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Sì del Consiglio al progetto di riqualificazione del porto della Bandita: ecco come
diventerà

Dopo il Parco a mare dello Sperone, approvato last minute un altro atto che

riguarda la Costa Sud. In Aula nessun voto contrario. "Salvo" il finanziamento

del Pnrr dell'importo di quasi 16 milioni di euro. Il sindaco Lagalla: "Un altro

tassello che darà un nuovo volto a quest'area della città" Ieri la variazione di

bilancio di circa 600 mila, oggi l'approvazione del progetto di riqualificazione

del porticciolo della Bandita. Con una votazione last minute, il Consiglio

comunale esita un altro atto che contribuirà alla rinascita della Costa Sud dopo

quello che riguarda il Parco a mare dello Sperone. L'opera - che in totale verrà

finanziata con 15,8 milioni circa del Pnrr - prevede la costruzione di zone verdi,

campi sportivi, piscine e la trasformazione del porticciolo in porto turistico.

Fondi che il Comune avrebbe potuto perdere se non avesse approvato le due

delibere entro domattina. Quella di oggi è passata in Consiglio con il sì della

maggioranza e l'astensione delle opposizioni. Nessun voto contrario. Un dato

politico sottolineato dal presidente del Consiglio, Giulio Tantillo, che parla di

"fatto positivo per la città" e aggiunge: "Al suo debutto in Aula Piero Alongi,

neo assessore di Forza Italia, ha portato a casa un risultato importante". La

delibera, immediatamente esecutiva, consentirà al commissario Zes Carlo Amenta di portare avanti la gara per

l'aggiudicazione dei lavori.'La riqualificazione del porto della Bandita, secondo dei quattro progetti per la rigenerazione

della Costa Sud finanziati dal Pnrr, è un altro passaggio sul quale l'amministrazione e, in particolare, l'assessorato all'

Ambiente, con la collaborazione del commissario Zes, ha lavorato intensamente negli ultimi mesi». Così il sindaco

Roberto Lagalla, che "ringrazia il Consiglio perché oggi si aggiunge un altro tassello che porterà all'inizio delle opere

che restituiranno un nuovo volto a quest'area della città". "Il voto favorevole del Consiglio sul progetto di

riqualificazione del porto della Bandita ed aree portuali - dice il consigliere Leopoldo Piampiano - rappresenta un altro

concreto e significativo segnale di attenzione nei confronti della Costa Sud che Comune e Regione stanno portando

avanti con grande determinazione. La commissione Urbanistica, di cui sono componenti, ancora una volta si è distinta

per un lavoro, senza distinguo politici, che ha prodotto un ordine del giorno, con il quale si rappresentano una serie di

input per la redazione del progetto esecutivo a garanzia di una migliore fruizione del sito, con particolare riferimento

alle piste ciclabili, ai percorsi pedonali e all'individuazione di nuove aree di parcheggio". Il consigliere Pasquale

Terrani, profondo conoscitore del territorio, entra nel dettaglio del progetto, che punta a recuperare un'area degradata

in seguito alla speculazione edilizia degli anni'70 e '80: "Si prevede la costruzione, oltre la bonifica e riqualificazione

dell'area, un di un porticciolo con circa 90 posti barca, una piscina per allenamenti per atleti, una piscina ricreativa, un

punto ristoro, il corpo servizi
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piscina, il corpo servizi porto e un giardino pubblico con piantumazione di alberi ed essenze con aree attrezzate. E'

una giornata da ricordare. Per Palermo che ha aspettato mezzo secolo e per me, che vedo finalmente, dopo

trent'anni di lotte la realizzazione di quello che sembrava un sogno impossibile e che presto sarà realtà". "Un tempo -

ricorda Giuseppe Milazzo, consigliere di Fratelli d'Italia - il porticciolo della Bandita rappresentava il cuore pulsante

dell'economia del settore ittico della città, negli anni è stato martoriato fino a diventare una discarica. Con questo

importante intervento di rigenerazione urbana che prevede lo stanziamento di circa 15 milioni di euro, il porticciolo

avrà un altro volto riacquisendo quel valore e quell'importanza per l'intera borgata marinara. L'attività progettuale

procede in maniera spedita e puntuale grazie all'impegno degli uffici tecnici e dell'amministrazione attiva". Per

Domenico Bonanno, capogruppo della Dc in Consiglio, "continua a toccare forzate la nostra azione amministrativa

per il rilancio reale della Costa Sud". L'ulteriore passo avanti fatto oggi è una bella notizia per chi vive quella zona e

per tutti i cittadini, segno tangibile di una Palermo che vuole crescere e di un'amministrazione che lavora affinché la

città faccia un salto di qualità»..
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Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 14 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 122

[ § 2 3 1 9 8 3 3 6 § ]

Sequestrati al porto di Palermo oltre 2mila giocattoli cinesi nocivi per la salute

Nell'ambito delle ordinarie operazioni di controllo effettuate sulle merci in

importazione, i funzionari dell'Ufficio delle Dogane di Palermo e i militari del

Comando Provinciale della Guardia di Finanza, hanno sottoposto a sequestro

2.016 giocattoli di provenienza cinese, potenzialmente pericolosi per la salute

a causa dell'elevata presenza di "ftalati", sostanza utilizzata per rendere i

prodotti plastici maggiormente pieghevoli e morbidi. Il controllo, scaturito a

seguito di una attenta analisi eseguita sull'importazione classificata come

potenzialmente a "rischio" in ragione del contenuto, ha consentito di

campionare alcuni prodotti e inviarli presso il laboratorio chimico dell'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli al fine di eseguire gli opportuni esami qualitativi. Il

risultato delle analisi ha determinato la presenza di un quantitativo di "ftalati"

eccedente il limite imposto dalla normativa comunitaria e quindi la potenziale

pericolosità per la salute, soprattutto dei bambini. Gli ftalati, famiglia di

sostanze chimiche pericolose, sono noti interferenti endocrini di cui la

comunità scientifica ne ha provato il legame con obesità, insulino-resistenza,

asma, disturbo da deficit di attenzione e iperattività. Sequestrata l'intera partita

di merce, l'importatore italiano è stato segnalato all'Autorità Giudiziaria per aver immesso sul mercato giocattoli, con

falsa marcatura CE, non conformi alle normative vigenti. Le operazioni svolte rientrano tra i compiti istituzionali propri

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e della Guardia di Finanza, costantemente impegnate nella repressione

degli illeciti perpetrati, sotto ogni forma, in ambito economico a tutela dell'economia sana e della salute dei cittadini.

SiciliaNews24
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Partiti i dragaggi nel porto di Trapani. Monti, piano di monitoraggio ambientale da 1 mln

(FERPRESS) Trapani,  14 DIC Sono part i t i ,  dopo una cavalcata

amministrativa, i lavori di dragaggio nel porto di Trapani per migliorare le

condizioni di sicurezza durante l'accesso e l'ormeggio delle navi. L'intervento

coinvolge l'imbocco e tutto il canale di ingresso alle aree di attracco traghetti,

passeggeri e merci, e la zona centro-orientale, a partire dal molo Ronciglio, il

molo Sanità, fino all'inizio del terminal aliscafi: qui i fondali saranno portati

rispettivamente a una profondità di -11 e -10. L'opera è stata aggiudicata, per

un importo di 67,5 milioni del PNRR, da un RTI composto da RCM

Costruzioni Srl, Società Italiana Dragaggi S.p.A. e Tecnobuilding s.r.l. La

consegna definitiva dei lavori è avvenuta il 2 ottobre 2023, 600 giorni il tempo

stimato per l'esecuzione.
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Partiti i dragaggi nel porto di Trapani

Sono partiti, dopo una cavalcata amministrativa, i lavori di dragaggio nel porto

di Trapani per migliorare le condizioni di sicurezza durante l'accesso e

l'ormeggio delle navi. L'intervento coinvolge l'imbocco e tutto il canale di

ingresso alle aree di attracco traghetti, passeggeri e merci, e la zona centro-

orientale, a partire dal molo Ronciglio, il molo Sanità, fino all'inizio del terminal

aliscafi: qui i fondali saranno portati rispettivamente a una profondità di -11 e

-10. L'opera è stata aggiudicata, per un importo di 67,5 milioni del PNRR, da

un RTI composto da RCM Costruzioni Srl, Società Italiana Dragaggi S.p.A. e

Tecnobuilding s.r.l. La consegna definitiva dei lavori è avvenuta il 2 ottobre

2023, 600 giorni il tempo stimato per l'esecuzione. Le particolari e peculiari

condizioni ambientali del territorio trapanese, che ne rendono un posto unico,

hanno richiesto la massima cautela, proprio per tutelare il patrimonio

naturalistico, senza limitare le necessità tecniche. Per questa ragione è stato

predisposto un complesso Piano di monitoraggio ambientale, redatto ai sensi

del decreto ministeriale del 15 luglio 2016 n. 173. Il monitoraggio è stato

progettato tenendo conto dei principali obiettivi ambientali e le principali

modalità di movimentazione dei sedimenti, secondo l'approccio di "Ecological Risk Assessment". Il Piano ha tenuto

conto di tutte le prescrizioni ambientali ricevute dal Comitato tecnico- scientifico regionale ed è stato condiviso con i

principali organi di controllo, ed è stato anche integrato da tutte le specifiche tecniche relative alle modalità operative

di collaborazione tra stazione appaltante, ente vigilante e laboratorio, per individuare eventuali azioni di mitigazione da

intraprendere nei tempi più rapidi. Inoltre, per tutte le componenti ambientali e per tutte le stazioni di monitoraggio

prevede l'implementazione e l'impiego di indicatori statistici, stazioni fisse di monitoraggio, sistemi di monitoraggio

Early warning nonché di tecniche di Line transect Distance sampling e Distance Sampling per la mitigazione delle

interferenze con la tartaruga Caretta caretta. "Inutile dire che siamo felice per questo avvio", spiega il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. "Ancora ricordo, appena insediato,

il mio primo incontro con la portualità trapanese: tutti chiedevano il dragaggio. Abbiamo iniziato a ottobre con la

bonifica dei residuati bellici e ora siamo arrivati finalmente alla fase vera e propria di dragaggio dei fondali.

Particolare attenzione è stata rivolta dall'AdSP agli aspetti ambientali: è previsto un monitoraggio continuo dei lavori,

sul quale abbiamo investito circa 1.000.000 di euro, per assicurare un'adeguata protezione dell'ambiente. Il piano è

stato concordato con Arpa che vigilerà sulla corretta applicazione durante l'intera esecuzione dell'opera. L'Adsp ha,

inoltre, contrattualizzato un ingegnere ambientale, inserendolo nell'ufficio di direzione lavori". Si tratta dell'ingegnere

Vincenzo Pampalone, in possesso di specifiche competenze, mentre
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il monitoraggio è stato affidato alla società Cada, leader nel settore. Inoltre, per garantire la massima trasparenza

sull'operato, tutti i dati ambientali saranno resi disponibili su un sito web realizzato ad hoc, dove chiunque potrà

prenderne v is ione.  Queste  le  coord inate  d i  accesso a l  WebGIS de l  moni toragg io  ambienta le :

http://maps.cadaonline.it/. Riprende Monti: "Abbiamo anche ritenuto prioritario, prima dell'avvio di un'opera pubblica,

la stesura di un protocollo con la Prefettura per rafforzare sinergie e meccanismi di collaborazione, un'attenzione

fondamentale quando si utilizzano risorse pubbliche. Il rapporto tra Trapani e il suo mare sta cambiando, la città è al

centro di due importanti azioni che stiamo portando avanti con impegno e dedizione: oltre ai dragaggi, c'è in campo

anche il waterfront, una rigenerazione che diventa capacità di cancellare degrado, abbandono, cantieri dismessi e di

recuperare e potenziare attività produttive trascurate. Una grande occasione per la città che, con un progetto

complessivo, attento alla storia e alle aspettative dei cittadini, supera una stagnazione lunga decenni su una delle sue

parti più suggestive su cui insistono siti di grande interesse". "È un momento storico per la città di Trapani, un evento

atteso da diversi decenni", afferma il primo cittadino Giacomo Tranchida. "Grazie alla piena sintonia ed al lavoro

sinergico con l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, guidata da Pasqualino Monti, finalmente si

è raggiunto questo traguardo fondamentale: iniziano i lavori per il dragaggio del porto. L'escavazione dei fondali

significa anche la bonifica dello specchio acqueo dall'inquinamento sedimentatosi nel tempo. Il rinvenimento di

residuati bellici della Seconda Guerra mondiale e la rimozione di ancore e altri materiali e attrezzature portuali dai

fondali, rappresentano di fatto la "musealizzazione", oggi a cielo aperto, del nostro mare portuale. Ma la storia della

città, adesso, con l'escavazione dei fondali, apre grandi prospettive per il futuro. La bonifica e la nuova capacità

logistica - aggiunge il sindaco Tranchida - renderanno il porto attraente per la crocieristica e le diverse attività

mercantili, contribuendo al ritorno in auge del porto di Trapani nella Sicilia occidentale e nel Mediterraneo. Questa

giornata è dedicata alle donne e agli uomini del mare che non sono più con noi e a coloro che hanno perso la vita in

mare, anche a poche miglia dalla città, a chi aspettava sui moli l'inizio dei lavori e, in particolare, voglio ricordare il

comandante Franco Bosco, simbolo trapanese delle battaglie per il nuovo porto: finalmente siamo vicini alla

realizzazione di questo grande progetto. Ho proposto a Pasqualino Monti di dedicare al comandante la sala centrale

della stazione marittima, ricevendone assenso. Ma questo momento deve essere dedicato anche al futuro, agli

operatori portuali e ai nostri giovani che sovente, andando via, cercano opportunità altrove. Questo risultato è un

messaggio di speranza per il futuro di Trapani e fonte di sviluppo economico e occupazionale per la Sicilia

occidentale. Buon vento Trapani - conclude Tranchida - il 2024 sarà fondamentale: da un lato i lavori del porto,

dall'altro la creazione della nuova bretella che collegherà direttamente l'autostrada alla circonvallazione del porto di

Trapani. Il futuro è oggi".
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Partiti i lavori di dragaggio nel porto di Trapani

Sono partiti i lavori di dragaggio nel porto d i  Trapani per migliorare le

condizioni di sicurezza durante l'accesso e l'ormeggio delle navi, intervento

che coinvolge l'imbocco e tutto il canale di ingresso alle aree di attracco

traghetti, passeggeri e merci, e la zona centro-orientale, a partire dal molo

Ronciglio, il molo Sanità, fino all'inizio del terminal aliscafi. I fondali saranno

portati a una profondità di -11 metri nell'avamporto e di -10 metri presso le

banchine. L'opera è stata aggiudicata, per un importo di 67,5 milioni di euro del

PNRR, da un RTI composto da RCM Costruzioni, Società Italiana Dragaggi

(SIDRA) e Tecnobuilding. Il tempo stimato per l'esecuzione delle opere è di

600 giorni.
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Partiti i lavori di dragaggio nel Porto di Trapani

TRAPANI (ITALPRESS) - Sono partiti, dopo una cavalcata amministrativa, i

lavori di dragaggio nel porto di Trapani per migliorare le condizioni di sicurezza

durante l'accesso e l'ormeggio delle navi. L'intervento coinvolge l'imbocco e

tutto il canale di ingresso alle aree di attracco traghetti, passeggeri e merci, e

la zona centro-orientale, a partire dal molo Ronciglio, il molo Sanità, fino

all'inizio del terminal aliscafi: qui i fondali saranno portati rispettivamente a una

profondità di -11 e -10. L'opera è stata aggiudicata, per un importo di 67,5

milioni del PNRR, da un RTI composto da RCM Costruzioni Srl, Società

Italiana Dragaggi S.p.A. e Tecnobuilding s.r.l. La consegna definitiva dei lavori

è avvenuta il 2 ottobre 2023, 600 giorni il tempo stimato per l'esecuzione. Le

particolari e peculiari condizioni ambientali del territorio trapanese, che ne

rendono un posto unico, hanno richiesto la massima cautela, proprio per

tutelare il patrimonio naturalistico, senza limitare le necessità tecniche. Per

questa ragione è stato predisposto un complesso Piano di monitoraggio

ambientale, redatto ai sensi del decreto ministeriale del 15 luglio 2016 n. 173. Il

monitoraggio è stato progettato tenendo conto dei principali obiettivi

ambientali e le principali modalità di movimentazione dei sedimenti, secondo l'approccio di "Ecological Risk

Assessment". Il Piano ha tenuto conto di tutte le prescrizioni ambientali ricevute dal Comitato tecnico- scientifico

regionale ed è stato condiviso con i principali organi di controllo, ed è stato anche integrato da tutte le specifiche

tecniche relative alle modalità operative di collaborazione tra stazione appaltante, ente vigilante e laboratorio, per

individuare eventuali azioni di mitigazione da intraprendere nei tempi più rapidi. Inoltre, per tutte le componenti

ambientali e per tutte le stazioni di monitoraggio prevede l'implementazione e l'impiego di indicatori statistici, stazioni

fisse di monitoraggio, sistemi di monitoraggio Early warning nonchè di tecniche di Line transect Distance sampling e

Distance Sampling per la mitigazione delle interferenze con la tartaruga Caretta caretta. "Inutile dire che siamo felice

per questo avvio", spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti. "Ancora ricordo, appena insediato, il mio primo incontro con la portualità trapanese: tutti chiedevano il

dragaggio. Abbiamo iniziato a ottobre con la bonifica dei residuati bellici e ora siamo arrivati finalmente alla fase vera

e propria di dragaggio dei fondali. Particolare attenzione è stata rivolta dall'AdSP agli aspetti ambientali: è previsto un

monitoraggio continuo dei lavori, sul quale abbiamo investito circa 1.000.000 di euro, per assicurare un'adeguata

protezione dell'ambiente. Il piano è stato concordato con Arpa che vigilerà sulla corretta applicazione durante l'intera

esecuzione dell'opera. L'Adsp ha, inoltre, contrattualizzato un ingegnere ambientale, inserendolo nell'ufficio di

direzione lavori". Si tratta dell'ingegnere Vincenzo Pampalone, in possesso
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di specifiche competenze, mentre il monitoraggio è stato affidato alla società Cada, leader nel settore. Inoltre, per

garantire la massima trasparenza sull'operato, tutti i dati ambientali saranno resi disponibili su un sito web realizzato

ad hoc, dove chiunque potrà prenderne visione. Queste le coordinate di accesso al WebGIS del monitoraggio

ambientale: http://maps.cadaonline.it/. Riprende Monti: "Abbiamo anche ritenuto prioritario, prima dell'avvio di

un'opera pubblica, la stesura di un protocollo con la Prefettura per rafforzare sinergie e meccanismi di collaborazione,

un'attenzione fondamentale quando si utilizzano risorse pubbliche. Il rapporto tra Trapani e il suo mare sta cambiando,

la città è al centro di due importanti azioni che stiamo portando avanti con impegno e dedizione: oltre ai dragaggi, c'è

in campo anche il waterfront, una rigenerazione che diventa capacità di cancellare degrado, abbandono, cantieri

dismessi e di recuperare e potenziare attività produttive trascurate. Una grande occasione per la città che, con un

progetto complessivo, attento alla storia e alle aspettative dei cittadini, supera una stagnazione lunga decenni su una

delle sue parti più suggestive su cui insistono siti di grande interesse". "E' un momento storico per la città di Trapani,

un evento atteso da diversi decenni", afferma il primo cittadino Giacomo Tranchida. "Grazie alla piena sintonia ed al

lavoro sinergico con l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, guidata da Pasqualino Monti,

finalmente si è raggiunto questo traguardo fondamentale: iniziano i lavori per il dragaggio del porto. L'escavazione dei

fondali significa anche la bonifica dello specchio acqueo dall'inquinamento sedimentatosi nel tempo. Il rinvenimento di

residuati bellici della Seconda Guerra mondiale e la rimozione di ancore e altri materiali e attrezzature portuali dai

fondali, rappresentano di fatto la "musealizzazione", oggi a cielo aperto, del nostro mare portuale. Ma la storia della

città, adesso, con l'escavazione dei fondali, apre grandi prospettive per il futuro. La bonifica e la nuova capacità

logistica - aggiunge il sindaco Tranchida - renderanno il porto attraente per la crocieristica e le diverse attività

mercantili, contribuendo al ritorno in auge del porto di Trapani nella Sicilia occidentale e nel Mediterraneo". "Questa

giornata è dedicata alle donne e agli uomini del mare che non sono più con noi e a coloro che hanno perso la vita in

mare, anche a poche miglia dalla città, a chi aspettava sui moli l'inizio dei lavori e, in particolare, voglio ricordare il

comandante Franco Bosco, simbolo trapanese delle battaglie per il nuovo porto: finalmente siamo vicini alla

realizzazione di questo grande progetto. Ho proposto a Pasqualino Monti di dedicare al comandante la sala centrale

della stazione marittima, ricevendone assenso. Ma questo momento deve essere dedicato anche al futuro, agli

operatori portuali e ai nostri giovani che sovente, andando via, cercano opportunità altrove. Questo risultato è un

messaggio di speranza per il futuro di Trapani e fonte di sviluppo economico e occupazionale per la Sicilia

occidentale. Buon vento Trapani - conclude Tranchida - il 2024 sarà fondamentale: da un lato i lavori del porto,

dall'altro la creazione della nuova bretella che collegherà direttamente l'autostrada alla circonvallazione del porto di

Trapani. Il futuro è oggi". - Foto: ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere
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Trapani, partiti i dragaggi in porto

TRAPANI Sono partiti, dopo una cavalcata amministrativa, i lavori di

dragaggio nel porto di Trapani per migliorare le condizioni di sicurezza

durante l'accesso e l'ormeggio delle navi. L'intervento coinvolge l'imbocco e

tutto il canale di ingresso alle aree di attracco traghetti, passeggeri e merci, e

la zona centro-orientale, a partire dal molo Ronciglio, il molo Sanità, fino

all'inizio del terminal aliscafi: qui i fondali saranno portati rispettivamente a una

profondità di -11 e -10. L'opera è stata aggiudicata, per un importo di 67,5

milioni del PNRR, da un RTI composto da RCM Costruzioni Srl, Società

Italiana Dragaggi S.p.A. e Tecnobuilding s.r.l. La consegna definitiva dei lavori

è avvenuta il 2 ottobre 2023, 600 giorni il tempo stimato per l'esecuzione.

porto trapani dragaggi Le particolari e peculiari condizioni ambientali del

territorio trapanese, che ne rendono un posto unico, hanno richiesto la

massima cautela, proprio per tutelare il patrimonio naturalistico, senza limitare

le necessità tecniche. Per questa ragione è stato predisposto un complesso

Piano di monitoraggio ambientale, redatto ai sensi del decreto ministeriale del

15 luglio 2016 n. 173. Il monitoraggio è stato progettato tenendo conto dei

principali obiettivi ambientali e le principali modalità di movimentazione dei sedimenti, secondo l'approccio di

Ecological Risk Assessment. Il Piano ha tenuto conto di tutte le prescrizioni ambientali ricevute dal Comitato tecnico-

scientifico regionale ed è stato condiviso con i principali organi di controllo, ed è stato anche integrato da tutte le

specifiche tecniche relative alle modalità operative di collaborazione tra stazione appaltante, ente vigilante e

laboratorio, per individuare eventuali azioni di mitigazione da intraprendere nei tempi più rapidi. Inoltre, per tutte le

componenti ambientali e per tutte le stazioni di monitoraggio prevede l'implementazione e l'impiego di indicatori

statistici, stazioni fisse di monitoraggio, sistemi di monitoraggio Early warning nonché di tecniche di Line transect

Distance sampling e Distance Sampling per la mitigazione delle interferenze con la tartaruga Caretta caretta. Inutile

dire che siamo felice per questo avvio, spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti. Ancora ricordo, appena insediato, il mio primo incontro con la portualità trapanese:

tutti chiedevano il dragaggio. Abbiamo iniziato a ottobre con la bonifica dei residuati bellici e ora siamo arrivati

finalmente alla fase vera e propria di dragaggio dei fondali. Particolare attenzione è stata rivolta dall'AdSP agli aspetti

ambientali: è previsto un monitoraggio continuo dei lavori, sul quale abbiamo investito circa 1.000.000 di euro, per

assicurare un'adeguata protezione dell'ambiente. Il piano è stato concordato con Arpa che vigilerà sulla corretta

applicazione durante l'intera esecuzione dell'opera. L'Adsp ha, inoltre, contrattualizzato un ingegnere ambientale,

inserendolo nell'ufficio di direzione lavori. Si tratta dell'ingegnere Vincenzo Pampalone, in possesso di specifiche

competenze,
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mentre il monitoraggio è stato affidato alla società Cada, leader nel settore. Inoltre, per garantire la massima

trasparenza sull'operato, tutti i dati ambientali saranno resi disponibili su un sito web realizzato ad hoc, dove chiunque

potrà prenderne visione. Queste le coordinate di accesso al WebGIS del monitoraggio ambientale:

http://maps.cadaonline.it/. porto trapani dragaggi Riprende Monti: Abbiamo anche ritenuto prioritario, prima dell'avvio

di un'opera pubblica, la stesura di un protocollo con la Prefettura per rafforzare sinergie e meccanismi di

collaborazione, un'attenzione fondamentale quando si utilizzano risorse pubbliche. Il rapporto tra Trapani e il suo mare

sta cambiando, la città è al centro di due importanti azioni che stiamo portando avanti con impegno e dedizione: oltre

ai dragaggi, c'è in campo anche il waterfront, una rigenerazione che diventa capacità di cancellare degrado,

abbandono, cantieri dismessi e di recuperare e potenziare attività produttive trascurate. Una grande occasione per la

città che, con un progetto complessivo, attento alla storia e alle aspettative dei cittadini, supera una stagnazione lunga

decenni su una delle sue parti più suggestive su cui insistono siti di grande interesse. È un momento storico per la

città di Trapani, un evento atteso da diversi decenni, afferma il primo cittadino Giacomo Tranchida. Grazie alla piena

sintonia ed al lavoro sinergico con l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, guidata da Pasqualino

Monti, finalmente si è raggiunto questo traguardo fondamentale: iniziano i lavori per il dragaggio del porto.

L'escavazione dei fondali significa anche la bonifica dello specchio acqueo dall'inquinamento sedimentatosi nel

tempo. Il rinvenimento di residuati bellici della Seconda Guerra mondiale e la rimozione di ancore e altri materiali e

attrezzature portuali dai fondali, rappresentano di fatto la musealizzazione, oggi a cielo aperto, del nostro mare

portuale. Ma la storia della città, adesso, con l'escavazione dei fondali, apre grandi prospettive per il futuro. La

bonifica e la nuova capacità logistica aggiunge il sindaco Tranchida renderanno il porto attraente per la crocieristica e

le diverse attività mercantili, contribuendo al ritorno in auge del porto di Trapani nella Sicilia occidentale e nel

Mediterraneo. Questa giornata è dedicata alle donne e agli uomini del mare che non sono più con noi e a coloro che

hanno perso la vita in mare, anche a poche miglia dalla città, a chi aspettava sui moli l'inizio dei lavori e, in particolare,

voglio ricordare il comandante Franco Bosco, simbolo trapanese delle battaglie per il nuovo porto: finalmente siamo

vicini alla realizzazione di questo grande progetto. Ho proposto a Pasqualino Monti di dedic are al comandante la

sala centrale della stazione marittima, ricevendone assenso. Ma questo momento deve essere dedicato anche al

futuro, agli operatori portuali e ai nostri giovani che sovente, andando via, cercano opportunità altrove. Questo

risultato è un messaggio di speranza per il futuro di Trapani e fonte di sviluppo economico e occupazionale per la

Sicilia occidentale. Buon vento Trapani conclude Tranchida il 2024 sarà fondamentale: da un lato i lavori del porto,

dall'altro la creazione della nuova bretella che collegherà direttamente l'autostrada alla circonvallazione del porto di

Trapani. Il futuro è oggi.
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Avviato i lavori di dragaggio del porto di Trapani

L'intervento da 67,5 milioni di euro porterà i fondali a -10 e -11 metri di

profondità. "Massima cautela ambientale" garantisce l'Adsp 14 Dicembre 2023

Sono partiti i lavori di dragaggio nel porto di Trapani per migliorare le

condizioni di sicurezza durante l'accesso e l'ormeggio delle navi. Lo ha

comunicato in una nota l'Autorità di sistema portuale del Mar di Sicilia

Occidentale: "L'intervento coinvolge l'imbocco e tutto il canale di ingresso alle

aree di attracco traghetti, passeggeri e merci, e la zona centro-orientale, a

partire dal molo Ronciglio, il molo Sanità, fino all'inizio del terminal aliscafi: qui

i fondali saranno portati rispettivamente a una profondità di -11 e -10. L'opera

è stata aggiudicata, per un importo di 67,5 milioni del Pnrr, da un Rti composto

da Rcm Costruzioni Srl, Società Italiana Dragaggi S.p.A. e Tecnobuilding s.r.l.

La consegna definitiva dei lavori è avvenuta il 2 ottobre 2023, 600 giorni il

tempo stimato per l'esecuzione". Consapevole della delicatezza del tema ,

l'ente ha tenuto a precisare che "le particolari e peculiari condizioni ambientali

del territorio trapanese, che ne rendono un posto unico, hanno richiesto la

massima cautela, proprio per tutelare il patrimonio naturalistico, senza limitare

le necessità tecniche. Per questa ragione è stato predisposto un complesso Piano di monitoraggio ambientale,

redatto ai sensi del decreto ministeriale del 15 luglio 2016 n. 173. Il monitoraggio è stato progettato tenendo conto dei

principali obiettivi ambientali e le principali modalità di movimentazione dei sedimenti, secondo l'approccio di

Ecological Risk Assessment. Il Piano ha tenuto conto di tutte le prescrizioni ambientali ricevute dal Comitato tecnico-

scientifico regionale ed è stato condiviso con i principali organi di controllo, ed è stato anche integrato da tutte le

specifiche tecniche relative alle modalità operative di collaborazione tra stazione appaltante, ente vigilante e

laboratorio, per individuare eventuali azioni di mitigazione da intraprendere nei tempi più rapidi". "Inutile dire che

siamo felice per questo avvio" ha spiegato il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti. "Ancora ricordo, appena insediato, il mio primo incontro con la portualità trapanese:

tutti chiedevano il dragaggio. Abbiamo iniziato a ottobre con la bonifica dei residuati bellici e ora siamo arrivati

finalmente alla fase vera e propria di dragaggio dei fondali. Particolare attenzione è stata rivolta dall'AdSP agli aspetti

ambientali: è previsto un monitoraggio continuo dei lavori, sul quale abbiamo investito circa 1.000.000 di euro, per

assicurare un'adeguata protezione dell'ambiente. Il piano è stato concordato con Arpa che vigilerà sulla corretta

applicazione durante l'intera esecuzione dell'opera. L'Adsp ha, inoltre, contrattualizzato un ingegnere ambientale,

inserendolo nell'ufficio di direzione lavori". Un momento storico lo ha definito il sindaco Tranchida: "La bonifica e la

nuova capacità logistica renderanno il porto attraente
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per la crocieristica e le diverse attività mercantili, contribuendo al ritorno in auge del porto di Trapani nella Sicilia

occidentale e nel Mediterraneo".
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Partiti i lavori di dragaggio nel Porto di Trapani

Sono partiti, dopo una cavalcata amministrativa, i lavori di dragaggio nel porto

di Trapani per migliorare le condizioni di sicurezza durante l'accesso e

l'ormeggio delle navi. L'intervento coinvolge l'imbocco e tutto il canale di

ingresso alle aree di attracco traghetti, passeggeri e merci, e la zona centro-

orientale, a partire dal molo Ronciglio, il molo Sanità, fino all'inizio del terminal

aliscafi: qui i fondali saranno portati rispettivamente a una profondità di -11 e

-10. L'opera è stata aggiudicata, per un importo di 67,5 milioni del PNRR, da

un RTI composto da RCM Costruzioni Srl, Società Italiana Dragaggi S.p.A. e

Tecnobuilding s.r.l. La consegna definitiva dei lavori è avvenuta il 2 ottobre

2023, 600 giorni il tempo stimato per l'esecuzione. Le particolari e peculiari

condizioni ambientali del territorio trapanese, che ne rendono un posto unico,

hanno richiesto la massima cautela, proprio per tutelare il patrimonio

naturalistico, senza limitare le necessità tecniche. Per questa ragione è stato

predisposto un complesso Piano di monitoraggio ambientale, redatto ai sensi

del decreto ministeriale del 15 luglio 2016 n. 173. Il monitoraggio è stato

progettato tenendo conto dei principali obiettivi ambientali e le principali

modalità di movimentazione dei sedimenti, secondo l'approccio di "Ecological Risk Assessment". Il Piano ha tenuto

conto di tutte le prescrizioni ambientali ricevute dal Comitato tecnico- scientifico regionale ed è stato condiviso con i

principali organi di controllo, ed è stato anche integrato da tutte le specifiche tecniche relative alle modalità operative

di collaborazione tra stazione appaltante, ente vigilante e laboratorio, per individuare eventuali azioni di mitigazione da

intraprendere nei tempi più rapidi. Inoltre, per tutte le componenti ambientali e per tutte le stazioni di monitoraggio

prevede l'implementazione e l'impiego di indicatori statistici, stazioni fisse di monitoraggio, sistemi di monitoraggio

Early warning nonchè di tecniche di Line transect Distance sampling e Distance Sampling per la mitigazione delle

interferenze con la tartaruga Caretta caretta. "Inutile dire che siamo felice per questo avvio", spiega il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. "Ancora ricordo, appena insediato,

il mio primo incontro con la portualità trapanese: tutti chiedevano il dragaggio. Abbiamo iniziato a ottobre con la

bonifica dei residuati bellici e ora siamo arrivati finalmente alla fase vera e propria di dragaggio dei fondali.

Particolare attenzione è stata rivolta dall'AdSP agli aspetti ambientali: è previsto un monitoraggio continuo dei lavori,

sul quale abbiamo investito circa 1.000.000 di euro, per assicurare un'adeguata protezione dell'ambiente. Il piano è

stato concordato con Arpa che vigilerà sulla corretta applicazione durante l'intera esecuzione dell'opera. L'Adsp ha,

inoltre, contrattualizzato un ingegnere ambientale, inserendolo nell'ufficio di direzione lavori". Si tratta dell'ingegnere

Vincenzo Pampalone, in possesso di specifiche competenze, mentre
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il monitoraggio è stato affidato alla società Cada, leader nel settore. Inoltre, per garantire la massima trasparenza

sull'operato, tutti i dati ambientali saranno resi disponibili su un sito web realizzato ad hoc, dove chiunque potrà

prenderne v is ione.  Queste  le  coord inate  d i  accesso a l  WebGIS de l  moni toragg io  ambienta le :

http://maps.cadaonline.it/. Riprende Monti: "Abbiamo anche ritenuto prioritario, prima dell'avvio di un'opera pubblica,

la stesura di un protocollo con la Prefettura per rafforzare sinergie e meccanismi di collaborazione, un'attenzione

fondamentale quando si utilizzano risorse pubbliche. Il rapporto tra Trapani e il suo mare sta cambiando, la città è al

centro di due importanti azioni che stiamo portando avanti con impegno e dedizione: oltre ai dragaggi, c'è in campo

anche il waterfront, una rigenerazione che diventa capacità di cancellare degrado, abbandono, cantieri dismessi e di

recuperare e potenziare attività produttive trascurate. Una grande occasione per la città che, con un progetto

complessivo, attento alla storia e alle aspettative dei cittadini, supera una stagnazione lunga decenni su una delle sue

parti più suggestive su cui insistono siti di grande interesse". "E' un momento storico per la città di Trapani, un evento

atteso da diversi decenni", afferma il primo cittadino Giacomo Tranchida. "Grazie alla piena sintonia ed al lavoro

sinergico con l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, guidata da Pasqualino Monti, finalmente si

è raggiunto questo traguardo fondamentale: iniziano i lavori per il dragaggio del porto. L'escavazione dei fondali

significa anche la bonifica dello specchio acqueo dall'inquinamento sedimentatosi nel tempo. Il rinvenimento di

residuati bellici della Seconda Guerra mondiale e la rimozione di ancore e altri materiali e attrezzature portuali dai

fondali, rappresentano di fatto la "musealizzazione", oggi a cielo aperto, del nostro mare portuale. Ma la storia della

città, adesso, con l'escavazione dei fondali, apre grandi prospettive per il futuro. La bonifica e la nuova capacità

logistica - aggiunge il sindaco Tranchida - renderanno il porto attraente per la crocieristica e le diverse attività

mercantili, contribuendo al ritorno in auge del porto di Trapani nella Sicilia occidentale e nel Mediterraneo". "Questa

giornata è dedicata alle donne e agli uomini del mare che non sono più con noi e a coloro che hanno perso la vita in

mare, anche a poche miglia dalla città, a chi aspettava sui moli l'inizio dei lavori e, in particolare, voglio ricordare il

comandante Franco Bosco, simbolo trapanese delle battaglie per il nuovo porto: finalmente siamo vicini alla

realizzazione di questo grande progetto. Ho proposto a Pasqualino Monti di dedicare al comandante la sala centrale

della stazione marittima, ricevendone assenso. Ma questo momento deve essere dedicato anche al futuro, agli

operatori portuali e ai nostri giovani che sovente, andando via, cercano opportunità altrove. Questo risultato è un

messaggio di speranza per il futuro di Trapani e fonte di sviluppo economico e occupazionale per la Sicilia

occidentale. Buon vento Trapani - conclude Tranchida - il 2024 sarà fondamentale: da un lato i lavori del porto,

dall'altro la creazione della nuova bretella che collegherà direttamente l'autostrada alla circonvallazione del porto di

Trapani. Il futuro è oggi". - Foto: ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale -.
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A Milano apre 'Msc Ligthouse', temporary store della compagnia

Aprirà domani 'Msc Lighthouse', il primo temporary store in cui sarà possibile

vivere l'esperienza di una vacanza targata MSC attraverso la tecnologia

immersiva e i giochi di luce interattivi. Situato in via Capelli 2, a pochi passi da

Piazza Gae Aulenti, il temporary store sarà inaugurato oggi con un aperitivo da

Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere, mentre a partire da

domani, fino al 12 gennaio 2024, sarà aperto al pubblico per tutto il periodo

natalizio. "Oggi realizziamo un sogno che avevamo nel cassetto da tempo,

ovvero portare le nostre crociere anche nelle città che non vengono toccate dal

mare" ha spiegato Massa. L'Msc Lighthouse è uno spazio in cui vengono

ricreate le atmosfere delle vacanze Msc Crociere, tra cui l'iconico faro bianco

e rosso di Ocean Cay Msc Marine Reserve e l'isola delle Bahamas che la

compagnia ha riconvertito da sito industriale in disuso a paradiso

incontaminato. Attraverso un virtual tour sarà anche possibile 'salire a bordo' di

una delle 22 navi Msc, passeggiando negli spazi pubblici tra negozi e lounge

bar, ristoranti, ponti esterni con le piscine, assistere agli spettacoli del teatro di

bordo delle navi o essere serviti al tavolo con piatti gourmet nei ristoranti della

nave, visitando le cabine. Nello store saranno esposte anche le maglie di Milan, Napoli e Genoa, le squadre di Serie A

sponsorizzate dalla compagnia. "Il nostro temporary store aperto al pubblico - conclude Andrea Guanci, Direttore

Marketing MSC Crociere - sarà location di eventi esclusivi durante le serate di Natale: coinvolgeremo agenzie di

viaggi, i nostri partner e dedicheremo una serata ai nostri soci 'Diamond', i crocieristi MSC più affezionati".

Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.
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Nel 2022 il traffico dei passeggeri è cresciuto nei porti di tutti i principali Stati marittimi
dell'UE tranne che in Italia

La flessione del -7,0% negli scali nazionali è stata causata dalla riduzione del

-10,2% dei passeggeri dei servizi regolari Dopo il calo del -45,0% nel 2020

causato dall'impatto sul settore del diffondersi globale della pandemia di

Covid-19 e dopo la ripresa del +16,4% registrata l'anno successivo con

l'allentamento delle restrizioni adottate per contenere la crisi sanitaria

mondiale, nel 2022 il rialzo del traffico dei passeggeri nei porti dell'Unione

Europa è stato più consistente essendo stato segnato un aumento del +30,1%

rispetto all'anno precedente. Uno sviluppo positivo che è stato tale in tutti i

principali Stati marittimi dell'UE ad eccezione dell'Italia, dove l'incremento del

traffico crocieristico non è bastato a compensare l'arretramento del traffico dei

passeggeri dei servizi marittimi regolari. Eurostat ha reso noto oggi che nel

2022 il traffico complessivo dei passeggeri è stato di 348,6 milioni di persone

rispetto a 267,9 milioni nell'anno precedente. Il solo traffico movimentato dai

servizi regolari è stato di 338,7 milioni di passeggeri (+27,8%), mentre quello

delle crociere è stato di 9,9 milioni di passeggeri (+256,4%). Lo scorso anno il

traffico dei passeggeri in tutte le principali nazioni crocieristiche dell'UE ha

segnato un incremento a due cifre percentuali, mentre in Italia, i cui porti hanno movimentato globalmente 53,8 milioni

di passeggeri, è stata accusata una flessione del -7,0% sul 2021, con i 51,1 milioni di passeggeri dei servizi regolari

che hanno totalizzato un calo del -10,2% mentre i 2,7 milioni di crocieristi hanno segnato una crescita del +178,0%.

Lo scorso anno Messina è risultato ancora il porto più trafficato dell'Unione Europea con 9,2 milioni di passeggeri

movimentati (+10,9%).
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Gli itinerari estivi 2024 di Msc Crociere

Nuova programmazione per Msc Musica ed Msc Opera. La stagione inizia il

12 maggio e termina i l  28 ot tobre Msc Crociere ha annunciato la

programmazione per gli itinerari estivi del 2024, tra cui un programma

completamente nuovo per Msc Musica nel Mediterraneo occidentale e un

itinerario ripensato per Msc Opera nelle isole greche. Dal 13 maggio al 28

ottobre 2024, MSC Musica offrirà crociere di 7 notti da Civitavecchia verso

alcune delle destinazioni più gettonate dagli ospiti nel Mediterraneo

occidentale, tra cui Genova, Cannes, Barcellona, Ibiza e Cagliari prima di

ritornare a Civitavecchia. A partire dal 12 maggio e fino al 5 ottobre MSC

Opera navigherà da Bari verso le isole greche con un nuovo itinerario che

prevede una tappa al Pireo con la possibilità di visitare Atene, e poi Santorini,

Katakolon, Corfù e Cefalonia, prima di ritornare a Bari. Gli itinerari di MSC

Musica includono: Civitavecchia : Facendo scalo a Civitavecchia, gli ospiti

possono visitare la vicina Roma per un affascinante viaggio attraverso la

storia in una delle città più belle del mondo. La città eterna propone una serie

di luoghi unici, ristoranti tipici e gourmet, mercati popolari e musei. Gli ospiti

avranno la possibilità di visitare alcuni dei siti più iconici della città, tra cui il Colosseo e la Fontana di Trevi. Genova :

L'affascinante città portuale darà la possibilità di apprezzare alcuni monumenti storici, tra cui bellissime chiese, palazzi

dal rinomato valore artistico, un rinomato acquario e fantastiche viste sul porto. Si potrà provare l'esperienza di una

tranquilla passeggiata lungo Via Garibaldi, una visita ai magnifici palazzi di Genova, tra cui il Nicolosio Lomellino,

ristoranti caratteristici, caffè e negozi, oppure ammirare l'imponente architettura del Duomo di Genova. Cannes : Gli

ospiti in cerca di un mix di glamour, bellezza e fascino mediterraneo potranno vivere un'esperienza magica nella

località della Costa Azzurra, acclamata per il suo famoso festival cinematografico. Questa città magnetica offre ai

visitatori una serie di attrazioni da esplorare, tra cui panorami mozzafiato, spiagge incontaminate, fantastici ristoranti,

negozi di lusso lungo il famoso Boulevard de la Croisette e il centro storico della città, Le Suquet, ricco di storia.

Barcellona : La perla della Catalogna permette agli ospiti di vivere una miriade di esperienze uniche e ricordi

indimenticabili. I visitatori potranno visitare le meraviglie architettoniche della città, spiagge pittoresche e numerosi

musei e siti storici. Gli ospiti avranno la possibilità di esplorare l'iconica Sagrada Família di Antoni Gaudí, il famoso

viale delle Ramblas, il medievale Barric Gòtic, il Museo Picasso e altro ancora. Ibiza : Vantando una serie di splendide

spiagge, paesaggi pittoreschi, una vivace vita notturna e ricchi siti archeologici, l'isola affascina i viaggiatori di tutto il

mondo. Che si tratti di perdersi nelle affascinanti stradine lastricate del centro storico fortificato, Dalt Vila, un sito

Patrimonio dell'Umanità dell'UNESCO o cercare tranquillità a Cala D'Hort,
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offrendo viste panoramiche sull'affascinante isola di Es Vedrà, non mancano le attività e l'intrattenimento per gli

ospiti di tutte le età. Cagliari : La città capoluogo della Sardegna è la destinazione vacanziera perfetta, nota per la sua

ricca storia, acque cristalline turchesi, tesori architettonici e paradiso per gli amanti del cibo alla ricerca della deliziosa

cucina sarda. Alcuni dei suoi siti più importanti includono la fortezza medievale, il Castello, con bellissime viste sulla

città, il Duomo di Cagliari del XIII secolo e l'imponente Bastione San Remy. L'itinerario di MSC Opera include tappe a:

Bari : L'antica città portuale offre un notevole mix di antico e moderno, con chiese storiche, castelli e piazze

posizionati vicino a gallerie moderne, negozi e musei. Casa di spiagge mozzafiato e ristoranti di classe mondiale,

questa città è veramente una memorabile destinazione balneare da scoprire. Gli ospiti avranno l'opportunità di vivere

le meraviglie naturali, tra cui i rinomati Sassi di Matera, antichi insediamenti rupestri scavati nella montagna nella vicina

incantevole città di Matera, sito Patrimonio dell'Umanità dell'UNESCO. Pireo per Atene : Il Pireo, sede del porto più

grande della Grecia, offre una ricchezza di attività e incredibili luoghi, nonché eccellenti caffè e ristoranti sul

lungomare. Questa città portuale è perfettamente situata per una facile fuga verso la vicina città di Atene, la capitale

della Grecia e una delle città più antiche del mondo, ricca di monumenti, tra cui il maestoso Partenone, il tempio

dedicato all'antica dea greca Atena, uno dei monumenti più prominenti e distintivi della Grecia. Santorini : Un gioiello

da non perdere è la spettacolare isola di Santorini, acclamata per le sue magnifiche spiagge, i bellissimi edifici

bianchi, le chiese dai tetti blu e le vedute mozzafiato sul Mar Egeo. Gli ospiti possono godersi l'atmosfera rilassata

dei pittoreschi villaggi dell'isola, fare un bagno nel mare rivitalizzante o ammirare il bellissimo panorama dei suoi

tramonti famosi in tutto il mondo, offrendo agli ospiti la possibilità di trovare serenità sull'isola. Katakolon : Questa

cittadina sul mare, che si affaccia sullo splendido Mar Ionio, è una meta affascinante situata nella Grecia occidentale,

vantando un pittoresco porto, un faro e attrazioni come il "Kostas Kotsanas" Museum of Ancient Greek Technology.

La città è il punto di accesso al rinomato sito antico di Olimpia, straordinario sito Patrimonio dell'Umanità

dell'UNESCO e luogo di nascita dei Giochi Olimpici. Qui, gli ospiti possono visitare siti iconici come i resti

dell'eccezionale Tempio di Zeus e lo stadio antico. Corfu : Un'isola famosa per le sue bellezze naturali che includono

rigogliosa vegetazione, montagne rocciose, spiagge splendide e un'atmosfera romantica, è la destinazione ideale per

i viaggiatori. La sua capitale è uno dei gioielli antichi della Grecia, piena di siti e monumenti storici come la Fortezza

Veneziana e un centro storico Patrimonio dell'Umanità dell'UNESCO, dove gli ospiti possono immergersi tra le sue

strade tortuose in ciottoli, belle chiese e una varietà di vivaci ristoranti e negozi. Cefalonia : Gli ospiti possono

scoprire questa magnifica isola greca, famosa per le sue incredibili grotte, insenature sabbiose, spiagge stupende e

acque turchesi mozzafiato. Questo paradiso naturale è sede di una ricca fauna, tra cui tartarughe e foche. Alcuni dei

principali siti dell'isola da esplorare per un'esperienza indimenticabile includono le spettacolari grotte di Melissani e

Drogarati o i pittoreschi villaggi di Fiscardo e Asos.
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Condividi Tag msc crociere Articoli correlati.
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In Confitarma, scoppiata la pace del dopo Mattioli, è cominciata l'era di Mario Zanetti

Tempo di lettura: minuti Roma - Con Mario Zanetti è dunque scoppiata la pace

in seno a Confitarma dopo le agitazioni che l'avevano percorsa nella ricerca

del successore dell'altro Mario, Mattioli, ora past president. Come annunciato

da quando si è trovata la quadratura del cerchio Mario Zanetti è stato eletto

all'unanimità presidente per il quadriennio 2024-2028. L'assemblea ha eletto

anche i vicepresidenti Mariella Amoretti, Cesare d'Amico, Guido Grimaldi e

Lorenzo Matacena, che insieme al presidente Zanetti e i vice presidenti

entreranno in carica dal 1 gennaio 2024. Mario Zanetti, 52 anni, è

Amministratore Delegato di Costa Crociere da aprile 2023, dopo aver

ricoperto il ruolo di Direttore Generale dal marzo 2021. Nella sua carriera

Zanetti, ha guidato in qualità di President per 4 anni, dal 2016 al 2020, le

operazioni di Costa in Asia. Da Amministratore Delegato di Costa Crociere

supervisiona la flotta di tutte le navi del marchio, operanti in Europa, Sud

America e Asia e tutti gli uffici commerciali nel mondo. Zanetti vanta una lunga

esperienza in Costa e nel 2017 è stato nominato anche Direttore Generale di

Costa Asia, con focus principale su Cina, Taiwan e Giappone, dove ha

rafforzato la leadership di Carnival Corporation. "La nostra associazione" - ha detto Amoretti -rappresenta il 70%

della flotta di bandiera nazionale e le bandiere estere associate, una flotta diversificata in tutti i settori strategici per

l'industria nazionale, fondamentale per l'approvvigionamento dei prodotti energetici del Paese, per la mobilità delle

persone, nel settore del leisure e dei servizi ausiliari. Condividi : Altri Articoli :.
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Msc Lighthouse, a Milano l'inaugurazione del primo temporary store della compagnia

Tempo di lettura: minuti Milano - Aprirà domani "MSC Lighthouse", il primo

temporary store in cui sarà possibile vivere l'esperienza di una vacanza MSC

attraverso la tecnologia immersiva, i giochi di luce interattivi e altri effetti

speciali. Situato in via Capelli 2, la strada pedonale che collega Corso Como e

Piazza Gae Aulenti, il temporary store sarà inaugurato oggi da Leonardo

Massa, Managing Director di MSC Crociere, con un aperitivo a cui si potrà

accedere su invito, mentre a partire da domani fino al 12 gennaio 2024 sarà

aperto al pubblico per tutto il periodo natalizio. "Oggi realizziamo un sogno che

avevamo nel cassetto da tempo, ovvero portare le nostre crociere anche nelle

città che non vengono toccate dal mare" ha spiegato Massa . "Le crociere

MSC sono una tipologia di vacanza adatta a tutti i gusti e a tutte le tasche,

quindi con questo spazio offriamo la possibilità a chi non l'ha mai provata di

vivere un assaggio di quanto potrebbe accadere durante una crociera targata

MSC, grazie alle tecnologie che oggi permettono di immergersi in una realtà

virtuale in modo realistico e divertente". L'MSC Lighthouse è uno spazio in cui

vengono ricreate le atmosfere magiche delle vacanze MSC Crociere, tra cui

l'iconico faro bianco e rosso di Ocean Cay MSC Marine Reserve, l'isola delle Bahamas che la Compagnia ha

riconvertito da sito industriale in disuso a paradiso incontaminato in cui la vegetazione sull'isola e la barriera corallina

che la circonda hanno ripreso a crescere e la fauna locale sta tornando a ripopolarla. Attraverso alcuni giochi di luce

che interagiscono con le persone presenti, sembrerà di essere in riva al mare, mentre indossando i visori

tridimensionali si verrà proiettati sul "Ponte dei Sospiri", uno dei punti più suggestivi e romantici delle navi da cui poter

ammirare l'immensità del mare, l'isola di Ocean Cay o la navigazione negli straordinari fiordi norvegesi. Attraverso un

virtual tour sarà anche possibile "salire a bordo" di una delle 22 navi MSC, passeggiando insieme agli avatar dei

propri amici negli spazi pubblici tra negozi e lounge bar, ristoranti, ponti esterni con le piscine, assistere agli incredibili

spettacoli del teatro di bordo delle navi o essere serviti al tavolo con piatti gourmet nei ristoranti della nave, visitare le

spaziose cabine. "Il mare arriva a Milano, è così che abbiamo annunciato nella campagna di lancio l'arrivo del primo

temporary store di una compagnia di crociera, un vero e proprio spazio esperienziale unico nel suo genere" spiega

Andrea Guanci, Direttore Marketing MSC Crociere . "Volevamo raccontare il nostro mondo in maniera diversa, più

emozionale e abbiamo scelto il faro di Ocean Cay perché rappresenta il simbolo dei viaggi in mare, una vera e

propria guida. E da qui si vede il mare. Il nostro temporary store aperto al pubblico - continua Guanci - sarà location di

eventi esclusivi durante le serate di Natale: coinvolgeremo agenzie di viaggi, i nostri partner e, siamo particolarmente

orgogliosi di questo, dedicheremo una serata ai nostri soci 'Diamond', i crocieristi
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MSC più affezionati cui vogliamo riservare un augurio di Natale personalizzato e speciale". Particolare cura anche

nell'allestimento delle vetrine esterne del temporary store, che saranno caratterizzate da un grande videowall di 68

metri quadrati che riprodurrà in timelapse le 24 ore di una calda giornata caraibica che si può vivere su una delle navi

MSC. Nello store ci sarà anche un corner con alcuni dei prodotti a marchio MSC che si trovano a bordo delle navi, tra

cui cappelli, tazze, t-shirt e felpe. Saranno esposte anche le maglie di Milan, Napoli e Genoa, le squadre di Serie A

sponsorizzate dalla Compagnia. Spazio anche all'MSC Foundation, la fondazione del gruppo MSC senza scopo di

lucro, che illustrerà ai presenti i progetti umanitari, di conservazione marina e di sviluppo sostenibile portati avanti in

tutto il mondo, utilizzando la portata globale di MSC e la conoscenza unica del mare per proteggere e coltivare il

nostro pianeta blu, la sua gente e il nostro patrimonio culturale condiviso. --------------------- Orari di apertura dell'MSC

Lighthouse (15 dicembre 2023 - 12 gennaio 2024): martedì, mercoledì, giovedì e domenica: dalle 14 alle 20 venerdì e

sabato: dalle 14 alle 22 lunedì e festivi (escluse le domeniche): chiuso al pubblico Condividi : Altri Articoli :.
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MSC Lighthouse, inaugura a Milano il primo temporary store

Dic 14, 2023 - Aprirà domani "MSC Lighthouse", il primo temporary store in

cui sarà possibile vivere l'esperienza di una vacanza targata MSC attraverso la

tecnologia immersiva, i giochi di luce interattivi e altri effetti speciali. Situato in

via Capelli 2, la strada pedonale che collega Corso Como e Piazza Gae

Aulenti, il temporary store sarà inaugurato oggi da Leonardo Massa, Managing

Director di MSC Crociere, con un aperitivo a cui si potrà accedere su invito,

mentre a partire da domani fino al 12 gennaio 2024 sarà aperto al pubblico per

tutto il periodo natalizio. "Oggi realizziamo un sogno che avevamo nel

cassetto da tempo, ovvero portare le nostre crociere anche nelle città che non

vengono toccate dal mare" ha spiegato Massa . "Le crociere MSC sono una

tipologia di vacanza adatta a tutti i gusti e a tutte le tasche, quindi, con questo

spazio offriamo la possibilità a chi non l'ha mai provata di vivere un assaggio

di quanto potrebbe accadere durante una crociera targata MSC, grazie alle

tecnologie che oggi permettono di immergersi in una realtà virtuale in modo

realistico e divertente". L'MSC Lighthouse è uno spazio in cui vengono ricreate

le atmosfere magiche delle vacanze MSC Crociere, tra cui l'iconico faro

bianco e rosso di Ocean Cay MSC Marine Reserve, l'isola delle Bahamas che la Compagnia ha riconvertito da sito

industriale in disuso a paradiso incontaminato in cui la vegetazione sull'isola e la barriera corallina che la circonda

hanno ripreso a crescere e la fauna locale sta tornando a ripopolarla. Attraverso alcuni giochi di luce che

interagiscono con le persone presenti, sembrerà di essere in riva al mare, mentre indossando i visori tridimensionali si

verrà proiettati sul "Ponte dei Sospiri", uno dei punti più suggestivi e romantici delle navi da cui poter ammirare

l'immensità del mare, l'isola di Ocean Cay o la navigazione negli straordinari fiordi norvegesi. Attraverso un virtual tour

sarà anche possibile "salire a bordo" di una delle 22 navi MSC, passeggiando insieme agli avatar dei propri amici

negli spazi pubblici tra negozi e lounge bar, ristoranti, ponti esterni con le piscine, assistere agli incredibili spettacoli

del teatro di bordo delle navi o essere serviti al tavolo con piatti gourmet nei ristoranti della nave, visitare le spaziose

cabine. "Il mare arriva a Milano, è così che abbiamo annunciato nella campagna di lancio l'arrivo del primo temporary

store di una compagnia di crociera, un vero e proprio spazio esperienziale unico nel suo genere" spiega Andrea

Guanci, Direttore Marketing MSC Crociere . "Volevamo raccontare il nostro mondo in maniera diversa, più

emozionale e abbiamo scelto il faro di Ocean Cay perché rappresenta il simbolo dei viaggi in mare, una vera e

propria guida. E da qui si vede il mare. Il nostro temporary store aperto al pubblico - continua Guanci - sarà location di

eventi esclusivi durante le serate di Natale: coinvolgeremo agenzie di viaggi, i nostri partner e, siamo particolarmente

orgogliosi di questo, dedicheremo una serata ai nostri soci 'Diamond', i crocieristi MSC più affezionati
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cui vogliamo riservare un augurio di Natale personalizzato e speciale". Particolare cura anche nell'allestimento delle

vetrine esterne del temporary store, che saranno caratterizzate da un grande videowall di 68 metri quadrati che

riprodurrà in timelapse le 24 ore di una calda giornata caraibica che si può vivere su una delle navi MSC. Nello store ci

sarà anche un corner con alcuni dei prodotti a marchio MSC che si trovano a bordo delle navi, tra cui cappelli, tazze,

t-shirt e felpe. Saranno esposte anche le maglie di Milan, Napoli e Genoa, le squadre di Serie A sponsorizzate dalla

Compagnia. Spazio anche all'MSC Foundation, la fondazione del gruppo MSC senza scopo di lucro, che illustrerà ai

presenti i progetti umanitari, di conservazione marina e di sviluppo sostenibile portati avanti in tutto il mondo,

utilizzando la portata globale di MSC e la conoscenza unica del mare per proteggere e coltivare il nostro pianeta blu,

la sua gente e il nostro patrimonio culturale condiviso.
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Contratto nazionale dei porti, Filt Cgil: "Intervenga il Mit per sbloccare il negoziato"

Il segretario Amedeo D'Alessio a ShipMag: "Le associazioni datoriali facciano

un passo in avanti sulla parte economica" Roma - "Occorre dare una svolta

alla trattativa per il rinnovo del contratto nazionale dei porti in scadenza il

prossimo 31 dicembre". Così a ShipMag il segretario nazionale della Filt Cgil

Amedeo D'Alessio che commenta anche il passo indietro delle associazioni

datoriali su alcune proposte come il lavoro ad intermittenza: " Bene il ritiro dal

tavolo di alcune proposte datoriali c oncernenti il mercato del lavoro perché

avrebbero rischiato di minare i caposaldi della legge 84/94 e del CCNL stesso.

Adesso ci attendiamo di registrare anche dei concreti passi in avanti sulla

parte economica. Ciò che ci è stato fin qui proposto da parte delle

associazioni datoriali non è assolutamente sufficiente a fronteggiare la

fiammata dei prezzi che ha eroso pesantemente i salari delle lavoratrici e dei

lavoratori portuali", continua D'Alessio. Che aggiunge: "In questo scenario

avvertiamo però la grave assenza del Ministero delle infrastrutture e dei

Trasporti che non favorisce il negoziato. È, pertanto, indispensabile che lo

stesso Ministero convochi un urgente incontro per sbloccare alcune importanti

questioni come il decreto relativo al fondo di incentivazione all'esodo dei portuali ed il riconoscimento di tale attività

come lavoro usurante, il decreto sul divieto all'autoproduzione, la proroga dei sostegni legati all'art. 199 D.lgs. n.

34/2020 e la proroga delle Agenzie Portuali previste dal D.L. n. 243/2016 presenti a Cagliari, Gioia Tauro e Taranto",

conclude il segretario nazionale della Filt Cgil.
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Proroga articolo 199, dal Mit filtrano notizie positive. Uiltrasporti su contratto porti:
"Servono risposte dal punto di vista economico"

Rassicurazioni anche su rinnovo sostegni ad Agenzie di Taranto, Cagliari e

Gioia Tauro. Il sindacato spiega: "Bisogna chiudere negoziato in tempi veloci"

Roma - Non c'è la conferma ufficiale ma da fonti vicino al vice ministro al Mit

Edoardo Rixi arrivano rassicurazioni su alcuni nodi che stavano creando

qualche preoccupazione al mondo del lavoro portuale. Ieri infatti durante la

conferenza nazionale del presidenti delle AdSP Rixi ha annunciato la volontà

del Mit di adoperarsi per la proroga art 199 e anche per la proroga delle misure

di sostegno alle Agenzie del lavoro di Taranto e Gioia Tauro. Intanto domani è

previsto un nuovo incontro tra le associazioni datoriali e le organizzazioni

sindacali sul rinnovo del contratto dei porti. E la Uiltrasporti chiede garanzie: " I

capisaldi della piattaforma unitaria presentata alle controparti ha dei punti fermi

con i quali affrontiamo il tavolo negoziale. Prima di tutto ci aspettiamo che ci

sia il pieno recupero del potere d'acquisto per le retribuzioni, perché

consideriamo un diritto dei lavoratori recuperare il pieno potere d'acquisto

dopo l'aumento esponenziale dell'inflazione che ha falcidiato le retribuzioni e

che anche ora, nonostante i dati economici descrivano un leggero

miglioramento, determina un carrello della spesa all'8%", spiegano a ShipMag Marco Odone e Giuliano Galluccio

della Segreteria Nazionale Uiltrasporti . "Il contratto da una risposta positiva a tutte le esigenze del tessuto produttivo

dei porti, dalle aziende che lavorano su turni continui con programmazione, alle aziende senza programmazione e a

quelle che rispondo alle esigenze dei picchi. Non ci pare quindi che ci sia bisogno di ulteriore flessibilità, anzi bisogna

recuperare una maggiore conciliazione del tempo dedicato al lavoro con quello che esige la quotidianità e la vita

personale. Ci pare necessario poi ragionare su come rafforzare la sicurezza considerato che il lavoro portuale rimane

ancora molto esposto al rischio di infortunio causato anche dagli stress climatici ai quali i lavoratori sono sottoposti.

Vogliamo evitare in linea generale che si scardini un impianto contrattuale che da oltre 20 anni garantisce la leale

concorrenza tra le imprese evitando che questa si sviluppasse sulla compressione dei diritti e delle tutele dei

lavoratori. Auspichiamo infine che il negoziato termini in tempi molto veloci perchè nel 2024 dovremo affrontare

partite altrettanto importanti sulla legge che disciplina il lavoro nei porti, sulla quale dovremo impegnare la massima

energia per evitare derive che avrebbero ripercussioni sulle economie del Paese e sulla vita delle persone che

lavorano nei porti", concludono i sindacalisti.

Ship Mag

Focus



 

mercoledì 13 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 148

[ § 2 3 1 9 8 2 6 9 § ]

Gli impegni di Confindustria per l'economia del mare: competitività dei porti, Art e
definizione di una politica industriale

Il vice presidente di Confindustria con delega alla Economia del Mare ha anche espresso apprezzamento per il Piano
Mare del Governo

Nicola Capuzzo

'Rivalutazione' delle competenze dell'Art, aumento della competitività dei porti,

definizione di una politica industriale (con diverse misure di sostegno che

accompagnino la transizione del settore verso la sostenibilità del trasporto via

mare). Sono questi gli 'impegni per il futuro' dichiarati da Pasquale Lorusso

nel corso dell'evento 'Oltre l'orizzonte: prospettive di una nuova politica

industriale per il mare' che si è svolto ieri a Roma. Il vice presidente di

Confindustria con delega alla Economia del Mare ha innanzitutto evidenziato

la sua soddisfazione per il fatto che nel Piano Mare varato dal governo

Meloni (e pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 23 ottobre) siano state

riprese alcune delle linee strategiche di intervento per il settore definite dalla

stessa confederazione nel suo Progetto Mare, avviato nel maggio dello

scorso anno. Quattro in particolare sono i traguardi che Confidustria

evidenzia siano stati raggiunti con il piano: l'istituzione di una responsabilità

politico istituzionale dedicata all'economia del mare (ottenuta tramite il

riconoscimento di specifiche competenze sul mare in capo al Ministro per la

Protezione Civile e le Politiche del mare e poi con l'istituzione del Cipom);

l'elaborazione di una normativa sui dragaggi, con lo scopo di facilitare l'utilizzo dei sedimenti per la realizzazione di

infrastrutture, ora 'in fase di finalizzazione'; una corretta e omogenea interpretazione della normativa

dell'aggiornamento dei canoni demaniali marittimi, integrata nel Dl Asset. Lorusso ha anche poi espresso

apprezzamento per il modello di sviluppo individuato per la Zes Unica del Mezzogiorno, definito come idoneo.

Passando invece agli ambiti d'azione per il futuro in ambito mare, il vicepresidente di Confindustria ha citato in primis

la definizione di una nuova politica industriale per l'economia del mare, che secondo la confederazione dovrà

includere in primis la condivisione in sede Imo della normativa ambientale europea sul trasporto marittimo 'per

armonizzare le politiche e non pregiudicare la competitività del sistema Ue', ma anche la realizzazione di infrastrutture

di stoccaggio e distribuzione di Gnl per il trasporto marittimo e un piano operativo anche per l'idrogeno. Infine la

richiesta è anche per diverse misure di sostegno, ad esempio per l'ammodernamento del naviglio nazionale; per le

flotte pubbliche e del trasporto pubblico locale e regionale; a favore dell'industria cantieristica con lo scopo di

promuovere la transizione energetica e digitale del trasporto marittimo; per la promozione dell'uso dei combustibili

liquidi decarbonizzati nelle flotte esistenti, per la creazione di nuovi fondi per il finanziamento di investimenti in R&S&I

per promuovere la capacità tecnologica. Per l'associazione (che auspica una partecipa partecipazione 'ampia ed

effettiva' degli stakeholder alla discussione sulla riforma portuale) è necessario inoltre promuovere la competitività

degli scali nazionali, non solo tramite semplificazioni amministrative,
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procedurali e di controllo, ma anche garantendone l'operatività h24, sviluppando retroportualità e connessioni

(stradali e ferroviarie), tramite il cold ironing e lo sviluppo delle comunità energetiche portuali. Ultimo tema al centro

delle richieste di Confindustria è una 'rivalutazione chiara' del ruolo di Art (Autorità di regolazione dei trasporti), non

solo in relazione al contributo dovuto per il suo funzionamento ma anche perché, spiega, 'sono diversi gli ambiti' in cui

questo 'si sovrappone di fatto a quello del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti per le competenze marittime

portuali e in modo rilevante sull'attività e autonomia delle Autorità portuali'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY
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